
 
Alla c.a.  del

Sindaco di Napoli

Assessorato al diritto alla città, alle politiche urbane, al paesaggio e ai beni comuni
Palazzo San Giacomo - Piazza Municipio

Servizio Valorizzazione Sociale di Spazi di Proprietà Comunale e Beni Comuni

Oggetto: Dichiarazione di uso civico e collettivo urbano

Le comunità di riferimento degli immobili Giardino Liberato (salita San Raffaele 3 - ex 
Convento delle teresiane); ex Lido Pola (via Nisida 24); Villa Medusa (via di Pozzuoli 
110);   Scugnizzo  Liberato  (Salita  Pontecorvo,  46  -  ex  Convento  coppuccinelle  -  ex 
Carcere  minorile  Filangieri),  Santa  Fede  Liberata  (via  San  Giovanni  Maggiore 
Pignatelli, 5 - ex Conservatorio Santa Maria della Fede); ex Schipa (via Salvator Rosa, 
195)  –  “riconosciuti”  e  “individuati”  dalla  delibera  di  giunta  446/2016  «quali  beni 
comuni  emergenti  e  percepiti  dalla  cittadinanza quali  ambienti  di  sviluppo civico e 
come tali strategici» – insieme alle comunità di riferimento degli immobili ex Convitto 
delle  Monachelle  (via  Raimondo  Annecchino  123,  125  Arco  Felice  -  Pozzuoli), 
Cap80126 -  Centro Autogestito  Piperno  (via  Adriano 60,  Napoli  80126),  Casa delle 
Donne  (Rampe San Giovanni Maggiore Pignatelli, 12 Napoli 80134) e Villa De Luca 
(piazzetta Lieti a Capodimonte, Napoli 80100, via San Rocco 68) – che dovranno presto 
essere anch’essi  “riconosciti”  e  “individuati”  quali  “beni  comuni emergenti”  –  dopo 
essersi a lungo confrontate  e interrogate sulle sperimentazioni in corso fanno propria la 
seguente  Dichiarazione  d’uso  civico  e  collettivo  urbano  in  quanto  atto  di 
autonormazione.

Dichiarazione di uso civico e collettivo urbano

I beni comuni ad uso civico impongono agli enti proprietari, pubblici e privati, di non 
intaccare il diritto di uso collettivo e garantire la conseguente inalienabilità del bene al 
fine di preservarli per le generazioni future.
I beni comuni emergenti nascono dall’autorecupero di spazi abbandonati, sottoutilizzati 
o percepiti tali. Liberare spazi risponde al bisogno di affrontare il disagio di vivere il 
presente, di dare aspirazione al bisogno di tanti/e di partecipazione diretta, autonoma, 
originale, recuperando spazio e tempo per la vita collettiva.
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La  rete  di  Beni  comuni  forma  una  mappa  sempre  più  articolata  ed  estesa  che 
rappresenta processi tra diversi soggetti e trasforma la vivibilità della città. Un bene 
comune è tale perché c’è una comunità aperta che se ne prende cura ininterrottamente. 
Principio  inderogabile  della  pratica  dei  beni  comuni  è  il  ripudio  di  ogni  forma  di 
razzismo, sessismo, fascismo e discriminazioni religiose.
Non si  vogliono creare  spazi  omogenei,  ma si  vuole  tener  conto delle  diversità  per 
realizzare  spazi  collettivi  ad  uso  non  esclusivo,  di  sperimentazione  per  differenti 
relazioni sociali, politiche, economiche e culturali.
 
Questa dichiarazione esprime gli elementi basilari dell’uso civico, che potranno essere 
ulteriormente sviluppati e articolati, nell’ottica della sperimentazione.
La pratica dei beni comuni nella forma degli usi civici collettivi urbani rappresenta una 
forma  dell’agire  politico  in  relazione  all’area  metropolitana  che  non  si  limita  alla 
gestione diretta degli spazi, ma si impegna costantemente ad affermare una dimensione 
della politica con l’aspirazione di sperimentare altre forme di relazione sociale basate 
sulla  cooperazione,  il  mutualismo,  la  solidarietà,  la  cura,  l’autonomia  e 
l’interdipendenza delle comunità, nonché l’ecologia sociale, politica e relazionale.

USI
a)  I  beni  comuni  sono  beni  ad  uso  collettivo  non esclusivo,  e  come tali  vanno oltre 
l’approccio  privatistico  e  le  forme  tradizionali  di  gestione  sia  pubblica  che  privata. 
L’utilizzo degli spazi avviene in forma non proprietaria e le economie generate sono 
non competitive. Le attività che si svolgono rifiutano una logica di mercificazione e non 
vogliono essere suppletive e/o sostitutive nell’erogazione dei servizi pubblici essenziali, 
ma si confrontano ed agiscono per la difesa e l’estensione dei diritti per una vita degna 
ed un buon vivere;
b) principio inderogabile nella programmazione delle attività è l’uso non esclusivo di 
alcuna parte della struttura, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo e accesso 
degli spazi da parte dei soggetti  che ne fruiscono è il  principio ispiratore dell’intero 
impianto dell’uso civico urbano.
 
ASSEMBLEA
a) L’assemblea: è il luogo di elaborazione collettiva, aperto alla partecipazione di tutti/e. 
Nell’assemblea: si discute; si determinano le modalità decisionali, le attività e la loro 
cura; si accolgono le varie iniziative, tenendo conto delle proposte sia di singoli che di 
formazioni sociali o realtà collettive che vi partecipano; si coordinano gli usi dei beni 
comuni; approva la formazione di tavoli tematici o altre sue articolazioni, in relazione 
alle diverse esigenze emergenti dal quotidiano svolgersi della vita della comunità.
L’assemblea ha il compito di rendere trasparenti i processi e possibile l’autogoverno, a 
partire dai bisogni, desideri e aspirazioni espressi.



b) Convocazione:  Le modalità di convocazione dell'Assemblea dovranno garantire la 
più ampia partecipazione, in congrui tempi e con adeguati mezzi di comunicazione, allo 
scopo di dare a tutti/e l’opportunità di esprimere proposte e confrontarsi su possibili 
interventi.
L'assemblea  si  riunisce  almeno  una  volta  al  mese,  salvo  diversa  calendarizzazione 
approvata, se necessario, nella seduta precedente. Ogni assemblea si conclude con un 
resoconto  e  con  il  necessario  aggiornamento  del  calendario  delle  attività  del  bene 
comune,  che  sarà  reso  pubblico.  In  caso  di  necessità  potranno  essere  convocate 
assemblee straordinarie.
c)  L’assemblea,  nel  rispetto  della  tensione all’informalità,  può demandare  a  soggetti 
giuridici  determinati,  coinvolti  all’interno  del  processo,  lo  svolgimento  di  funzioni 
operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi di 
autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attività riguardanti la 
comunità.
In  nessun  caso  su  di  essi  ricadono  oneri  di  organizzazione  o  responsabilità  non 
ricompresi nelle funzioni strettamente assegnate.

Tavoli tematici, gruppi di lavoro e laboratori
I  tavoli  tematici,  i  gruppi  di  lavoro  e  i  laboratori  sono  parte  dell’ecosistema 
organizzativo, decisionale e relazionale e si  riuniscono pubblicamente, per definire e 
verificare gli aspetti pratici delle varie iniziative, incoraggiare e sviluppare riflessioni 
sulle  pratiche,  permettere  l’incontro  di  conoscenze  e  saperi,  organizzare  specifiche 
attività interne e/o esterne agli spazi e mettere in relazione le varie attitudini soggettive.

Proposte
Le proposte dovranno essere discusse e approvate dall’assemblea, che le accoglierà sulla 
base  di  criteri  organizzativi  e  temporali  e  delle  concrete  possibilità  di  scambio 
mutualistico di tempi e capacità, nel rispetto dei principi fondanti dell’uso civico e dei 
criteri di antifascismo, antirazzismo e antisessismo. Le attività non possono richiedere 
un contributo economico vincolante.

Formazione del consenso e modalità decisionali
La pratica  degli  usi  civici  e  collettivi  dei  beni  comuni  si  sviluppa in  assemblea per 
meglio  coordinare  la  partecipazione  continuativa  alle  pratiche  di  autogestione  e 
determinare  le  modalità  di  gestione  diretta  delle  attività  e  dello  spazio,  attuando  i 
principi della cura e della democrazia in senso sostanziale. Le decisioni sono prese sulla 
base  del  consenso o  di  altre  modalità  di  condivisione preventivamente  stabilite  che 
rispettino il dissenso. La partecipazione alle assemblee avviene con atteggiamenti non 
proprietari e non ostruzionistici
 



Ripartizione delle responsabilità
Le  comunità  che  godono  del  diritto  di  uso  civico  non  possono  essere  considerate 
responsabili  delle  opere  di  manutenzione  straordinaria  (salvo  diversa  decisione 
assembleare),  degli  oneri  di  prevenzione  degli  incendi  e  di  messa  in  sicurezza  che 
restano  a  carico  dagli  enti  proprietari.  Tali  interventi  dovranno  essere  indicati  e 
concordati attraverso una deliberazione vincolante dell’assemblea di gestione del bene 
comune.
La redditività civica generata dalle comunità è un valore non strettamente monetario 
che compensa le utenze e gli oneri di manutenzione a carico dell’ente proprietario.
All’istituzione spetta la modifica di propri regolamenti, piani e disposizioni necessari a 
rendere duratura l’esperienza dei beni comuni, prevedendo la categoria degli usi civici 
urbani tra le forme di gestione del patrimonio immobiliare del Comune.
 
Economie
Le  comunità  possono  raccogliere  sottoscrizioni  o  contributi  per  generare  mezzi  di 
produzione  condivisi,  favorire  le  attività  quotidiane  e  attivare  l’autorecupero  come 
strumento di riqualificazione finalizzato all’accessibilità e alla fruizione del bene.
La comunità promuove le autoproduzioni e la riconversione ecologica delle produzioni e 
dei consumi. Tali economie sono estranee ed alternative alle logiche di mercificazione e 
sfruttamento per un’esistenza libera e dignitosa, per realizzare qualità di vita ed equa 
redistribuzione delle risorse.
Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività la comunità degli e delle abitanti può, 
previa decisione assembleare: ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta 
fondi e il crowd funding; stabilire accordi con altri enti per il finanziamento di specifiche 
iniziative o di determinate attività;  reperire fondi pubblici  e privati  anche dotandosi 
degli strumenti giuridici necessari; accettare donazioni e patrocini finalizzati alle attività 
decise tassativamente in Assemblea.
L’assemblea può demandare a soggetti  giuridici determinati,  coinvolti  all’interno del 
processo, lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente 
a  quanto  deliberato  dagli  organi  di  autogoverno  e  non  hanno  poteri  decisionali 
autonomi  inerenti  le  attività  riguardanti  il  bene  comune.  In  nessun  caso  su  di  essi 
ricadono  oneri  di  organizzazione  o  responsabilità  non  ricompresi  nelle  funzioni 
strettamente assegnate.
 
Diritto di Autonormazione civica
La pratica  degli  usi  civici  e  collettivi  e  le  forma di  gestione  diretta  esprimono una 
costante capacità autoregolativa, pertanto la presente dichiarazione d’uso, in virtù delle 
modalità  sperimentali  di  gestione  degli  stessi  spazi,  può  essere  modificata  solo 
dall’assemblea,  appositamente  riunita  per  almeno  due  volte,  convocata  con  forme 
adeguate di pubblicità al fine di favorire la più ampia partecipazione alle scelte della 



comunità.  In  ogni  caso,  il  percorso  di  modifica  della  dichiarazione  d’uso  dovrà 
assicurare ampio confronto e adeguata condivisione, restituendo il processo alla rete dei 
beni comuni.



“Chi fraveca e sfraveca

non perde mai tiempo.”

Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano dell’Ex Asilo Filangieri, elaborata 

collettivamente durante un tavolo di lavoro pubblico tenuto ogni settimana da 

maggio 2012 a dicembre 2015.

Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano

La presente Dichiarazione è ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti principî:

La comunità eterogenea, mutevole, solidale e aperta di lavoratrici e lavoratori dello 

spettacolo, dell’arte e della cultura su cui si fonda il processo di sperimentazione 

politica, artistica e culturale in atto a l’Asilo 

si riconosce

nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso 

politiche attive di inclusione e di affermazione delle singolarità;

nella liberazione dell’espressione artistica e della cultura dalle logiche del profitto e del 

mercato, in quanto manifestazioni della creatività, della libertà e della 

personalità umana, nonché contributo fondamentale alla crescita qualitativa della 

società;

nell’interdisciplinarietà e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze, 

nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane cooperativa e 

non competitiva secondo il principio “da ciascuno secondo le proprie possibilità e capacità, a 

ciascuno secondo i propri bisogni e desideri”;

nell’indipendenza dell’organizzazione culturale e artistica da ingerenze esterne alla 

pratica dell’autogoverno;
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nell’interdipendenza, intesa come dipendenza della comunità dalla capacità 

collaborativa degli individui che in essa si riconoscono;

nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione, al fine di costruire un processo 

decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario.

Considerato che:

un bene appartiene alla categoria di “bene comune” se esprime utilità funzionali 

all’esercizio dei diritti fondamentali nonché al libero sviluppo della persona ed è 

informato al principio della salvaguardia intergenerazionale di tali utilità 

(“Commissione Rodotà per la modifica delle norme del codice civile in materia di beni 

pubblici - 14 giugno 2007”);

un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da 

una forma di governo che sia ispirata ed attui forme di partecipazione diretta delle 

comunità di riferimento alla cura e alla gestione del bene;

la titolarità di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprietà, deve 

considerarsi “diffusa”;

l’intera disciplina della proprietà nella Costituzione italiana è vincolata alla nozione di 

“utilità sociale”;

il Consiglio comunale della città di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha 

introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune” all’interno 

delle “Finalità e valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

l’immobile denominato “ex Asilo Filangieri”, in base alla Delibera di Giunta n. 400 del 

25 maggio 2012, si configura come un laboratorio culturale al fine di sperimentare e 

garantire l’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso 

una programmazione delle attività e del conseguente utilizzo e amministrazione diretta 

degli spazi da parte dei lavoratori dell’immateriale;

gli “usi civici” sono la più antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e 

all’uso pubblico e che è lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la 

quale poter indicare istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e 

non solo in area agricola (sent. Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare «vi è una stretta 
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connessione fra l’interesse della collettività alla conservazione degli usi civici e il 

principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. 

n. 345/1997);

una tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilità, 

l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità e l’autogoverno delle comunità di abitanti;

tale forma d’uso collettivo dell’immobile in questione è regolamentato da una 

“Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano”;

tale forma di sperimentazione dà luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel 

caso di specie, visto che l’immobile in questione rientra nel demanio comunale, si 

configura come una “demanialità rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il 

bene pubblico in questione, in quanto bene comune, è amministrato direttamente dalla 

collettività, attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su modelli di 

democrazia partecipativa;

tali modalità di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla 

disponibilità economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e 

la sua conservazione per le generazioni future.

il bene monumentale ex Asilo Filangieri è oramai sede di un “centro di produzione 

interdipendente” attraverso cui realizzare i progetti artistici, culturali e sociali elaborati 

dalla comunità di riferimento;

la comunità di riferimento del bene è individuata nei lavoratori e nelle lavoratrici dello 

spettacolo, dell’arte, della cultura denominati nella Delibera di Giunta n. 400/2012  

“lavoratori e lavoratrici dell’immateriale”;

la destinazione d’uso dell’immobile coinvolge anche attività di rilievo sociale e di libera 

fruizione degli abitanti del quartiere e della cittadinanza tutta, che di concerto con la 

comunità di riferimento ivi promuovono attività e iniziative;
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Bene comune, dichiarazione, comunità

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011, ha 

introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune” all’interno 

delle “Finalità e valori fondamentali” dello Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: 

«Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno 

riconoscimento dei beni comuni in quanto funzionali all’esercizio dei diritti 

fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»; considerato che la struttura 

“Ex Asilo Filangieri”, di seguito denominata “l’Asilo”, situata in Via Giuseppe Maffei n. 

4, rientrando in una più generale strategia tesa a «favorire un percorso per il 

riconoscimento giuridico nonché socio-economico della cultura come bene comune», 

con la Delibera di Giunta n. 400 del 25 maggio 2012 è stata destinata «a luogo di utilizzo 

complesso in ambito culturale», e che la stessa, «in coerenza con una lettura 

costituzionalmente orientata dell’art. 43 della Costituzione, al fine di agevolare una 

prassi costitutiva di ‘uso civico’ del bene comune da parte della comunità dei lavoratori e 

delle lavoratrici dell’immateriale», «è utilizzata per sperimentare e garantire 

l’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una 

programmazione delle attività e dei conseguenti utilizzo e gestione degli spazi da parte 

dei lavoratori dell’immateriale», di seguito denominati “lavoratrici e lavoratori 

dell’arte, dello spettacolo e della cultura”; la comunità di riferimento così individuata si 

impegna a favorire la creazione di un “centro di produzione e fruizione interdipendente” 

che ponga gli spazi e le risorse de l’Asilo al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori 

dell’arte, dello spettacolo e della cultura e di tutta la cittadinanza.

La proprietà dello stabile – in quanto demanio comunale – è del Comune di Napoli, che 

nella piena disponibilità dell’immobile, qualificandolo come “bene comune”, lo vincola 

alla destinazione di uso di un “centro di produzione”, inteso quale luogo adibito alla 

creazione e fruizione delle arti e della cultura, in cui si esercitano e sperimentano forme 

di democrazia partecipativa che determinano le condizioni d’uso collettivo dello spazio, 

nella consapevolezza che “vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività 

alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle 

decisioni in sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La comunità delle lavoratrici e dei lavoratori dell’arte dello spettacolo e della cultura si 

impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione includente 
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e la libera espressione dell’arte e della cultura, in opposizione a logiche privatistiche e 

clientelari.

A tal fine la comunità adotta la presente “Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano” 

quale strumento di autogoverno.

Il “Preambolo” è parte integrante della dichiarazione stessa.

Art. 2 Usi civici e collettivi urbani

La presente dichiarazione ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici 

regola l’utilizzo degli spazi de l’Asilo e degli strumenti di produzione ivi contenuti, 

garantendo la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità e l’autogoverno, al 

fine di assicurare la conservazione del bene per le future generazioni e il diritto d’uso 

collettivo da parte della comunità di riferimento.

Determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di autogoverno 

per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli più avanzati della 

democrazia partecipativa e aperta alla dinamica creativa del processo di autogoverno.

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione l’Amministrazione considera i diritti 

connessi di uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in quello 

più ampio di piena disponibilità da parte della comunità di riferimento, nel senso di 

includervi i diritti di amministrazione diretta del bene stesso.

Gli “organi di autogoverno” descritti nella dichiarazione costituiscono l’ente gestore del 

bene.

CAPO II – DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE

Art. 3 Modalità di partecipazione

La partecipazione alla vita de l’Asilo è libera.

Per accedere agli spazi durante le Assemblee di Gestione e di Indirizzo, gli spettacoli e 

tutti gli altri eventi non è necessaria alcuna registrazione.
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Chi è interessato a svolgere attività negli spazi de l’Asilo presenta la proposta 

all’Assemblea di Gestione oppure ai Tavoli Tematici di Programmazione secondo gli 

appuntamenti e le modalità pubblicate sul sito web de l’Asilo www  .exasilofilangieri.it.

La proposta sarà gestita in base a quanto stabilito dalla presente dichiarazione.

All’atto della calendarizzazione delle attività si è iscritti nel “Quaderno de l’Asilo” in 

qualità di “ospiti”.

Art. 4 Abitanti, ospiti, fruitori

1. Sono “abitanti” tutti coloro che partecipano alla vita, alla cura e alla gestione de l’Asilo

e che pertanto godono dei pieni diritti di partecipazione ai processi decisionali previsti 

dalla presente dichiarazione;

1.1 Può diventare abitante colei o colui che accetti l’invito di questa o presenti tale 

richiesta all’Assemblea di Indirizzo dopo avere partecipato a quattro Assemblee di 

Gestione e ad una Assemblea di Indirizzo nell’arco temporale di tre mesi e che, 

attraverso la partecipazione ai tavoli di programmazione o ai gruppi di lavoro, 

contribuisca alla cura dello spazio; 

1.2 l’“abitante” firma il “documento di corresponsabilità” in cui si impegna al rispetto 

della dichiarazione;

1.3 l’Assemblea di Indirizzo ratifica la richiesta iscrivendola/lo nel Quaderno de l’Asilo;

1.4 lo status di “abitante” si perde dopo tre mesi di mancata partecipazione alla vita, alla 

cura e alla gestione de l’Asilo o di assenza a dodici Assemblee consecutive non motivate;

1.5 l’Assemblea può – ove sussistano gravi motivi quali comportamenti antidemocratici, 

sessisti, violenti – respingere la richiesta di diventare “abitante” o revocare la qualifica 

di “abitante”. In questi casi è possibile fare appello al Comitato dei Garanti.

2. Sono “ospiti” de l’Asilo coloro che propongono un’attività che è calendarizzata 

dall’assemblea ovvero coloro che, per finalità artistiche o culturali, fanno richiesta di 

uno spazio per un uso estemporaneo. Essi:
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2.1 firmano un “documento di corresponsabilità” in cui si impegnano al rispetto della 

dichiarazione e vengono iscritti in qualità di “ospiti” nel Quaderno de l’Asilo;

2.2 si impegnano anche a sostenere le attività de l’Asilo attraverso solidarietà e 

collaborazione alle attività di cura e gestione durante il periodo della loro permanenza.

2.3 possono partecipare a tutti i momenti in cui si scandisce l’autogoverno de l’Asilo ad 

eccezione del procedimento per la formazione del consenso.

3. Sono “fruitori” de l’Asilo tutti gli utenti che partecipano alle attività proposte al 

pubblico dagli “abitanti” o dagli “ospiti”.

Art. 5 Quaderno de l’Asilo

Per lo svolgimento delle attività all’interno de l’Asilo è istituito un quaderno di 

partecipazione in cui vengono iscritti gli abitanti e gli ospiti, denominato “Quaderno de 

l’Asilo”, che sarà compilato e aggiornato secondo le modalità stabilite dall’Assemblea di 

Indirizzo.

La loro custodia è affidata al Comitato dei Garanti

Art. 6 Principi di responsabilità

Per garantire lo svolgimento e l’armonia delle attività all’interno de l’Asilo è obbligo per 

tutti i soggetti coinvolti l’assunzione di un atteggiamento responsabile e rispettoso degli 

interessi della collettività e dei diritti delle generazioni future.

Le attività si dovranno svolgere rispettando il decoro dei luoghi e garantendo un corretto 

rapporto con i residenti dell’area, attraverso la limitazione delle emissioni acustiche 

dalle ore 14,00 alle 16,30 e dalle ore 00,00 alle 9,30.

Gli abitanti e gli ospiti devono servirsi dell’immobile esclusivamente per l’uso e per il 

tempo stabiliti; non possono cedere ad altri soggetti l’uso anche parziale degli spazi.

Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attività de l’Asilo è responsabile della realizzazione e 

della buona riuscita delle attività proposte.
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CAPO III – ORGANI DI AUTOGOVERNO

Art. 7 Organi di Autogoverno 

La dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche 

decisionali condivise che assicurino l’obiettivo di una partecipazione effettiva e 

democratica alle scelte riguardanti l’utilizzo degli spazi de l’Asilo. A tale scopo, le 

pratiche di gestione della comunità di riferimento si articoleranno nei seguenti 

momenti:

1. Assemblea (di indirizzo e di gestione)

2. Tavoli Tematici di Programmazione

3. Comitato dei Garanti

Art. 8 L’Assemblea

La forma assembleare è adottata per deliberare, discutere ed elaborare il calendario delle 

attività. Essa si articola in:

1. Assemblea di Gestione

2. Assemblea di Indirizzo

1. L’Assemblea di Gestione discute della gestione ordinaria delle attività svolte da l’Asilo 

ed in particolare:

1.1 nomina all’inizio di ogni assemblea chi modera e chi redige il report;

1.2 discute e determina la programmazione delle attività; ogni progetto, 

indipendentemente dalla durata e dal settore artistico e culturale al quale afferisce, 

viene discusso e deciso collettivamente sulla base di una proposta diretta in assemblea 

secondo le modalità della dichiarazione;

1.3 coordina l’utilizzo degli spazi disponibili tenendo conto, innanzitutto, delle attività 

proposte dai Tavoli tematici di programmazione e, da ultimo, valutando le richieste di 

uso estemporaneo dei locali presentate seduta stante;

1.4 aggiorna il calendario delle attività che viene reso pubblico attraverso il sito 

www.exasilofilangieri.it;

1.5 l’Assemblea con motivazione e secondo le modalità stabilite ex art. 17, può 

respingere iniziative o proposte;

1.6 può costituire appositi “gruppi di lavoro” che supportano tecnicamente la 

realizzazione delle attività programmate, la comunicazione, la logistica e la cura dello 

- 8 -

l'asilo 
comunità di lavoratrici e lavoratori dello spettacolo, dell'arte e della cultura

Ex Asilo Filangieri - vico Giuseppe Maffei 4 - Napoli 

www.exasilofilangieri.it 



spazio in relazione alle esigenze organizzative emergenti dal quotidiano svolgersi della 

vita della comunità; 

1.7 discute e approva pubblicamente gli impegni di spesa relativi all’autogoverno, alla 

gestione e alla programmazione.

Ogni seduta dell’Assemblea di gestione si conclude con l’aggiornamento del calendario 

delle attività che sarà trasmesso all’Amministrazione; quest’ultima, nel rispetto dei 

principi di inclusività, imparzialità, fruibilità, accessibilità e autogoverno, potrà essere 

presente all’Assemblea di Indirizzo a mezzo di propri rappresentanti a testimonianza 

delle decisioni prese, dell’accessibilità e della fruibilità dell’Assemblea stessa.

2. L’Assemblea di Indirizzo discute le linee d’indirizzo generali delle attività svolte ne 

l’Asilo. Essa decide in merito a:

2.1 definizione degli ambiti culturali ed artistici;

2.2 rapporti con le altre realtà sociali, associative e istituzionali;

2.3 strumenti per garantire un’ampia divulgazione delle attività programmate;

2.4 creazione dei Tavoli tematici di programmazione;

2.5 destinazione degli spazi della struttura ad una determinata attività di produzione 

artistica o culturale;

2.6 proposte per dotare lo spazio dei mezzi di produzione necessari per lo svolgimento 

delle attività attraverso l’acquisto, lo scambio, la costruzione o altra forma atta;

2.7 promozione di raccolta fondi e iniziative di crowd funding a sostegno delle attività e 

dei progetti;

2.8 misure necessarie per dirimere le eventuali controversie sull’applicazione della 

dichiarazione;

2.9 sospensione di abitanti o ospiti dalle attività in corso in caso di violazione della 

dichiarazione mediante istruttoria motivata e scritta;

2.10 vigilanza sul funzionamento della dichiarazione e impegno nella risoluzione delle 

criticità monitorando periodicamente l’efficacia delle pratiche;

2.11 nomina dei membri del Comitato dei Garanti;

2.12 aggiornamento del Quaderno de l’Asilo;

2.13 redazione di una “Guida Pratica di Autogoverno” in cui si definisca dettagliatamente 

la struttura organizzativa de l’Asilo;

2.14 approvazione pubblica degli impegni di spesa e indicazione degli indirizzi di 

gestione economica per l’anno solare successivo pubblicandoli sul 

sito www.exasilofilangieri.it;
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2.15 conferimento delle funzioni di cui all’art. 13;

2.16 ogni altra questione che non rientri nelle competenze dell’Assemblea di Gestione.

Art. 9 Modalità di convocazione dell’Assemblea

Le modalità di convocazione dovranno garantire la più ampia partecipazione attraverso 

tempi congrui e mezzi di comunicazione appropriati. L’Assemblea di Gestione si riunisce 

almeno due volte al mese, di norma il primo e il terzo lunedì di ogni mese, salvo diversa 

calendarizzazione approvata dall’assemblea precedente.

L’Assemblea di Indirizzo, alla cui partecipazione sono tenuti coloro che sono impegnati 

nei Tavoli tematici di programmazione, si riunisce almeno una volta ogni tre mesi. 

L’Assemblea di Indirizzo può essere convocata in seduta straordinaria qualora venga 

richiesto da almeno un quinto degli abitanti de l’Asilo.

La convocazione con l’ordine del giorno dell’Assemblea di Indirizzo dovrà essere 

pubblicata sul sito de l’Asilo www.exasilofilangieri.it almeno 3 giorni prima, salvo i casi 

straordinari ed urgenti che dovranno essere ratificati, entro due mesi, da una successiva 

assemblea regolarmente convocata.

Art. 10 Ordine del giorno dell’Assemblea

All’inizio dell’assemblea viene letto l’ordine del giorno che può essere modificato o 

integrato, come primo punto, solo per consenso.

L’ordine del giorno dell’Assemblea di Indirizzo è presentato, discusso e approvato 

dall’Assemblea precedente. Esso può essere integrato dal comitato dei garanti ovvero 

dall’assemblea stessa, come primo punto solo per consenso e quindi ratificato come 

all’ultimo comma dell’articolo precedente.

Art. 11 Tavoli tematici di programmazione

I Tavoli tematici di programmazione si riuniscono pubblicamente e regolarmente 

secondo quanto previsto dai calendari pubblicati sul sito www.exasilofilangieri.it per 

discutere ed elaborare le proposte pervenute all’Assemblea di Gestione o direttamente ai 

Tavoli.
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I progetti elaborati dai Tavoli vengono discussi, condivisi ed approvati in Assemblea di 

Gestione.

I Tavoli di programmazione si impegnano a realizzare, anche materialmente, le proposte 

che vengono calendarizzate.

I Tavoli hanno il compito di:

1. incoraggiare e sviluppare riflessioni sulle pratiche relative alla propria area di 

riferimento e di promuoverne la realizzazione;

2. discutere le proposte, valutarne la fattibilità, aiutare il proponente a formulare il 

proprio progetto in modo che sia in sintonia con le pratiche de l’Asilo;

3. coadiuvare il lavoro dell’Assemblea di Gestione;

4. rendere pubbliche sul sito www.exasilofilangieri.it eventuali modifiche al calendario 

con un congruo anticipo. La creazione dei Tavoli deve essere proposta, discussa e 

approvata durante le Assemblee di Indirizzo.

Gli abitanti che partecipano ai Tavoli di programmazione sono responsabili della 

realizzazione e della buona riuscita delle attività proposte.

Art. 12 Comitato dei Garanti

Il Comitato dei Garanti svolge la funzione di garante di ultima istanza:

1. nel caso di controversie riguardanti il rispetto, l’applicazione e l’interpretazione della 

dichiarazione che non abbiano trovato soluzione in seno all’Assemblea;

2. nel caso di controversie tra gli abitanti, gli ospiti e la collettività;

3. in merito all’ammissione, all’esclusione di nuovi abitanti, ed in merito alla parità di 

trattamento nella gestione;

4. in funzione consultiva – ove richiesta – per facilitare il processo decisionale 

dell’Assemblea.

5. al solo fine di garantire l’indefettibilità degli organi di autogoverno e l’organizzazione 

paritaria ed orizzontale, se si verifica una situazione di grave stallo del processo a causa 

di un uso strumentale o volontariamente scorretto dei diritti di partecipazione, su 

proposta di almeno un quinto degli abitanti il comitato interviene in assemblea 

valutando la situazione e proponendo una conciliazione; nei casi più gravi può 

consentire al resto dei componenti dell’assemblea di non tener conto nel procedimento 

di formazione del consenso di quegli abitanti che, coi loro comportamenti, abbiano leso 
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la fiducia, lo spirito di collaborazione, ibridazione e autodeterminazione reciproca de 

l’Asilo. 

Il Comitato è composto da 7 membri scelti tra personalità di rilevo che abbiano 

competenza in materia di democrazia partecipativa, tra esponenti di comunità che 

abbiano esperienze di pratiche decisionali basate sul consenso e figure di alto valore 

morale, civile, artistico e culturale; prevede la partecipazione di un rappresentante della 

Civica Amministrazione. L’assemblea di indirizzo può delegare un abitante a seguire i 

lavori della stessa.

I membri vengono nominati da l’Assemblea di Indirizzo e restano in carica quattro anni. 

Esso stabilisce forme e modalità della sua convocazione. La procedura per il loro rinnovo 

avviene in modo scaglionato e le loro funzioni sono prorogate fine alle nuove nomine e, 

ove ciò non sia possibile, per garantire la funzionalità dell’organo essi sono 

temporaneamente sostituiti da uno o più abitanti sorteggiati tra quelli che sono iscritti 

da più tempo nei quaderni de l’Asilo. 

In caso di violazione della dichiarazione, il Comitato, anche su richiesta di uno o più 

abitanti, iscrive la questione all’ordine del giorno dell’Assemblea di Indirizzo, 

proponendo in forma scritta gli eventuali provvedimenti da intraprendere.

Art. 13 Funzioni operative per l’uso civico urbano

L’assemblea di indirizzo può demandare a soggetti giuridici determinati, coinvolti 

all’interno del processo, lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono 

subordinatamente a quanto deliberato dagli organi di autogoverno e non hanno poteri 

decisionali autonomi inerenti le attività riguardanti l’Asilo.

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e 

aggiornamento del sito e di tutti i servizi ad esso collegati; implementazione delle 

utenze fornite dalla civica amministrazione; partecipazione a bandi e avvisi pubblici e 

privati finalizzati al reperimento di risorse per la produzione culturale; organizzazione di 

iniziative ed eventi di autofinanziamento.

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilità non 

ricompresi nelle funzioni strettamente assegnate.
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CAPO IV – MODALITÀ DI DECISIONE

Art. 14 Garanzie di accesso e fruizione collettiva

Principio inderogabile nella programmazione delle attività è l’uso non esclusivo di 

alcuna parte dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e 

fruizione degli spazi da parte dei soggetti che ne fruiscono è principio ispiratore 

dell’intero impianto dell’uso civico urbano.

In nessun caso una porzione dell’immobile potrà essere assegnata come sede operativa a 

qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art.13.

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potrà essere svolto nello stabile 

dell’ex Asilo Filangieri senza l’approvazione dell’Assemblea di Indirizzo, che 

rappresenta l’organo di garanzia dell’autonomia artistica e culturale della comunità di 

riferimento de l’Asilo.

Sia i singoli sia i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre 

attività secondo le regole della presente dichiarazione, con l’esclusione delle iniziative di 

propaganda elettorale e affini, attività a scopo di lucro e, salvo diversa decisione 

dell’assemblea, per iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese 

nell’ambito artistico e culturale.

I tavoli garantiscono la continuità e il nomadismo con particolare attenzione a giovani, 

ricerca, sperimentazione e iniziative che generalmente non trovano spazio nei circuiti 

istituzionali. La calendarizzazione delle attività è sempre aperta a nuove proposte e 

garantisce che una parte degli spazi sia riservata al regolare lavoro della comunità per 

prove, attività connesse alla produzione e alla creazione di singoli, gruppi e compagnie.

Art. 15 Principi di cooperazione e cogestione

L’uso civico de l’Asilo si ispira ai principi di autogestione, cooperazione e mutualismo, e 

tende a rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di 

programmazione delle attività.

La responsabilizzazione si concretizza nell’attività di cooperazione che vede ogni singolo 

membro della comunità, sia ospite o abitante, concorrere all’attività di cura e gestione 

de l’Asilo, al di là della specifica attività che lo vede impegnato. Ogni singolo membro, sia 
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ospite o abitante, la cui proposta di attività viene calendarizzata, sceglie, secondo le 

modalità individuate durante l’Assemblea di Gestione, in che modo e in quali momenti 

donare parte del suo tempo e delle sue competenze affinché altre ed altri membri della 

comunità possano parimenti godere delle strutture, dei mezzi produttivi, dei saperi e 

degli spazi de l’Asilo.

L’Asilo mira a rendere ogni attività ivi svolta, attraverso i principi sopra delineati, 

precondizione affinché altre attività possano avere luogo in futuro, in un’ottica di 

divisione equa dei carichi di lavoro, di cooperazione, di conservazione del bene per le 

generazioni future.

Art. 16 Proposte

Chiunque intenda svolgere un’attività all’interno de l’Asilo deve discutere 

personalmente la propria proposta durante l’Assemblea di Gestione al fine di favorire il 

confronto e la cooperazione fra gli abitanti de l’Asilo.

Nei soli casi motivati da un’impossibilità materiale di partecipazione per cause di lavoro, 

malattia o altro grave impedimento è ammessa la delega. Sull’ammissibilità alla 

discussione di tali proposte, decide, per consenso, l’Assemblea di Gestione.

Art. 17 Formazione del consenso e decisione

In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di 

consapevolezza ed autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti dalla 

dichiarazione vengono stabilite sulla base del consenso.

Art. 18 Procedimento di modifica della Convenzione

L’uso civico urbano si fonda sulla capacità di autonormazione civica, a garanzia del 

processo di autonoma produzione artistica, culturale e sociale della comunità di 

riferimento. Pertanto ogni revisione periodica, nel rispetto dei principi inderogabili 

stabiliti nel preambolo della presente convezione, deve essere approvata dall’assemblea 

di indirizzo con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di due mesi.

Il comitato dei garanti è chiamato ad esprimere parere favorevole alle modiche; esse 

sono considerate parte integrante degli atti amministrativi che riconoscendo la presente 
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dichiarazione riconoscono il processo di autonormazione civica quale forma di 

sperimentazione, in divenire, dell’uso civico e collettivo.

CAPO V – DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 19 Finalità delle azioni realizzate

L’Asilo, come sede di un centro di produzione interdipendente, si fonda sulla dotazione e 

messa in comune dei mezzi di produzione nel campo delle arti, della cultura e dello 

spettacolo.

A tale scopo, sono promosse e sostenute iniziative laboratoriali e seminariali, attività 

d’incontri e di produzione artistica volte ad incentivare la crescita e la valorizzazione dei 

bisogni della collettività, e degli individui che la compongono.

Art. 20 Risorse finanziarie

L’Amministrazione, riconoscendo l’alto valore sociale, culturale nonché le esternalità 

economiche positive generate dall’uso civico di un bene comune, che coinvolge non solo 

i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la città tutta, provvede, nei limiti delle risorse 

disponibili, alla assunzione degli oneri di gestione e a quanto necessario per garantire 

una adeguata accessibilità all’immobile; essa altresì provvede a quanto necessario per 

garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività e la tutela dell’immobile prevenendo 

danneggiamenti vandalistici;

L’Assemblea di Indirizzo può individuare gli interventi di manutenzione necessari e 

richiedere l’attivazione dell’Amministrazione a riguardo;

L’Amministrazione, nel rispetto della destinazione d’uso dell’immobile, può a sua volta 

individuare gli interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Indirizzo; 

L’Amministrazione si impegna a intervenire garantendo in ogni caso l’accesso e la 

fruibilità degli spazi secondo le attività calendarizzate.

Art. 21 Gestione economica

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza:

1. l’Assemblea di Gestione discute e approva pubblicamente gli impegni di spesa;

- 15 -

l'asilo 
comunità di lavoratrici e lavoratori dello spettacolo, dell'arte e della cultura

Ex Asilo Filangieri - vico Giuseppe Maffei 4 - Napoli 

www.exasilofilangieri.it 



2. l’Assemblea di Indirizzo approva pubblicamente gli impegni di spesa e indica gli 

indirizzi di gestione economica per l’anno solare successivo;

Le attività inserite nella programmazione de l’Asilo non sono a scopo di lucro, si basano 

su contributi volontari utilizzati per il miglioramento delle condizioni di lavoro, dei 

mezzi di produzione e della cura dello spazio.

L’accesso agli spazi e alle attività non è mai subordinato ad una prestazione economica; i 

contributi eventualmente richiesti sono da intendersi sempre come liberi e non 

vincolanti.

Art. 22 Fonti di sostegno economico e finanziamento

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività la comunità degli abitanti può:

1. ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi e il crowd funding;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche 

iniziative o di determinate attività;

3. reperire fondi pubblici e privati anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;

4. accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attività decisa 

collettivamente in Assemblea di Indirizzo;

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro 

funzione collettiva; solo in caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li 

hanno conferiti, ove individuabili, possono richiederne la restituzione.

Art. 23 Ecologia ed ecocompatibilità

Le attività promosse dalla comunità promuovono principi di risparmio e 

razionalizzazione energetica, produzione minima degli scarti, riuso e riciclo dei 

materiali, cura delle aree verdi e semina dell’incolto.
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/D � FRPXQLWj � HWHURJHQHD� �PXWHYROH� � VROLGDOH � H � DSHUWD � GL � JLRYDQL � H � DQ]LDQL� � DELWDQWL�
ODYRUDWULFL�H�ODYRUDWRUL��SUHFDUL�H�SUHFDULH��GLVRFFXSDWL�H�GLVRFFXSDWH��SUROHWDUL�VX�FXL�VL
IRQGD� LO �SURFHVVR �GL �VSHULPHQWD]LRQH �SROLWLFD� �FRPXQLWDULD �H �FXOWXUDOH� LQ �DWWR �SUHVVR
9LOOD�0HGXVD�±�&DVD�GHO�3RSROR

VL�ULFRQRVFH

QHO�ULSXGLR�GL�RJQL�IRUPD�GL�IDVFLVPR��UD]]LVPR��RPRIRELD�H�VHVVLVPR�
DWWUDYHUVR�SROLWLFKH�DWWLYH�GL�LQFOXVLRQH�H�GL�DXWRUJDQL]]D]LRQH�GHJOL�LQGLYLGXL�H�GHOOD�
FRPXQLWj�

QHOOD�OLEHUD]LRQH�GDOOH�ORJLFKH�GHO�FDSLWDOH��GHO�SURILWWR�H�GHO�PHUFDWR�

QHOO¶LQWHUGLVFLSOLQDULHWj � H �QHOOD � FRQGLYLVLRQH �GHOOH � DUWL� �GHL � VDSHUL � H �GHOOH
FRQRVFHQ]H��QHOO¶RWWLFD�GL�OLEHUDUH�LO�ODYRUR�HVDOWDQGR�XQD�YLVLRQH�GHOOH�UHOD]LRQL�XPDQH
FRRSHUDWLYD �H�QRQ�FRPSHWLWLYD�VHFRQGR�LO �SULQFLSLR �©GD�FLDVFXQR�VHFRQGR�OH�SURSULH
SRVVLELOLWj�H�FDSDFLWj��D�FLDVFXQR�VHFRQGR�L�SURSUL�ELVRJQL�H�GHVLGHULª�

QHOO¶LQGLSHQGHQ]D �GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH �SROLWLFD� � FRPXQLWDULD � H � FXOWXUDOH �GD
LQJHUHQ]H�HVWHUQH�DOOD�SUDWLFD�GHOO¶DXWRJRYHUQR�

QHOO¶LQWHUGLSHQGHQ]D� �LQWHVD�FRPH�GLSHQGHQ]D�GHOOD �FRPXQLWj� GDOOD �FDSDFLWj
FROODERUDWLYD�GHJOL�LQGLYLGXL�FKH�LQ�HVVD�VL�ULFRQRVFRQR�

QHOOD �ULFHUFD�GHO �FRQVHQVR�QHOO¶DPELWR�GHOOD�GHFLVLRQH� �DO � ILQH�GL �FRVWUXLUH�XQ
SURFHVVR�GHFLVLRQDOH�FRQGLYLVR�DWWUDYHUVR�XQ�PHWRGR�LQFOXVLYR�H�QRQ�DXWRULWDULR�

&RQVLGHUDWR�FKH�

XQ�EHQH �DSSDUWLHQH �DOOD � FDWHJRULD �GL � ³EHQH�FRPXQH´ � VH � HVSULPH �XWLOLWj � IXQ]LRQDOL
DOO¶HVHUFL]LR � GHL � GLULWWL � IRQGDPHQWDOL � QRQFKp � DO � OLEHUR � VYLOXSSR � GHOOD � SHUVRQD � HG � q
LQIRUPDWR�DO�SULQFLSLR�GHOOD�VDOYDJXDUGLD�LQWHUJHQHUD]LRQDOH�GL�WDOL�XWLOLWj�

XQ�EHQH�SHU�HVVHUH�DWWUDWWR�DOOD�FDWHJRULD�GHL�EHQL�FRPXQL�GHYH�HVVHUH�FDUDWWHUL]]DWR�GD
XQD�IRUPD�GL�JRYHUQR�FKH�VLD�LVSLUDWD�HG�DWWXL�IRUPH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�GLUHWWD�GHOOH
FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�DOOD�FXUD�H�DOOD�JHVWLRQH�GHO�EHQH�
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OD �WLWRODULWj� GL � XQ � VLPLOH � EHQH� � LQGLSHQGHQWHPHQWH � GDO � WLWROR � GL � SURSULHWj� � GHYH
FRQVLGHUDUVL�³GLIIXVD´�

O¶LQWHUD�GLVFLSOLQD�GHOOD�SURSULHWj�QHOOD�&RVWLWX]LRQH�LWDOLDQD�q�YLQFRODWD�DOOD�QR]LRQH�GL
³XWLOLWj�VRFLDOH´�

LO�&RQVLJOLR�FRPXQDOH�GHOOD�FLWWj�GL�1DSROL�FRQ�GHOLEHUD�Q�����GHO����VHWWHPEUH�������KD
LQWURGRWWR�QHOOR�6WDWXWR�GHO�&RPXQH�OD�FDWHJRULD�JLXULGLFD�GL�³EHQH�FRPXQH´�DOO¶LQWHUQR
GHOOH�³)LQDOLWj�H�YDORUL�IRQGDPHQWDOL´�GHOOR�6WDWXWR�PHGHVLPR�

O¶LPPRELOH �GHQRPLQDWR � ³9LOOD �0HGXVD´� � LQ �EDVH �DOOD �'HOLEHUD �GL �*LXQWD �&RPXQDOH
Q�����GHO����DSULOH������DSSURYDWD�FRQ�'HOLEHUD�GL�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�Q����GHO���PDU]R
����� � VL � FRQILJXUD � FRPH � XQD � FDVD � GHO � SRSROR � DO � ILQH � GL � VSHULPHQWDUH � H � JDUDQWLUH
O¶DPSOLDPHQWR � H � OR � VYROJLPHQWR � GHL � SURFHVVL � SDUWHFLSDWLYL� � DUWLFRODWL � DWWUDYHUVR � XQD
SURJUDPPD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�H�GHO�FRQVHJXHQWH�XWLOL]]R�H�DPPLQLVWUD]LRQH�GLUHWWD�GHJOL
VSD]L�GD�SDUWH�GHOOD�FRPXQLWj�UHVLVWHQWH�GHOO¶$UHD�)OHJUHD��LQ�SDUWLFRODUH�GHL�TXDUWLHUL�GL
%DJQROL��)XRULJURWWD��$JQDQR��&DYDOOHJJHUL��&RURJOLR��/RJJHWWD�

JOL�³XVL�FLYLFL´�VRQR�OD�SL��DQWLFD�IRUPD�GL�XVR�FROOHWWLYR�GL�EHQL�GHVWLQDWL�DO�JRGLPHQWR�H
DOO¶XVR�SXEEOLFR�H�FKH�q�OHFLWR�FRQVLGHUDUOL�FRPH�XQD�©HVSUHVVLRQH�GL�FRPRGRª�FRQ�OD
TXDOH�SRWHU�LQGLFDUH�LVWLWXWL�H�GLVFLSOLQH�YDULH�SUHVHQWL�VXOO¶LQWHUR�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�H
QRQ�VROR�LQ�DUHD�DJULFROD��VHQW��&RUW��&RVW��Q�������������LQ�SDUWLFRODUH�©YL�q�XQD�VWUHWWD
FRQQHVVLRQH � IUD � O¶LQWHUHVVH � GHOOD � FROOHWWLYLWj � DOOD � FRQVHUYD]LRQH � GHJOL � XVL � FLYLFL � H � LO
SULQFLSLR�GHPRFUDWLFR�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�GHFLVLRQL�LQ�VHGH�ORFDOHª��VHQW��&RUW��&RVW�
Q������������

XQD � WDOH � IRUPD �G¶XVR � FROOHWWLYR � UHJRODPHQWDWR � GL � XQ �EHQH � JDUDQWLVFH � OD �IUXLELOLWj�
O¶LQFOXVLYLWj� �O¶LPSDU]LDOLWj� �O¶DFFHVVLELOLWj� � O¶DXWRGHWHUPLQD]LRQH� H
O¶DXWRJRYHUQR�GHOOH�FRPXQLWj�GL�DELWDQWL�

WDOH � IRUPD � G¶XVR � FROOHWWLYR � GHOO¶LPPRELOH � LQ � TXHVWLRQH � q � UHJRODPHQWDWR � GD � XQD
³'LFKLDUD]LRQH´�

WDOH�IRUPD�GL�VSHULPHQWD]LRQH�Gj�OXRJR�DG�XQR�³VSHFLDOH´�UHJLPH�SXEEOLFLVWLFR��FKH�QHO
FDVR �GL � VSHFLH� � YLVWR � FKH � O¶LPPRELOH � LQ � TXHVWLRQH � ULHQWUD �QHO � GHPDQLR � FRPXQDOH� � VL
FRQILJXUD�FRPH�XQD�³GHPDQLDOLWj�UDIIRU]DWD �GDO �FRQWUROOR �SRSRODUH´� �QHO �VHQVR�FKH � LO
EHQH�SXEEOLFR�LQ�TXHVWLRQH��LQ�TXDQWR�EHQH�FRPXQH��q�DPPLQLVWUDWR�GLUHWWDPHQWH�GDOOD
FROOHWWLYLWj� � DWWUDYHUVR � IRUPH � GHFLVLRQDOL � H � GL � RUJDQL]]D]LRQH � IRQGDWH � VX �PRGHOOL � GL
GHPRFUD]LD�SDUWHFLSDWLYD�



WDOL�PRGDOLWj�GL�XVR�H�L�FULWHUL�GL�DFFHVVR�DO�EHQH�QRQ�SRWUDQQR�HVVHUH�VXERUGLQDWL�DOOD
GLVSRQLELOLWj�HFRQRPLFD�GHL�VLQJROL��GRYHQGR�VHUYLUH�JOL�LQWHUHVVL�GL�WXWWD�OD�FROOHWWLYLWj�H
OD�VXD�FRQVHUYD]LRQH�SHU�OH�JHQHUD]LRQL�IXWXUH�

LO �EHQH �9LOOD�0HGXVD� q�XQD �&DVD�GHO�3RSROR� �XQ�OXRJR�DWWUDYHUVR�FXL�UHDOL]]DUH�H
FRQGLYLGHUH��WUD�JLRYDQL�H�DQ]LDQL��L�SURJHWWL�SROLWLFL��FXOWXUDOL��DUWLVWLFL��VSRUWLYL�H�VRFLDOL�

OD � FRPXQLWj � GL � ULIHULPHQWR � GHO � EHQH � q � LQGLYLGXDWD � QHL � JLRYDQL � H � DQ]LDQL� � DELWDQWL�
ODYRUDWULFL � H � ODYRUDWRUL� � SUHFDUL � H � SUHFDULH� � GLVRFFXSDWL � H � GLVRFFXSDWH� � SUROHWDUL � FKH
DELWDQR�H�DWWUDYHUVDQR�LO�WHUULWRULR�GHOO¶$UHD�)OHJUHD�H�FKH��QHO�JHQQDLR�������OLEHUDURQR
LO�EHQH�GDOO¶DEEDQGRQR�LQ�FXL�YHUVDYD�H�OR�UHVWLWXLURQR�DOO¶LQWHUD�FRPXQLWj�

OD �GHVWLQD]LRQH �G¶XVR �GHOO¶LPPRELOH � FRLQYROJH �XOWHULRUL �DWWLYLWj �GL � ULOLHYR �VRFLDOH �H �GL
OLEHUD�IUXL]LRQH�GHJOL�DELWDQWL�GHO�TXDUWLHUH�H�GHOOD�FLWWDGLQDQ]D�WXWWD��FKH�GL�FRQFHUWR�FRQ
OD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR��LYL�SURPXRYRQR�DWWLYLWj�H�LQL]LDWLYH�

/D � GLFKLDUD]LRQH � FKH � VHJXH � LQWHJUD � H � FRPSOHWD � TXHOOD � FROOHWWLYD � GHOOD � UHWH � GHL � EHQL
FRPXQL�GHOOD�FLWWj�PHWURSROLWDQD�GL�1DSROL��

'LFKLDUD]LRQH�GL�XVR�FLYLFR�GL�9LOOD�
0HGXVD�±�&DVD�GHO�3RSROR
�

&DSR�,�±�'LVSRVL]LRQL�*HQHUDOL
$UW����%HQH�FRPXQH��GLFKLDUD]LRQH��FRPXQLWj
3UHPHVVR � FKH � OD � GHOLEHUD � GHO � &RQVLJOLR � FRPXQDOH � Q� � �� �GHO � �� � VHWWHPEUH � ����� � KD
LQWURGRWWR�QHOOR�6WDWXWR�GHO�&RPXQH�OD�FDWHJRULD�JLXULGLFD�GL�³EHQH�FRPXQH´�DOO¶LQWHUQR
GHOOH�³)LQDOLWj�H�YDORUL�IRQGDPHQWDOL´�GHOOR�6WDWXWR�PHGHVLPR��H�FKH�DOO¶DUW����VWDELOLVFH�
©,O �&RPXQH�GL �1DSROL� �DQFKH �DO � ILQH�GL � WXWHODUH� OH �JHQHUD]LRQL � IXWXUH� �JDUDQWLVFH � LO
SLHQR � ULFRQRVFLPHQWR � GHL � EHQL � FRPXQL � LQ � TXDQWR � IXQ]LRQDOL � DOO¶HVHUFL]LR � GHL � GLULWWL
IRQGDPHQWDOL�GHOOD�SHUVRQD�QHO�VXR�FRQWHVWR�HFRORJLFRª��



FRQVLGHUDWR�FKH�OD�VWUXWWXUD�³9LOOD�0HGXVD´��VLWXDWD�LQ�9LD�GL�3R]]XROL�Q�������FRQ�OD
'HOLEHUD�GL�*LXQWD�Q������GHO���JLXJQR������q�VWDWD�ULFRQRVFLXWD�FRPH��EHQH�FRPXQH
HPHUJHQWH��SHUFHSLWR�GDOOD�FLWWDGLQDQ]D�TXDOH�DPELHQWH�GL�VYLOXSSR�FLYLFR�H�FRPH�WDOH
VWUDWHJLFR��OD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�FRVu�LQGLYLGXDWD�VL�LPSHJQD�D�IDYRULUH�OD�FUHD]LRQH
GL�XQD�³FDVD�GHO�SRSROR´�FKH�SRQJD�JOL�VSD]L�H�OH�ULVRUVH�GL �9LOOD�0HGXVD�DO�VHUYL]LR�GL
JLRYDQL � H � DQ]LDQL� � DELWDQWL� � ODYRUDWULFL � H � ODYRUDWRUL� � SUHFDUL � H �SUHFDULH� �GLVRFFXSDWL � H
GLVRFFXSDWH��SUROHWDUL�H�GL�WXWWD�OD�FLWWDGLQDQ]D�

/D�SURSULHWj�GHOOR�VWDELOH� ±� LQ �TXDQWR�GHPDQLR �FRPXQDOH �± �q�GHO �&RPXQH�GL
1DSROL� � FKH � QHOOD � SLHQD � GLVSRQLELOLWj � GHOO¶LPPRELOH� � TXDOLILFDQGROR � FRPH � ³EHQH
FRPXQH´� � QH � SUHYHGH � O¶XWLOL]]D]LRQH � FRPH � ³&DVD �GHO � 3RSROR´� � LQWHVR � TXDOH � OXRJR
DGLELWR � DOOD � FUHD]LRQH� � FRQGLYLVLRQH� � LQWHUGLSHQGHQ]D � H � IUXL]LRQH �GL � SURJHWWL � SROLWLFL�
FXOWXUDOL� � DUWLVWLFL� � VSRUWLYL � H � VRFLDOL� � LQ � FXL � VL � HVHUFLWDQR � H � VSHULPHQWDQR � IRUPH � GL
GHPRFUD]LD �FKH �GHWHUPLQDQR � OH � FRQGL]LRQL � G¶XVR � FROOHWWLYR �GHOOR � VSD]LR� � QHOOD
FRQVDSHYROH]]D�FKH�³YL�q�XQD�VWUHWWD�FRQQHVVLRQH�IUD�O¶LQWHUHVVH�GHOOD�FROOHWWLYLWj�DOOD
FRQVHUYD]LRQH�GHJOL�XVL�FLYLFL�H�LO�SULQFLSLR�GHPRFUDWLFR�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�GHFLVLRQL
LQ�VHGH�ORFDOH´��VHQW��&RUW��&RVW������������

/D�FRPXQLWj�GL�JLRYDQL�H�DQ]LDQL� �DELWDQWL��ODYRUDWULFL�H�ODYRUDWRUL��SUHFDUL�H�SUHFDULH�
GLVRFFXSDWL � H � GLVRFFXSDWH� � SUROHWDUL � VL � LPSHJQD � D � SUDWLFDUH� IRUPH � GHFLVLRQDOL
FRQGLYLVH� FKH � DVVLFXULQR � XQD � JHVWLRQH � LQFOXGHQWH � H � OD � OLEHUD � HVSUHVVLRQH � SROLWLFL�
FXOWXUDOL��DUWLVWLFL��VSRUWLYL�H�VRFLDOL��LQ�RSSRVL]LRQH�D�ORJLFKH�IDVFLVWH��UD]]LVWH��RPRIREH�
VHVVLVWH��SULYDWLVWLFKH��VSHFXODWLYH�H�FOLHQWHODUL��$�WDO�ILQH�OD�FRPXQLWj�DGRWWD�OD�SUHVHQWH
³'LFKLDUD]LRQH´�TXDOH�VWUXPHQWR�GL�DXWRJRYHUQR�

,O�³3UHDPEROR´�q�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH�VWHVVD�

$UW����8VL�FLYLFL�H�FROOHWWLYL�XUEDQL
/D �SUHVHQWH �GLFKLDUD]LRQH� � LVSLUDQGRVL � D � XQ¶LQWHUSUHWD]LRQH �HVWHQVLYD �GHJOL �XVL
FLYLFL� � UHJROD � O¶XWLOL]]R �GHJOL � VSD]L � GL �9LOOD �0HGXVD� H �GHJOL � VWUXPHQWL � LYL � FRQWHQXWL�
JDUDQWHQGR � OD �IUXLELOLWj� � O¶LQFOXVLYLWj� � O¶LPSDU]LDOLWj� � O¶DFFHVVLELOLWj� H
O¶DXWRJRYHUQR��DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�OD�FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�SHU�OH�IXWXUH�JHQHUD]LRQL
H�LO�GLULWWR�G¶XVR�FROOHWWLYR�GD�SDUWH�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR��'HWHUPLQD��LQROWUH��OD
VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD�H�OH�IXQ]LRQL�GHL�YDUL�RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQR�SHU�FRQVHQWLUH�XQD
JHVWLRQH�VSHULPHQWDOH�GHO�EHQH�LVSLUDWD�DL�PRGHOOL�SL��DYDQ]DWL�GHOOD�SDUWHFLSD]LRQH
H�DSHUWD �DOOD �GLQDPLFD �GHO �SURFHVVR �GL �DXWRJRYHUQR� �$O � ILQH �GL � UHQGHUH �HIIHWWLYD � WDOH
SUDWLFD�GL�JHVWLRQH�O¶$PPLQLVWUD]LRQH�FRQVLGHUD�L�GLULWWL�FRQQHVVL�GL�XVR�GHOO¶LPPRELOH
QRQ�VROR�QHO�VLJQLILFDWR�GL�PHUR�³DFFHVVR´��PD�LQ�TXHOOR�SL��DPSLR�GL�SLHQD�GLVSRQLELOLWj
GD � SDUWH � GHOOD � FRPXQLWj � GL � ULIHULPHQWR� � QHO � VHQVR � GL � LQFOXGHUYL � L � GLULWWL � GL
DPPLQLVWUD]LRQH �GLUHWWD �GHO �EHQH � VWHVVR� �*OL � ³RUJDQL �GL � DXWRJRYHUQR´ �GHVFULWWL �QHOOD
GLFKLDUD]LRQH�FRVWLWXLVFRQR�O¶HQWH�JHVWRUH�GHO�EHQH�



$OO¶LQWHUQR�GHOO¶LPPRELOH�XQR�VSD]LR�q�GHVWLQDWR�DG�DWWLYLWj�VRFLDOL�JHVWLWH�GDOOD�0XQLFLSDOLWj
HG�LQGLYLGXDWH�GL�FRQFHUWR�FRQ��JOL�RUJDQL�GL�$XWRJRYHUQR��GHOOD�&RPXQLWj�

$OO
LQWHUQR�GHOO
LPPRELOH�O
$PPLQLVWUD]LRQH�ILVVD�OD�VHGH�GL�XQ�SUHVLGLR�DPPLQLVWUDWLYR��SHU
FRQWULEXLUH �DOOD � DFFHVVLELOLWj �GHOO¶LPPRELOH� �DO �EXRQ �DQGDPHQWR �GHOOH � DWWLYLWj � VYROWH �GDOOD
&RPXQLWj��QHO�ULVSHWWR�GHOOD�VXD�DXWRQRPLD�H�GHL�SULQFLSL�SHU�LO�JRYHUQR�H�OD�JHVWLRQH�GLUHWWD
GHL�EHQL�FRPXQL�GHOOD�&LWWj�VDQFLWL�GDO�OXQJR�SURFHVVR�GHOLEHUDWLYR�LQL]LDWR�QHO������FRQ�OD
PRGLILFD�GHOOR�6WDWXWR�GHO�&RPXQH�GL�1DSROL�

&$32�,,�±�',5,77,�(�'29(5,�',�3$57(&,3$=,21(
$UW����0RGDOLWj�GL�SDUWHFLSD]LRQH
/D�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�q�OLEHUD��/¶DFFHVVR�H�O¶XWLOL]]D]LRQH�GHL
ORFDOL �GHOOD �&DVD�GHO �3RSROR� q � OLEHUR�SHU�WXWWH� OH�SHUVRQH�FKH�LQWHQGDQR�JRGHUQH�SHU
DWWLYLWj�VRFLDOL��FXOWXUDOL�H�GHO�WHPSR�OLEHUR��VHQ]D�GLVFULPLQD]LRQH�LQ�EDVH�D�GLVWLQ]LRQL�GL
HWQLD� � JHQHUH� � HWj� � UHOLJLRQH� � QD]LRQDOLWj � R � RULJLQH � VRFLDOH � QHO � ULVSHWWR � GHL � YDORUL
GHOO¶DQWLUD]]LVPR� � DQWLVHVVLVPR � H � DQWLIDVFLVPR� � 7XWWL � KDQQR � SRVVLELOLWj � GL � SRUWDUH � LO
SURSULR�FRQWULEXWR��VHFRQGR�GLVSRQLELOLWj�H�FDSDFLWj��DOOH�DWWLYLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�
&KL � q � LQWHUHVVDWR � D � VYROJHUH � DWWLYLWj � QHJOL � VSD]L � GHOOD �&DVD � GHO � 3RSROR� SUHVHQWD � OD
SURSRVWD�DO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�H�DOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�&RPXQLWj��FKH�VL�ULXQLVFH
DOPHQR�XQD�YROWD�D�VHWWLPDQD�QHL�ORFDOL�GHOOD�9LOOD�0HGXVD��VHFRQGR�JOL�DSSXQWDPHQWL�H
OH�PRGDOLWj�FRPXQLFDWH�H�GLVSRQLELOL�VXOOD�SDJLQD�)DFHERRN�9LOOD�0HGXVD�±�&DVD�GHO
3RSROR�

$UW����3ULQFLSL�GL�UHVSRQVDELOLWj
3HU�JDUDQWLUH�OR�VYROJLPHQWR�H�O¶DUPRQLD�GHOOH�DWWLYLWj�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�q
REEOLJR�SHU�WXWWL�L�VRJJHWWL�FRLQYROWL�O¶DVVXQ]LRQH�GL�XQ�DWWHJJLDPHQWR�UHVSRQVDELOH�H
ULVSHWWRVR� GHJOL � LQWHUHVVL �GHOOD � FROOHWWLYLWj �H �GHL �GLULWWL � GHOOH � JHQHUD]LRQL �SUHVHQWL � H
IXWXUH�

/H�DWWLYLWj�VL�GRYUDQQR�VYROJHUH�ULVSHWWDQGR�LO�GHFRUR�GHL�OXRJKL�H�JDUDQWHQGR�XQ�FRUUHWWR
UDSSRUWR �FRQ � L � UHVLGHQWL �GHOO¶DUHD� �DWWUDYHUVR � OD � OLPLWD]LRQH �GHOOH �HPLVVLRQL �DFXVWLFKH
GDOOH�RUH�������DOOH�������H�GDOOH�RUH�������DOOH������

/
LPPRELOH�GHYH�HVVHUH�XWLOL]]DWR�VROR�QHL�WHPSL�H�QHOOH�PRGDOLWj�VWDELOLWL�GDOO
$VVHPEOHD
GHOOD�&RPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�H�GDO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH��QRQ�SXz�HVVHUH�FHGXWR
DG�DOWUL � VRJJHWWL � O
XVR�DQFKH �SDU]LDOH �GHJOL �VSD]L� �&KL �SDUWHFLSD�D �TXDOVLDVL � WLWROR�DOOH
DWWLYLWj�GHOOD �&DVD�GHO�3RSROR �q�UHVSRQVDELOH�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�H�GHOOD�EXRQD�ULXVFLWD
GHOOH�DWWLYLWj�SURSRVWH�

Ê�FXUD�GHJOL�RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQR�PDQWHQHUH�LO�EHQH�LQ�EXRQR�VWDWR�GL�FRQVHUYD]LRQH��H
SURYYHGHUH�DOOD�FXVWRGLD�FLYLFD�GHL�OXRJKL�H�DOOD�ORUR�SXOL]LD��



&KL�DWWUDYHUVD�H�XWLOL]]D�OR�VSD]LR�VL�LPSHJQD�D�QRQ�FRPSURPHWWHUQH�OD�VLFXUH]]D�H�OR�VWDWR
GL�FRQVHUYD]LRQH��,QROWUH�O¶DVVHPEOHD�SUHGLVSRQH�OH�PRGDOLWj�DWWUDYHUVR�OH�TXDOL�FKL�IUXLVFH
GHOOR�VSD]LR�SRVVD�IDUOR�FRQ�UHVSRQVDELOLWj�H�VROOHYDQGR�O¶$PPLQLVWUD]LRQH�GD�RQHUL�ULVDUFLWRUL
SHU�GDQQL�DOOD�SHUVRQD��DOOH�FRVH�R�D�WHU]L�

$UW����$WWLYLWj
$OO¶LQWHUQR �GL �9LOOD �0HGXVD � � �&DVD �GHO � 3RSROR� VL � VRQR � IRUPDWH �SUDWLFKH �G¶XVR � H �GL
DXWRJRYHUQR�GHPRFUDWLFR�FKH�KDQQR�DWWXDWR�H�LQFUHPHQWDWR�O¶XJXDJOLDQ]D�H�OD�IXQ]LRQH
VRFLDOH � GHOOD � SURSULHWj � SXEEOLFD� � DJHQGR � VHFRQGR � SULQFLSL � GL � PDVVLPD � DSHUWXUD�
DWWUDYHUVDELOLWj�H�DFFHVVLELOLWj�GHJOL �VSD]L �H�GHJOL �VWUXPHQWL� �3HU�TXHVWR�OH�DWWLYLWj�FKH
TXRWLGLDQDPHQWH � VL � VYROJRQR � DOO¶LQWHUQR � GHOOD � VWUXWWXUD � VRQR � GD � ULWHQHUVL � HOHPHQWL
HVVHQ]LDOL�GHOO¶HVSHULHQ]D�GL �9LOOD�0HGXVD���&DVD�GHO�3RSROR �FRPH�EHQH�FRPXQH��QRQ
DIILGDWR�D�XQ�VLQJROR�VRJJHWWR���LQGLYLGXDOH�R�FROOHWWLYR���PD�ODVFLDWR�DOOD�JHVWLRQH�DSHUWD
H�WUDVSDUHQWH�GHOOD�FRPXQLWj�

/H�DWWLYLWj�SUHVVR�9LOOD�0HGXVD�±�&DVD�GHO�3RSROR�ULJXDUGDQR�SURJHWWL�SROLWLFL��FXOWXUDOL�
DUWLVWLFL� � VSRUWLYL � H � VRFLDOL � HODERUDWL � GDOOD � FRPXQLWj � GL � ULIHULPHQWR � R � SURSRVWL � D
TXHVW¶XOWLPD��FRQGLYLVL�WUD�JLRYDQL�H�DQ]LDQL��DELWDQWL��ODYRUDWULFL�H�ODYRUDWRUL��SUHFDUL�H
SUHFDULH��GLVRFFXSDWL�H�GLVRFFXSDWH��SUROHWDUL�

3UHVVR �9LOOD�0HGXVD �VRQR�JLj �DWWLYH�H�SDUWHFLSDWH�GDOOD�FRPXQLWj� LQL]LDWLYH �GL �GDQ]D
SRSRODUH�H�FRQYLYLDOLWj�SHU�DQ]LDQL��VSD]L�GHGLFDWL�D�ELEOLRWHFD��DXOD�VWXGLR�H�FRZRUNLQJ�
VSD]L�DVVHPEOHDUL�SHU�YHUWHQ]H�H�DWWLYLWj�WHUULWRULDOL��DVVHPEOHD�SRSRODUH��VSRUWHOOR�SHU
GLVRFFXSDWL�H�H�SUHFDUL�LH��HFF���SDOHVWUD�SRSRODUH��SXJLODWR��DUWL�PDU]LDOL��VDOD��HFF���DUHD
JLRFR�SHU�EDPELQL�H �H�IDPLJOLH� �SXQWR�GL �ULVWRUR��L �FXL �SURYHQWL �� �UHVL �VRWWR�IRUPD�GL
FRQWULEXWR�IDFROWDWLYR�H�QRQ�YLQFRODQWH���IXQJRQR�GD�DXWRILQDQ]LDPHQWR�SHU�OH�DWWLYLWj�H
OD�FXUD�GHJOL�VSD]L�

/H � DWWLYLWj � VRQR � VYROWH � QHO � ULVSHWWR �GHOOH � YLJHQWL � QRUPH � LJLHQLFR�VDQLWDULH �H � GL
VLFXUH]]D�
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$UW����2UJDQL�GL�$XWRJRYHUQR
/D � GLFKLDUD]LRQH � LQWHQGH � JDUDQWLUH � OR � VYLOXSSR � H � OD � UD]LRQDOL]]D]LRQH � GL � SUDWLFKH
GHFLVLRQDOL�FRQGLYLVH�FKH�DVVLFXULQR�O¶RELHWWLYR�GL�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�HIIHWWLYD�DOOH�VFHOWH
ULJXDUGDQWL � O¶XWLOL]]R �GHJOL � VSD]L �GHOOD �&DVD �GHO �3RSROR� �$ � WDOH � VFRSR� � OH �SUDWLFKH �GL
JHVWLRQH�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�VL�DUWLFROHUDQQR�QHL�VHJXHQWL�PRPHQWL�

�� &RPLWDWR�GL�JHVWLRQH



�� $VVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR
$O�WHUPLQH�GHOOH�ULXQLRQL��JOL�RUJDQL�UHGLJHUDQQR�LO�UHODWLYR�UHSRUW��

$UW����&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH
,O � &RPLWDWR � GL � *HVWLRQH � GHOOD �&DVD � GHO � 3RSROR �q � QRPLQDWR � DWWUDYHUVR � GLVFXVVLRQH
GXUDQWH�O¶DVVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR��,�PHPEUL�QRPLQDWL�UHVWDQR�LQ
FDULFD�GXH�DQQL��/D�SURFHGXUD�SHU�LO�ULQQRYR�DYYLHQH�LQ�PRGR�VFDJOLRQDWR�H�OH�IXQ]LRQL
GHO�&RPLWDWR�VRQR�SURURJDWH�ILQH�DOOH�QXRYH�QRPLQH��

,O � &RPLWDWR � VWDELOLVFH � IRUPH � H �PRGDOLWj � GHOOD � VXD � FRQYRFD]LRQH� � 3UHIHULELOPHQWH � VL
ULXQLVFH�RJQL�VHWWLPDQD�R�FRPXQTXH�DOPHQR�XQD�YROWD�DO�PHVH��FRQ�LO�FRPSLWR�GL�

$� DJJLRUQDUH�LO�FDOHQGDULR�GHOOH�DWWLYLWj�FKH�YLHQH�UHVR�SXEEOLFR�DWWUDYHUVR�OD�SDJLQD
)DFHERRN � ³9LOOD �0HGXVD � � � &DVD � GHO � 3RSROR´ � RYYHUR � RJQL � DOWUR � VWUXPHQWR � GL
FRPXQLFD]LRQH�FDUWDFHR�R�RQOLQH�GHOLEHUDWR�GDOO
DVVHPEOHD�

%� FXUDUH�H�JHVWLUH�L �UDSSRUWL�FRQ�OH�DOWUH�UHDOWj�VRFLDOL� �DVVRFLDWLYH�H�LVWLWX]LRQDOL�
VHFRQGR�JOL�LQGLUL]]L�LQGLFDWL�GDOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�&RPXQLWj�

&� GHGLFDUVL�DOOD�JHVWLRQH�RUGLQDULD�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH�SUHVVR�JOL�VSD]L�GHOOD �&DVD
GHO�3RSROR�

'� FRRUGLQDUH � O¶XWLOL]]R � GHJOL � VSD]L � GLVSRQLELOL � WHQHQGR � FRQWR� � LQQDQ]LWXWWR� � GHOOH
DWWLYLWj�SUHHVLVWHQWL �H�GHOOH �ULFKLHVWH �HPHUVH�QHOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj� �GD
XOWLPR��YDOXWDQGR�OH�ULFKLHVWH�GL�XVR�HVWHPSRUDQHR�GHL�ORFDOL�SUHVHQWDWH�VHGXWD
VWDQWH�VHFRQGR�L�FULWHUL�LQGLFDWL�GDOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj��,QROWUH�PRQLWRUD�H
FXUD�OH�DWWLYLWj�SUHVVR�OD�&DVD�GHO�3RSROR�

(� PRQLWRUDUH�H�UHOD]LRQDUH�VXOOR�VWDWR�GHL�OXRJKL�GL�9LOOD�0HGXVD�
)� FRQWUROODUH�O
DSSOLFD]LRQH�HG�LO�ULVSHWWR�GHOOD�³'LFKLDUD]LRQH´�
*� FRQYRFDUH�LQ�DVVHPEOHD�SOHQDULD�OD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�
+� UHOD]LRQDUH�DOOD�FRPXQLWj�LQ�PHULWR�D�WXWWH�OH�GHFLVLRQL�DWWXDWH�

/D�FXVWRGLD�GHOOH�FKLDYL�GHOOD�VWUXWWXUD�q�DIILGDWD�GDOO¶DVVHPEOHD�DG�XQ�&RPLWDWR�RYYHUR�DG
DOWUR�VRJJHWWR�JLXULGLFR�LQWHVR�TXDOH�VRJJHWWR�IDFLOLWDWRUH�GHOO¶XVR�FLYLFR��H[��$UW�������7DOH
VRJJHWWR �FRRUGLQD � OD �/RJLVWLFD �GL �9LOOD �0HGXVD �H �SURYYHGH�D �FRRUGLQDUH � OD �SRVVLELOLWj�GL
DFFHVVR�VHFRQGR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�FDOHQGDULR�GHOOH�DWWLYLWj�HG�q�VWUHWWDPHQWH�UHVSRQVDELOH
VROR�GL�TXHVWD�IXQ]LRQH�DVVHJQDWDJOL��1RQ�q�FRQVLGHUDWR�UHVSRQVDELOH�Qp�GHOOD�FXVWRGLD�GHL
EHQL�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWUXWWXUD��Qp�GL�DWWL�YDQGDOLFL�R�GL�VDERWDJJLR�Qp�GHO�SUHYLR�FRQWUROOR
GL�RJQL�DXWRUL]]D]LRQH�HYHQWXDOPHQWH�QHFHVVDULD�SHU�OR�VYROJLPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj���
/¶DVVHPEOHD�PDQWLHQH�LQ�RJQL�PRPHQWR�OD�SRVVLELOLWj�GL�UHYRFDUH�OD�FXVWRGLD�GHOOH�FKLDYL�H
PXWDUH�LO�VRJJHWWR�DIILGDWDULR�

/H�PRGDOLWj�GL�FRQYRFD]LRQH�GRYUDQQR�JDUDQWLUH�OD�SL��DPSLD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWUDYHUVR
WHPSL�FRQJUXL�H�PH]]L�GL�FRPXQLFD]LRQH�DSSURSULDWL��3ULQFLSDOH�FDQDOH�GL�FRPXQLFD]LRQH
VRQR�OD�SDJLQD�)DFHERRN�³9LOOD�0HGXVD�±�&DVD�GHO�3RSROR´�



,QROWUH�LO�&RPLWDWR�VYROJH�OD�IXQ]LRQH�GL�JDUDQWH�GL�XOWLPD�LVWDQ]D�
�� QHO�FDVR�GL�FRQWURYHUVLH�ULJXDUGDQWL�LO�ULVSHWWR��O¶DSSOLFD]LRQH�H�O¶LQWHUSUHWD]LRQH

GHOOD�³'LFKLDUD]LRQH´�
�� QHO�FDVR�GL�FRQWURYHUVLH�QHOOD�FRPXQLWj�
�� LQ�PHULWR�DOO¶DPPLVVLRQH�H�DOO¶HVFOXVLRQH�QHOOD�FRPXQLWj��HG�LQ�PHULWR�DOOD�SDULWj

GL�WUDWWDPHQWR�QHOOD�JHVWLRQH�
�� DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH�O¶LQGHIHWWLELOLWj�GHJOL�RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQR�H�O¶RUJDQL]]D]LRQH

SDULWDULD�HG�RUL]]RQWDOH��VH�VL�YHULILFD�XQD�VLWXD]LRQH�GL�JUDYH�VWDOOR�GHO�SURFHVVR�D
FDXVD � GL � XQ � XVR � VWUXPHQWDOH � R � YRORQWDULDPHQWH � VFRUUHWWR � GHL � GLULWWL � GL
SDUWHFLSD]LRQH��SURSRQHQGR�XQD�FRQFLOLD]LRQH��QHL�FDVL�SL��JUDYL��SXz�FRQVHQWLUH
D�QRQ�WHQHU�FRQWR�GHO�FRQVHQVR�GL�FRORUR�FKH��FRL�ORUR�FRPSRUWDPHQWL��DEELDQR
OHVR � OD � IUXLELOLWj� � O¶LQFOXVLYLWj� � O¶LPSDU]LDOLWj� � O¶DFFHVVLELOLWj� � O¶DXWRJRYHUQR � H � OD
ILGXFLD�GHOOD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�

$UW����$VVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR

/¶DVVHPEOHD � GHOOD � FRPXQLWj � GHOOD �&DVD � GHO � 3RSROR �q � FRPSRVWD � GDOOD � FRPXQLWj
HWHURJHQHD� �PXWHYROH� � VROLGDOH � H � DSHUWD � GL � JLRYDQL � H � DQ]LDQL� � DELWDQWL� � ODYRUDWULFL � H
ODYRUDWRUL� � SUHFDUL � H � SUHFDULH� � GLVRFFXSDWL � H � GLVRFFXSDWH� � SUROHWDUL � FKH � DQLPD �9LOOD
0HGXVD���&DVD�GHO�3RSROR�

/¶DVVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�VL�ULXQLVFH�SUHIHULELOPHQWH�XQD�YROWD�DO�PHVH�R�FRPXQTXH
DOPHQR�XQD�YROWD�RJQL�WUH�PHVL��/¶DVVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�GLVFXWH�GHOOD�

$� QRPLQD�DOO¶LQL]LR�GL�RJQL�DVVHPEOHD�FKL�PRGHUD�H�FKL�UHGLJH�LO�UHSRUW�
%� QRPLQD�H�UHYRFD�GHL�PHPEUL�GHO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH
&� GHILQL]LRQH � GHJOL � DPELWL � SROLWLFL� � FXOWXUDOL� � DUWLVWLFL� � VSRUWLYL � H � VRFLDOL � GHOOD

FRPXQLWj��IHUPR�UHVWDQGR�L�YDORUL�GL�DQWLUD]]LVPR��DQWLVHVVLVPR�H�DQWLIDVFLVPR�
'� SXz � FRVWLWXLUH � DSSRVLWL � ³JUXSSL � GL � ODYRUR´ � FKH � VXSSRUWLQR � WHFQLFDPHQWH � OD

UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�SURJUDPPDWH��OD�FRPXQLFD]LRQH��OD�ORJLVWLFD�H�OD�FXUD
GHOOR � VSD]LR � LQ � UHOD]LRQH �DOOH �HVLJHQ]H �RUJDQL]]DWLYH �HPHUJHQWL �GDO �TXRWLGLDQR
VYROJHUVL�GHOOD�YLWD�GHOOD�FRPXQLWj�

(� SURSRVWH � SHU � GRWDUH � OR � VSD]LR � GHL � PH]]L � GL � SURGX]LRQH � QHFHVVDUL � SHU � OR
VYROJLPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�DWWUDYHUVR�O¶DFTXLVWR��OR�VFDPELR��OD�FRVWUX]LRQH�R�DOWUD
IRUPD�DWWD�

)� SURPR]LRQH � GL � UDFFROWD � IRQGL � H � LQL]LDWLYH � GL � DXWRILQDQ]LDPHQWR� � VHFRQGR � OH
PRGDOLWj�H[�DUW�����

*� GLVFXWH �H�DSSURYD�SXEEOLFDPHQWH�JOL � LPSHJQL �GL �VSHVD�UHODWLYL �DOO¶DXWRJRYHUQR�
DOOD�JHVWLRQH�H�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�

+� RJQL�DOWUD�TXHVWLRQH�FKH�QRQ�ULHQWUL�QHOOH�FRPSHWHQ]H�GHO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�
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$UW����*DUDQ]LH�GL�DFFHVVR�H�IUXL]LRQH�FROOHWWLYD
3ULQFLSLR�LQGHURJDELOH�QHOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�q�O¶XVR�QRQ�HVFOXVLYR�GL
DOFXQD�SDUWH�GHOO¶LPPRELOH��LQ�TXDQWR�OD�WXUQD]LRQH�H�OD�JDUDQ]LD�GL�XWLOL]]R��DFFHVVR
H � IUXL]LRQH �GHJOL � VSD]L �GD �SDUWH �GHL � VRJJHWWL � FKH �QH � IUXLVFRQR �q �SULQFLSLR � LVSLUDWRUH
GHOO¶LQWHUR�LPSLDQWR�GHOO¶XVR�FLYLFR�XUEDQR��,Q�QHVVXQ�FDVR�XQD�SRU]LRQH�GHOO¶LPPRELOH
SRWUj � HVVHUH � DVVHJQDWD � FRPH � VHGH � RSHUDWLYD � D � TXDOVLYRJOLD � VRJJHWWR� � QHSSXUH
WHPSRUDQHDPHQWH��VDOYR�L�FDVL�GL�FXL�DOO¶DUW�����
1HVVXQ�SURJHWWR��DQFKH�VH�ILQDQ]LDWR�FRQ�IRQGL�SXEEOLFL��SRWUj�HVVHUH�VYROWR�QHOOR�VWDELOH
GL�9LOOD�0HGXVD�VHQ]D�O¶DSSURYD]LRQH�GHO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH��FKH�UDSSUHVHQWD�O¶RUJDQR
GL�JDUDQ]LD�GHOO¶DXWRQRPLD�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�
6LD�L �VLQJROL �VLD� L�VRJJHWWL �FROOHWWLYL� �GL�TXDOXQTXH�QDWXUD�JLXULGLFD� �SRVVRQR�SURSRUUH
DWWLYLWj�VHFRQGR�OH�UHJROH�GHOOD�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH��FRQ�O¶HVFOXVLRQH�GHOOH�LQL]LDWLYH�GL
SURSDJDQGD � HOHWWRUDOH � H � DIILQL� � DWWLYLWj � D � VFRSR � GL � OXFUR � H� � VDOYR � GLYHUVD � GHFLVLRQH
GHOO¶DVVHPEOHD� �SHU� LQL]LDWLYH�SXU�PHULWRULH �FKH�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�ULFRPSUHVH �QHJOL
DPELWL�SROLWLFL��FXOWXUDOL��DUWLVWLFL��VSRUWLYL�H�VRFLDOL�
/D�FDOHQGDUL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�q�VHPSUH�DSHUWD�D�QXRYH�SURSRVWH�H�JDUDQWLVFH�FKH
XQD�SDUWH�GHJOL�VSD]L�VLD�ULVHUYDWD�DO�UHJRODUH�ODYRUR�GHOOD�FRPXQLWj�SHU�DWWLYLWj�DUWLVWLFR�
FXOWXUDOL��VWXGLR��SDOHVWUD�SRSRODUH��LQIDQ]LD�H�DVVHPEOHH��/¶DFFHWWD]LRQH�H�GLVFXVVLRQH�GL
QXRYH�SURSRVWH�GD�VRWWRSRUUH�DO �&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�VL�VYROJH�QHOOD�SULPD�SDUWH�GHOOH
DVVHPEOHH�GHOOR�VWHVVR�

$UW�����3ULQFLSL�GL�FRRSHUD]LRQH�H�FRJHVWLRQH
/¶XVR � FLYLFR � GL �9LOOD �0HGXVD� � LQ � TXDQWR� &DVD � GHO � 3RSROR� � VL � LVSLUD � DL � SULQFLSL � GL
DXWRJHVWLRQH� �DXWRUJDQL]]D]LRQH� � FRRSHUD]LRQH �H �PXWXDOLVPR� �H � WHQGH �D �UDIIRU]DUH � OD
UHVSRQVDELOL]]D]LRQH � LQGLYLGXDOH � H � FROOHWWLYD �GXUDQWH � LO � SURFHVVR �GL �SURJUDPPD]LRQH
GHOOH�DWWLYLWj�

$UW�����3URSRVWH
&KLXQTXH � LQWHQGD �VYROJHUH �XQ¶DWWLYLWj � DOO¶LQWHUQR �GHOOD �&DVD �GHO �3RSROR� � VLD �HVVR �XQ
VLQJROR � R �XQ � JUXSSR �GL � SHUVRQH� �GHYH �GLVFXWHUH � SHUVRQDOPHQWH � OD �SURSULD �SURSRVWD
GXUDQWH � O¶DVVHPEOHD � GHO � &RPLWDWR � GL � *HVWLRQH � DO � ILQH � GL � IDYRULUH � LO � FRQIURQWR � H � OD
FRRSHUD]LRQH�IUD�OD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�

3HU � TXDQWR � ULJXDUGD � JOL � XVL � SHU � FXL � q � SUHSRVWD � OD � VWUXWWXUD� � VRQR � DPPHVVH
UDSSUHVHQWD]LRQL � DUWLVWLFR�FXOWXUDOL� � DVVHPEOHH � H � ULXQLRQL� � ROWUH � D � HYHQWXDOL � DOWUH



SURSRVWH��7XWWH�OH�WLSRORJLH�GL�HYHQWL�VRSUDFLWDWL �QRQ�GRYUDQQR�FRPSRUWDUH�PRGLILFKH
SHUPDQHQWL�DOOD�VWUXWWXUD��Qp�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�GL�DUUHGR�Qp�GL�LPSLDQWLVWLFD�

1HL�VROL�FDVL�PRWLYDWL�GD�XQ¶LPSRVVLELOLWj�PDWHULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�SHU�FDXVH�GL�ODYRUR�
PDODWWLD � R � DOWUR � JUDYH � LPSHGLPHQWR � q � DPPHVVD � OD � GHOHJD� � 6XOO¶DPPLVVLELOLWj � DOOD
GLVFXVVLRQH�GL�WDOL�SURSRVWH��GHFLGH��SHU�FRQVHQVR��LO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�

$UW�����)RUPD]LRQH�GHO�FRQVHQVR�H�GHFLVLRQH
,Q�RVVHTXLR�DL�SULQFLSL�VRSUD�HQXQFLDWL�H�DO�ILQH�GL�SURPXRYHUH�XQ¶HIIHWWLYD�SUDWLFD�GL
FRQVDSHYROH]]D�H�DXWRUJDQL]]D]LRQH�FLYLFD��OH�GHFLVLRQL�SUHVH�GDJOL�RUJDQL�SUHYLVWL�GDOOD
GLFKLDUD]LRQH�YHQJRQR�VWDELOLWH�VXOOD�EDVH�GHO�FRQVHQVR�
,O � FRQVHQVR � q � VWUXPHQWR � SHU � FUHDUH � FRPXQLWj� � QHO � ULVSHWWR � GHOOH � RSLQLRQL � H � GHOOH
VHQVLELOLWj�GL�WXWWL��QRQ�VH�QH�SXz�IDUH�XVR�VWUXPHQWDOH�H�LUUHVSRQVDELOH�SHU�LPSHGLUH�OR
VYROJLPHQWR � GL � RJQL � DWWLYLWj� � ,Q � FDVR � GL � FRQIOLWWL � LUULVROYLELOL � O¶DVVHPEOHD� � VHQWLWR � LO
FRPLWDWR�GL�JHVWLRQH��SXz�FKLHGHUH�O¶LQWHUYHQWR�GL�PHGLD]LRQH�GL�DOWUH�UHDOWj�FKH�IDQQR
SDUWH�GHOOD�UHWH�GHL�EHQL�FRPXQL�RYYHUR�GHOO¶2VVHUYDWRULR�SHUPDQHQWH�VXL�EHQL�FRPXQL
GHOOD�FLWWj�GL�1DSROL�

$UW�����5HDOL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj
/D�FRPXQLWj�FKH�YLYH�H�DWWUDYHUVD�OD�&DVD�GHO�3RSROR�VL�REEOLJD�DG�DGRWWDUH�QHOO¶XVR�GHJOL
VSD]L � GL �9LOOD �0HGXVD� � GHL � EHQL � H � GHOOH � DWWUH]]DWXUH � LYL � FRQWHQXWH � WXWWH � OH � FDXWHOH
QHFHVVDULH�SHU�HYLWDUH�GDQQL�GL�TXDOVLDVL�JHQHUH�

(YHQWXDOL�GDQQL�DOOH�VWUXWWXUH��DJOL�DUUHGL��DWWUH]]DWXUH�RG�DOWUR��FRQVHJXHQWL�DOO¶XWLOL]]R
GHL�ORFDOL�H�VSD]L�RJJHWWR�GHO�SUHVHQWH�5HJRODPHQWR��YHULILFDWL�H�TXDQWLILFDWL�GDO�&RPLWDWR
GL�*HVWLRQH�FRQ�DSSRVLWD�SHUL]LD�GL�VWLPD��GRYUDQQR�HVVHUH�ULVDUFLWL�
1HOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�H�GHJOL�HYHQWL�q�ULFKLHVWR�

$� OD�VFUXSRORVD�RVVHUYDQ]D�GHJOL�RUDUL�GL�XWLOL]]R�LQGLFDWL�GDO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�
%� LO �FRQWUROOR�H�OD�VDOYDJXDUGLD�GHOO
LQFROXPLWj�GHL �SUHVHQWL �H�GHOOD�FRQVHUYD]LRQH

GHJOL�VSD]L�GXUDQWH�OD�SURSULD�LQL]LDWLYD
&� JDUDQWLUH � OD�SUHVHQ]D� �SHU �WXWWD� OD �GXUDWD �GHOO¶LQL]LDWLYD� �GHO�GHL � UHVSRQVDELOH�L

GHOOD�RUJDQL]]D]LRQH�GHOO¶LQL]LDWLYD�PHGHVLPD�
'� ODVFLDUH��DO�WHUPLQH�GHOOD�PDQLIHVWD]LRQH��9LOOD�0HGXVD�QHOOH�VWHVVH�FRQGL]LRQL�LQ

FXL � q � VWDWD � WURYDWD� � DVVLFXUDQGRVL � GHOOR � VSHJQLPHQWR � GHOOH � DSSDUHFFKLDWXUH
HOHWWULFKH�H�GHOOD�FKLXVXUD�GL�WXWWL�JOL�LQJUHVVL�H�GHOOH�ILQHVWUH��OD�SXOL]LD�GHL�VHUYL]L
LJLHQLFL�H�GHJOL�VSD]L�XWLOL]]DWL�

$UW�����)XQ]LRQL�RSHUDWLYH�SHU�O¶XVR�FLYLFR�XUEDQR
/¶DVVHPEOHD � GL � LQGLUL]]R � SXz � GHPDQGDUH � D � VRJJHWWL � JLXULGLFL � GHWHUPLQDWL� � FRLQYROWL
DOO¶LQWHUQR �GHO �SURFHVVR� � OR � VYROJLPHQWR �GL � IXQ]LRQL �RSHUDWLYH� �7DOL � VRJJHWWL � DJLVFRQR
VXERUGLQDWDPHQWH�D�TXDQWR�GHOLEHUDWR�GDJOL�RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQR�H�QRQ�KDQQR�SRWHUL



GHFLVLRQDOL�DXWRQRPL�LQHUHQWL�OH�DWWLYLWj�ULJXDUGDQWL�O¶$VLOR�
(VVL � SRVVRQR � VYROJHUH � LQ � YLD � HVHPSOLILFDWLYD � OH � VHJXHQWL � IXQ]LRQL� � JHVWLRQH � H
DJJLRUQDPHQWR�GHO�VLWR�H�GL�WXWWL�L�VHUYL]L�DG�HVVR�FROOHJDWL��LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOH�XWHQ]H
IRUQLWH�GDOOD�FLYLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��SDUWHFLSD]LRQH�D�EDQGL�H�DYYLVL�SXEEOLFL�H�SULYDWL
ILQDOL]]DWL � DO � UHSHULPHQWR � GL � ULVRUVH � SHU � OD � SURGX]LRQH � FXOWXUDOH� � RUJDQL]]D]LRQH � GL
LQL]LDWLYH�HG�HYHQWL�GL�DXWRILQDQ]LDPHQWR�
,Q � QHVVXQ � FDVR � VX � GL � HVVL � ULFDGRQR � RQHUL � GL � RUJDQL]]D]LRQH � R � UHVSRQVDELOLWj � QRQ
ULFRPSUHVL�QHOOH�IXQ]LRQL�VWUHWWDPHQWH�DVVHJQDWH�

&$32�9�±�',6326,=,21,�',�&$5$77(5(�
(&2120,&2�(�),1$1=,$5,2
$UW�����)LQDOLWj�GHOOH�D]LRQL�UHDOL]]DWH
9LOOD�0HGXVD��FRPH�VHGH�GL�XQD�&DVD�GHO�3RSROR��VL�IRQGD�VXOOD�GRWD]LRQH�H�PHVVD�LQ
FRPXQH � GHJOL � VSD]L � H � GHL �PH]]L � GL � SURGX]LRQH� LQ � DPELWL � SROLWLFL� � FXOWXUDOL�
DUWLVWLFL� �VSRUWLYL�H�VRFLDOL� �$�WDO�VFRSR��OD �&DVD�GHO�3RSROR �RVSLWD�H�SURPXRYH�DWWLYLWj
DUWLVWLFR�FXOWXUDOL� � VSRUWLYH� �SROLWLFKH�YROWH�D� LQFHQWLYDUH � OD�FUHVFLWD �H � LO �SURJUHVVR�GHL
ELVRJQL�GHOOD�FROOHWWLYLWj�H�GHJOL�LQGLYLGXL�FKH�OD�FRPSRQJRQR�

$UW�����5LVRUVH�ILQDQ]LDULH
/¶$PPLQLVWUD]LRQH� � ULFRQRVFHQGR �O¶DOWR �YDORUH�VRFLDOH� �FXOWXUDOH�QRQFKp� OH �HVWHUQDOLWj
HFRQRPLFKH�SRVLWLYH�JHQHUDWH�GDOO¶XVR�FLYLFR�GL�XQ�EHQH�FRPXQH��FKH�FRLQYROJH�QRQ�VROR
L�IUXLWRUL�GHOOR�VSD]LR��PD�LO�TXDUWLHUH�H�OD�FLWWj�WXWWD��SURYYHGH��QHL�OLPLWL�GHOOH�ULVRUVH
GLVSRQLELOL��DOOD�DVVXQ]LRQH�GHJOL�RQHUL�GL�VSHVD�SHU�OH�XWHQ]H��LPSOHPHQWDELOL�GDOOD
FRPXQLWj�VHFRQGR�OH�QHFHVVLWj�GHOO¶XVR�FRUUHQWH�

/R � VWDWR � GL � FRQVHUYD]LRQH � GHOO¶LPPRELOH � QRQ � VDUj � FRPSURPHVVR � GDOOH � DWWLYLWj � FRUUHQWL� � QHO
ULVSHWWR � GHOOD � FRQVHUYD]LRQH � GHO � EHQH � SHU � OH � JHQHUD]LRQL � IXWXUH� � /D � SURWH]LRQH � GHO � EHQH
GDOO¶LQFXULD � H� � GDO � GHJUDGR � H � GDJOL � DWWL � YDQGDOLFL � q � FRQWUDVWDWD �DWWUDYHUVR � OD �PROWLSOLFD]LRQH
HVSRQHQ]LDOH�GHOOD�DWWLYLWj�HG�LQL]LDWLYH�GL�YDORUH�FXOWXUDOH�H�VRFLDOH��DO�ILQH�GL�IDU�SHUFHSLUH�LO
EHQH�FRPH�DSSDUWHQHQWH�DG�XQD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�VHPSUH�SL��DPSLD�
,O�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH��VX�LQGLFD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj��SXz�LQGLYLGXDUH
JOL�LQWHUYHQWL�GL�PDQXWHQ]LRQH�QHFHVVDUL�H�ULFKLHGHUH�O¶DWWLYD]LRQH�GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH
D�ULJXDUGR��O¶$PPLQLVWUD]LRQH��QHO�ULVSHWWR�GHOOD�GHVWLQD]LRQH�G¶XVR�GHOO¶LPPRELOH�H�GHOOH
ULVRUVH�GLVSRQLELOL� �SXz�D�VXD�YROWD�LQGLYLGXDUH�JOL � LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL �H�VRWWRSRUOL�DO
&RPLWDWR �GL �*HVWLRQH� � O¶$PPLQLVWUD]LRQH � VL � LPSHJQD �D �JDUDQWLUH� � VHFRQGR � OH � ULVRUVH
GLVSRQLELOL��LO�PDVVLPR�FRLQYROJLPHQWR�SRVVLELOH�GHOOD�FRPXQLWj��O¶DFFHVVR�H�OD�IUXLELOLWj
GHJOL�VSD]L�



$UW�����*HVWLRQH�HFRQRPLFD
/D�JHVWLRQH�HFRQRPLFD�VL�IRQGD�VXO�SULQFLSLR�GHOOD�WUDVSDUHQ]D�H�GHO�GRQR��/H�DWWLYLWj
LQVHULWH �QHOOD �SURJUDPPD]LRQH �GHOOD �&DVD �GHO �3RSROR� QRQ�VRQR �D � VFRSR �GL � OXFUR� � VL
EDVDQR�VX�FRQWULEXWL�YRORQWDUL�XWLOL]]DWL�SHU�LO�PLJOLRUDPHQWR�H�LO�PDQWHQLPHQWR�GHOOD
&DVD � GHO � 3RSROR� � GHL �PH]]L � GL � SURGX]LRQH � LYL � SUHVHQWL � H � GHOOD � FXUD � GHL � VXRL � VSD]L�
/¶DFFHVVR�DJOL�VSD]L�H�DOOH�DWWLYLWj�QRQ�q�PDL�VXERUGLQDWR�DG�XQD�SUHVWD]LRQH�HFRQRPLFD��L
FRQWULEXWL � HYHQWXDOPHQWH � ULFKLHVWL � VRQR � GD � LQWHQGHUVL � VHPSUH � FRPH � OLEHUL � H � QRQ
YLQFRODQWL�

,Q � FDVR � GL � VFLRJOLPHQWR � GHOOD � FRPXQLWj � GHOOD �&DVD � GHO � 3RSROR� � LO � SDWULPRQLR
GHOO
DVVRFLD]LRQH �QRQ�SRWUj�HVVHUH �GLYLVR �WUD� L �VRFL� �6X�SURSRVWD �GHOO¶$VVHPEOHD�GHOOD
FRPXQLWj � DSSURYDWD � GDOO¶LQWHUD � FRPXQLWj� � VDUj � LQWHUDPHQWH � GHYROXWR � DG � DOWUH
RUJDQL]]D]LRQL�DL�ILQL�GL�SXEEOLFD�XWLOLWj�RSHUDQWL�LQ�LGHQWLFR�R�DQDORJR�VHWWRUH�

$UW�����)RQWL�GL�VRVWHJQR�HFRQRPLFR�H�ILQDQ]LDPHQWR
3HU�OD�UHDOL]]D]LRQH�H�OR�VYROJLPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�OD�FRPXQLWj�SXz�

�� ULFRUUHUH � D � IRUPH � GL �DXWRILQDQ]LDPHQWR� TXDOL � OD � UDFFROWD � IRQGL� � LO
FURZGIXQGLQJ��O¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�PRPHQWL�FRQYLYLDOL��OH�REOD]LRQL�H�L�ODVFLWL�

�� VWDELOLUH�DFFRUGL�FRQ�DOWUL�HQWL�R�DVVRFLD]LRQL�SHU�LO�ILQDQ]LDPHQWR�GL�VSHFLILFKH
LQL]LDWLYH�R�GL�GHWHUPLQDWH�DWWLYLWj�

�� UHSHULUH �IRQGL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�� DQFKH�GRWDQGRVL �GHJOL �VWUXPHQWL �JLXULGLFL
QHFHVVDUL�

�� DFFHWWDUH �GRQD]LRQL� � SDWURFLQL� � VSRQVRUL]]D]LRQL� HG � RJQL � DOWUD � DWWLYLWj
GHFLVD�GDO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH�

, � EHQL � FRQIHULWL � SHU � OD � GRWD]LRQH � GHJOL � VSD]L � UHVWDQR � GHVWLQDWL � H � YLQFRODWL � DOOD � ORUR
IXQ]LRQH �FROOHWWLYD� �VROR� LQ �FDVR �GL �FDPELR �GHOOD �GHVWLQD]LRQH�G¶XVR� � L � VRJJHWWL �FKH� OL
KDQQR�FRQIHULWL��RYH�LQGLYLGXDELOL��SRVVRQR�ULFKLHGHUQH�OD�UHVWLWX]LRQH�

$UW�����(FRORJLD�HG�HFRFRPSDWLELOLWj
/H � DWWLYLWj � SURPRVVH � GDOOD � FRPXQLWj � SURPXRYRQR � SULQFLSL � GL � ULVSDUPLR � H
UD]LRQDOL]]D]LRQH � HQHUJHWLFD� � SURGX]LRQH � PLQLPD � GHJOL � VFDUWL� � ULXVR � H � ULFLFOR � GHL
PDWHULDOL��FXUD�GHOOH�DUHH�YHUGL�H�VHPLQD�GHOO¶LQFROWR�

$UW�����3URFHGLPHQWR�GL�PRGLILFD�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH
/¶XVR�FLYLFR�XUEDQR�VL�IRQGD�VXOOD�FDSDFLWj�GL�DXWRQRUPD]LRQH�FLYLFD��SHUWDQWR�RJQL�UHYLVLRQH
SHULRGLFD� �QHO � ULVSHWWR �GHL �SULQFLSL � LQGHURJDELOL � VWDELOLWL �QHO �SUHDPEROR �GHOOD �SUHVHQWH� �GHYH
HVVHUH�DSSURYDWD�GDOO¶DVVHPEOHD��LQ�IRUPD�RSSRUWXQDPHQWH�FDOHQGDUL]]DWD�H�FRQ�GXH�VXFFHVVLYH
GHOLEHUD]LRQL�DG�LQWHUYDOOR�QRQ�PLQRUH�GL�XQ�PHVH��



$OOHJDWR�����3URFHVVR�GL�VFULWWXUD�GHOOD�
'LFKLDUD]LRQH�G¶XVR
$O�PRPHQWR�GL�LQL]LR�GHL�ODYRUL�D�GLFHPEUH�������OH�DWWLYLWj�GHOOD �&DVD�GHO�3RSROR �H
GHOOD�VXD�FRPXQLWj�SRJJLDYDQR�VX�WUH�SLODVWUL�

�� *UXSSR�GL�EDOOR
�� %LEOLRWHFD�H�DXOD�VWXGLR�³/ROOR�7DUDQWLQR´
�� 3DOHVWUD�SRSRODUH

3ULPD�DQFRUD�GL�FRPLQFLDUH�LO�SHUFRUVR�GL�VFULWWXUD�GHOOD�SUHVHQWH�³'LFKLDUD]LRQH´��OD
FRPXQLWj � HWHURJHQHD� � PXWHYROH� � VROLGDOH � H � DSHUWD � GL � JLRYDQL � H � DQ]LDQL� � DELWDQWL�
ODYRUDWULFL � H � ODYRUDWRUL� � SUHFDUL � H � SUHFDULH� � GLVRFFXSDWL � H � GLVRFFXSDWH� � SUROHWDUL � VL � q
ULSHWXWDPHQWH�ULXQLWD�SHU�FRQWLQXDUH�WDOH�DWWLYLWj�QRQRVWDQWH�L�ODYRUL�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH
LQ�DWWR��1HOOR�VSHFLILFR�VL�FRQYHQQH�FKH�

ł ,O �JUXSSR�GL�EDOOR� FRQWLQXDVVH�D�WHQHUVL �SUHVVR� OD �&DVD�GHO �3RSROR� ILQR�D
TXDQGR�SRVVLELOH��/D�FRQWLQXLWj�GHO�JUXSSR�GL�EDOOR�QRQ�IX�GHWWDWD�HVFOXVLYDPHQWH
GD�FDXVH�RUJDQL]]DWLYH �H � ORJLVWLFKH� �PD�DYHYD�DQFKH� OD � IXQ]LRQH �GL � IRUQLUH �XQ
SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�GLWWD�FKH�HIIHWWXDYD�L�ODYRUL��FRORUR�FKH�QRQ�IRVVHUR�D
FRQRVFHQ]D � GHOO¶LQL]LR � GHO � UHVWDXUR � H � FRVu � YLD� � 1HOOR � VSHFLILFR� � LO � JUXSSR � KD
FRQWLQXDWR�D�ULXQLUVL�SUHVVR�JOL�VWDELOL�GL�9LOOD�0HGXVD�ILQR�DO�JHQQDLR������

ł /H � DWWLYLWj � GHOOD �ELEOLRWHFD � H � DXOD � VWXGLR � ³/ROOR � 7DUDQWLQR´ �IRVVHUR
PRPHQWDQHDPHQWH � VRVSHVH� � GDWH � OH � GLIILFROWj � D � WURYDUH � VSD]L � H � ORFDOL � DWWL � D
RVSLWDUOL��&Lz�QRQRVWDQWH�OH�DWWLYLWj�GL�DXOD�VWXGLR�H�XQD�SLFFROD�SDUWH�GHL�YROXPL
FRQVHUYDWL � SUHVVR � OD � ELEOLRWHFD � VLDQR � QXRYDPHQWH � FRQVXOWDELOL � SUHVVR
O¶$FFLDLHULD�)OHJUHD ��YLD �*LXVVR ���� �%DJQROL�� � , � ULPDQHQWL �YROXPL�VRQR�VWDWL
SUHVHUYDWL�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VWHVVD�&DVD�GHO�3RSROR�

ł /H � DWWLYLWj � GHOOD �3DOHVWUD �SRSRODUH �VRQR � VWDWH � FRQWLQXDWH � SUHVVR � JOL � HGLILFL
GHOO¶H[�/LFHR�6FLHQWLILFR�&RSHUQLFR��YLD�;;;��6RFFDYR��GRYH�SURVHJXRQR�DQFRUD
RJJL�LQ�VLQHUJLD�FRQ�OH�DWWLYLWj�GL�DVVRFLD]LRQL�H�OH�FRPXQLWj�FKH�DQLPDQR�JOL�VSD]L
OLEHUDWL � SUHVHQWL � QHO � TXDUWLHUH� � TXDOL � O¶$VVRFLD]LRQH � 'DYLGH � %LIROFR � � � ,O
GRORUH � QRQ � FL � IHUPD �2QOXV �H � LO �&HQWUR � $XWRJHVWLWR � 3LSHUQR � �&$3
��������VLWR�LQ�YLD�;;;�

1HO�IUDWWHPSR�OD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�VL�FRQFHQWUDYD�VX��LO�SURVLHJXR�GHOOH
DWWLYLWj�GL�VWHVXUD�GHOOD�SUHVHQWH�³'LFKLDUD]LRQH´��D�VHJXLUH�H�FRQWULEXLUH�DWWLYDPHQWH
DO�ODYRUR�FROOHWWLYR�H�FRQGLYLVR�GHO�WDYROR�PHWURSROLWDQR�GHL�%HQL�&RPXQL��D�YHULILFDUH
O¶DQGDPHQWR � GHL � ODYRUL � GL � ULVWUXWWXUD]LRQH � GHOOD � &DVD � GHO � 3RSROR� � (YHQWXDOL
DJJLRUQDPHQWL�HUDQR�GLVFXVVL�WHOHPDWLFDPHQWH��DWWUDYHUVR�LO�JUXSSR�GHOOD�FRPXQLWj�GHOOD



&DVD�GHO�3RSROR��RSSXUH�FRQ�DVVHPEOHH�GHGLFDWH�

,O �SURFHVVR �GL �VFULWWXUD�GHOOD�SUHVHQWH�³'LFKLDUD]LRQH´ �VL �q �GHOLQHDWR�DWWUDYHUVR�WUH
DVVHPEOHH� � LQWHUYDOODWH � GDO � SURVLHJXR � GHL � ODYRUL � GL � XQD � ER]]D � FRQGLYLVD � RQOLQH � H
OLEHUDPHQWH�PRGLILFDELOH�GDOO¶LQWHUD�FRPXQLWj��/D�SULPD�GL�TXHVWH�VL�WHQQH�LO���QRYHPEUH
�����H�DYHYD�SHU�RJJHWWR�SURSULR�OD�ULRUJDQL]]D]LRQH�GHOLQHDWD�SRFKH�ULJKH�VRSUD��'D
TXHOOD�SULPD�DVVHPEOHD�VL�q�FRPLQFLDWR�D�ODYRUDUH�D�XQD�ER]]D�FKH��VXFFHVVLYDPHQWH��q
VWDWD�FRQGLYLVD�GDOOD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO�3RSROR�H�GRSR�q�VWDWD�DQFKH�GLVFXVVD�H
YLVLRQDWD � GD �DOWUL �PHPEUL � GHO � WDYROR �PHWURSROLWDQR �GHL �%HQL �&RPXQL� � LQ �PRGR � FKH
SRWHVVH�LQWHJUDUVL�FRQ�LO�ODYRUR�FRQGLYLVR�H�WXWWH�OH�DOWUH�FRPXQLWj�PHWURSROLWDQH�IRVVHUR
FRVWDQWHPHQWH�LQIRUPDWH�GHOOR�VWDWR�GHOOD�ULVWUXWWXUD]LRQH�H�GHO�SHUFRUVR�GHOOD�&DVD�GHO
3RSROR�

9HQHUGu����GLFHPEUH�VL�q�WHQXWD�OD�WHU]D�H�XOWLPD�DVVHPEOHD�SUHVVR�OD�&DVD�GHO�3RSROR
GHGLFDWD�DOOD�³'LFKLDUD]LRQH´��4XHVWD�KD�FRLQYROWR�WXWWD�OD�FRPXQLWj�GHOOD�&DVD�GHO
3RSROR��GHOOD�FRPXQLWj�GHO�EHQH�FRPXQH�GHO�/LGR�3ROD��L�ODERUDWRUL�SROLWLFL�GHO�TXDUWLHUH
GHO � /DERUDWRULR � 3ROLWLFR � ,VNUD � H � GL � %DQFDURWWD � ���� � GHOOH � FRPXQLWj � GHO � WDYROR
PHWURSROLWDQR�GHL�%HQL�&RPXQL��GHOOH�LVWLWX]LRQL�GL�SURVVLPLWj�H�GL�DELWDQWL�GHO�WHUULWRULR
GHOO¶$UHD�)OHJUHD�HG�KD�OLFHQ]LDWR�LO�WHVWR�GHILQLWLYR�GHOOD�SUHVHQWH�

4XHVWR�LO�SHUFRUVR�VHJXLWR��FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�FRQWLQXDUH��,QGLHWUR�QRQ�VL�WRUQD�



GIARDINO LIBERATO DI MATERDEI - BENE COMUNE
DICHIARAZIONE D’USO

Premessa:

La presente Dichiarazione d’uso è ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti principi:

la comunità eterogenea, mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti di Materdei della

Città Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, pensionati/e, casalinghe/i, studenti e

studentesse, genitori,  bambine e bambini, professionisti,  disoccupati,  immigrate/i che vivono nel

quartiere e su cui si fonda il processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto

presso il Giardino liberato di Materdei – Bene Comune

si riconosce

‒ nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso politiche

attive di inclusione e di autorganizzazione delle singole persone e della comunità;

‒ nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;

‒ nell’interdisciplinarietà  e  nella  condivisione  delle  arti,  dei  saperi  e  delle  conoscenze,

nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane cooperativa e non

competitiva, secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie possibilità e capacità, a

ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»;

‒ nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze esterne

alla pratica dell’autogoverno;

‒ nell’interdipendenza,  intesa come dipendenza della  comunità  dalla  capacità  collaborativa

degli individui che in essa si riconoscono;

‒ nell'uso  di  forme  di  democrazia  diretta  e  nella  ricerca  del  consenso  nell’ambito  della

decisione,  al  fine  di  costruire  un  processo  decisionale  condiviso  attraverso  un  metodo

inclusivo, senza delega e non autoritario.

L’auto-normazione, partecipazione e autogestione del Bene comune si ispira ai seguenti principi e
finalità:

‒ la  promozione del  soddisfacimento e  dell’esercizio  dei  diritti  fondamentali  degli  e  delle

abitanti, considerate come parte attiva dei processi di cura e amministrazione dello spazio

autogestito, inteso, quindi, come “bene comune”;

‒ favorire  il  processo  di  responsabilizzazione  e  consapevolezza  delle  persone  rendendole

protagoniste del proprio tempo e capaci di influire sul futuro;

‒ lo sviluppo della capacità di autodeterminazione del futuro collettivo;

‒ la  promozione  di  tutte  quelle  forme  e  strumenti  finalizzati  al  benessere  di  tutti/tutte,

attraverso la partecipazione diretta;

‒ la promozione della libertà di circolazione, pensiero e di libertà di espressione;

‒ il rispetto e la promozione dei principi dell’antifascismo, della parità di sesso e di genere, di

religione,  e  di  uguaglianza  di  tutti  gli  esseri  umani  di  qualsiasi  etnia  o nazionalità,  nel

rispetto delle differenze.

Infine, la dichiarazione si ispira alla dichiarazione d’uso approvata il 7 febbraio 2019 dalla rete

napoletana dei beni comuni, protocollata in data 18 aprile 2019.

Considerato che:
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‒ un  bene  appartiene  alla  categoria  di  “Bene  Comune”  se  esprime  utilità  funzionali

all’esercizio dei diritti fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona ed è informato

al principio della salvaguardia intergenerazionale di tali utilità;

‒ un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una

forma di  governo che sia  ispirata  ed  attui  forme d’uso e di  partecipazione diretta  delle

comunità di riferimento alla cura e alla gestione del bene;

‒ la titolarità di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprietà, deve considerarsi

“diffusa”, cioè appartenente all’intera collettività;

‒ l’intera  disciplina  della  proprietà  nella  Costituzione  italiana  è  vincolata  alla  nozione  di

“utilità sociale”;

‒ il Consiglio comunale della città di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha

introdotto nello  Statuto del Comune la categoria giuridica di “Bene Comune” all’interno

delle “Finalità e valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

‒ l’immobile denominato “Giardino liberato – Bene Comune”, in base alla Delibera di Giunta

Comunale n. 258, del 24 aprile 2014, e  alla  Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9

marzo  2015,  si  configura  come  un  Bene  Comune  al  fine  di  sperimentare  e  garantire

l’ampliamento  e  lo  svolgimento  dei  processi  partecipativi,  articolati  attraverso  una

programmazione delle  attività  e del conseguente utilizzo e amministrazione diretta degli

spazi da parte della comunità resistente a Materdei, quartiere Stella-S.Carlo.

Gli “usi civici” sono la più antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all’uso

pubblico e che è lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare

istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola (sent.

Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare «vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività

alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede

locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997);

‒ tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilità, l’inclusività,

l’imparzialità,  l’accessibilità,  l’autodeterminazione  e  l’autogoverno  delle  comunità  di

abitanti;

‒ tale  forma  di  uso  collettivo  dell’immobile  in  questione  è  regolamentato  da  una

“Dichiarazione”;

‒ tale forma di sperimentazione dà luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso

di  specie,  visto che l’immobile  in  questione rientra  nel  demanio comunale,  si  configura

come una “demanialità rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in

questione, in quanto bene comune, è amministrato direttamente dalla collettività, attraverso

forme decisionali e di organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;

‒ tali  modalità  di  uso  e  i  criteri  di  accesso  al  bene  non potranno  essere  subordinati  alla

disponibilità economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e la

sua conservazione per le generazioni future.

Dichiarazione di uso civico del “Giardino liberato di Materdei – Bene Comune”

Il “Giardino liberato di Materdei”  è un Bene Comune Emergente ad uso civico e collettivo, un

luogo  attraverso  cui  realizzare  collettivamente  progetti  e  attività  formativi,  culturali,  artistici,

scientifici, sociali, politici.

La comunità di riferimento del bene è individuata negli abitanti che valorizzano e hanno cura del

luogo e che danno senso al Bene comune inteso non solo come luogo fisico, ma come insieme di

persone  che  ne  costituiscono  il  suo  corpo.  Fondamentalmente  esse  abitano  e/o  attraversano  il

territorio di Materdei  a Napoli.  Ricordiamo che il quartiere di Materdei rappresenta quella parte

della città di Napoli che fu tra le prime a sollevarsi contro i tedeschi/nazisti nelle Quattro giornate di

Napoli.



Il convento delle Teresiane, sito in salita s. Raffaele n.3, era un monastero di clausura, divenuto

proprietà del Comune di Napoli dal 1930, abbandonato e lasciato in disuso dal terremoto del 1980.

Nel settembre 2009 è stato occupato da CasaPound, movimento politico che si ispira a valori di

estrema destra e di matrice neofascista e populista. Durante questo periodo nacque il Comitato degli

abitanti di Materdei che iniziò una campagna per la riapertura al quartiere della struttura. Dopo lo

sgombero, dal 2011 è iniziata l’interlocuzione con il Comune di Napoli affinché la struttura fosse ri-

accessibile al quartiere e nel 2012, dopo occupazione/liberazione collettiva e decine di iniziative,

venne  affidato  alle  e  agli  abitanti  del  quartiere, che  hanno  avuto  l’affido  del  giardino,  hanno

cominciato a risistemare la struttura ed a svolgere attività sociali e restituito il Bene alla collettività

e, questo, grazie a coloro che si sono mobilitati per farne un “Bene Comune”.

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunità
Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello

Statuto del  Comune la categoria  giuridica di  “bene comune” all’interno delle “Finalità e valori

fondamentali” dello Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al

fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto

funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»;

considerato che la struttura  ex convento delle Teresiane, detto “Giardino liberato di Materdei”,

situata  in  Salita  s.  Raffaele  3,  con  la  Delibera  di  Giunta  n.  446  del  1  giugno  2016 è  stata

riconosciuta  come  Bene  comune  emergente  e  percepito  dalla  cittadinanza  quale  ambiente  di

sviluppo civico e di cultura e che la stessa,  e che la comunità di riferimento, così individuata, si

impegna a favorire la creazione di un “Bene Comune” che ponga gli spazi e le risorse del Giardino

liberato  al  servizio  di  tutti  gli  abitanti,  con  particolare  attenzione  anche  verso  le  persone

appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati e riferendosi anche alla delibera n. 400 del

24 maggio 2012, in cui si riconosceva un percorso per sperimentare "una forma democratica di

gestione  del  bene comune monumentale,  denominato  Ex Asilo  Filangieri,  in  coerenza  con una

lettura costituzionalmente orientata dagli artt.  42 e 43 della Costituzione, al fine di agevolare la

formazione di una prassi costitutiva di "uso civico" del bene comune, da parte della comunità delle

lavoratrici  e  dei  lavoratori  dell'immateriale”  ed   «è  utilizzata  per  sperimentare  e  garantire

l’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione

delle attività e dei conseguenti utilizzo e gestione degli spazi»

si dichiara che:

la  proprietà  dello  stabile  è  del  Comune di  Napoli,  che  nella  piena  disponibilità  dell’immobile,

qualificandolo come “bene comune”, ne prevede l’utilizzazione come luogo adibito alla creazione,

condivisione, interdipendenza e fruizione di progetti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali, in

cui si esercitano e sperimentano forme di democrazia che determinano le condizioni d’uso collettivo

dello spazio, nella consapevolezza che “vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività

alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede

locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La  comunità  si  impegna  a  praticare  forme  decisionali  condivise  che  assicurino  una  gestione

includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a

logiche fasciste, razziste, omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari.

A tal fine la comunità adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” è parte integrante della dichiarazione stessa.

Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani
La  presente  dichiarazione,  ispirandosi  a  un’interpretazione  estensiva  degli  usi  civici,  regola

l’utilizzo  degli  spazi  del  Giardino  liberato  -  Bene  Comune  e  degli  strumenti  ivi  contenuti,

garantendo  la  fruibilità,  l’inclusività,  l’imparzialità,  l’accessibilità  e  l’autogoverno,  al  fine  di

assicurare la conservazione del bene per le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte



della comunità di riferimento. Determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari

organi di autogoverno per consentire un uso e una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli

più avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno.

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione l’Amministrazione considera i diritti connessi di

uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”,  ma in quello più ampio di piena

disponibilità da parte della comunità di riferimento, nel senso di includervi oltre al diritto d’uso

anche i  diritti  di  amministrazione diretta  del  bene  stesso.  La  programmazione  delle  attività,  la

proposta  di  scrittura,  modificazioni  e  verifica  e  della  Dichiarazione  d’uso  civico  e  ogni  altra

decisione che attiene i poteri di gestione  sono competenza degli “organi di autogoverno” previsti

dalla  dichiarazione,  all’interno  dei  quali  avviene  il  processo  partecipativo  deliberativo  (a  titolo

esemplificativo: qualunque attività o iniziativa attraversi  gli  spazi,  la strutturazione logistica dei

luoghi, le adesioni a progetti predisposti da enti pubblici e soggetti privati,  l’autorizzazione alla

partecipazione a bandi, lavori straordinari o ospitalità di eventi, etc.).

All'interno dell'immobile l'Amministrazione fissa in accordo con l'assemblea degli abitanti la sede

di un presidio amministrativo, per contribuire all’accessibilità dell’immobile, al buon andamento

delle attività svolte dalla Comunità, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e

la gestione diretta dei beni comuni della Città sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel

2011 con la modifica dello Statuto del Comune di Napoli.

CAPO II – DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE
Art. 3 - Modalità di partecipazione
La partecipazione alla vita del Giardino liberato - Bene Comune è libera. L’accesso e l’utilizzazione

dei locali della struttura sono liberi per tutte le persone che intendano utilizzarlo per attività sociali,

culturali e del tempo libero. Tutte e Tutti hanno possibilità di portare il proprio contributo, materiale

ed intellettuale, aderendo ai principi e alle modalità di auto-gestione della comunità di riferimento.

Chi è interessato a svolgere attività negli spazi del Giardino liberato - Bene Comune può proporle

partecipando all’Assemblea di Gestione, che si riunisce due volte al mese nei locali del Giardino

liberato - Bene Comune.

Le  informazioni  relative  gli  appuntamenti  e  la  programmazione  delle  attività  sono  sempre

disponibili e in costante aggiornamento sui canali di comunicazione interna ed esterna di cui la

comunità  si  dota,  tra  i  quali:  sito web,  mail,  pagina FB, Instagram, e  una bacheca fisicamente

presente nello spazio.

Art. 4 - Principi di responsabilità
Per garantire  lo  svolgimento  e  l’armonia  delle  attività  all’interno del  Giardino liberato – Bene

Comune è obbligo per tutti i soggetti coinvolti,  l’assunzione di un atteggiamento responsabile e

rispettoso degli interessi della collettività e dei diritti delle generazioni presenti e future.

Le attività si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con

gli abitanti dell’area e del quartiere.

L'immobile  deve  essere  utilizzato  solo  nei  tempi  e  nelle  modalità  stabiliti  dall'Assemblea  di

Gestione della Comunità del Giardino liberato – Bene Comune; non può essere ceduto ad altri

soggetti l'uso esclusivo, anche parziale, degli spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attività del

Giardino liberato è responsabile della realizzazione e della buona riuscita delle attività proposte.

Attraverso gli organi di autogoverno la comunità predispone tutte le azioni di cura per mantenere il

bene in buono stato di conservazione, e provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia

ordinaria.

Chi  attraversa e  utilizza lo  spazio si  impegna a non comprometterne la  sicurezza e  lo  stato di

conservazione.  Inoltre,  in  assemblea la  comunità  predispone le  modalità  attraverso le  quali  chi

fruisce dello spazio possa farlo con responsabilità che dipendano dall'attività ordinaria all'interno

dello spazio e sollevando l’Amministrazione da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a

terzi che dipendano dall'attività ordinaria all'interno dello spazio.



Art. 5 - Attività
All’interno del  Giardino liberato – Bene Comune si sono formate pratiche d’uso e di autogoverno

democratico che hanno attuato e incrementato l’uguaglianza e la funzione sociale della proprietà

pubblica, agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilità e accessibilità degli spazi e

degli strumenti. Per questo le attività che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi

elementi essenziali dell’esperienza di Giardino liberato – Bene Comune, non affidato a un singolo

soggetto - individuale o collettivo - ma lasciato all’uso, alla cura e alla gestione aperta e trasparente

della comunità.

Le  attività  presso  Giardino  liberato  –  Bene  Comune  riguardano  progetti  culturali,  artistici,

scientifici,  sociali,  politici  elaborati  dalla  comunità  di  riferimento  o  proposti  a  quest’ultima,  e

condivisi dagli ‘abitanti’ della struttura.

Presso il  Giardino liberato -  Bene Comune sono già attive e partecipate dalla comunità attività

laboratoriali di cartapesta, falegnameria, teatro, yoga, meditazione, musica, Murga, arti visive, arti

marziali, palestra, eventi singoli o periodici di convivialità e promozione culturale, presentazione di

libri (una biblioteca con circa 4.000 volumi),  spazio d’ascolto, cineforum (anche all’esterno nel

quartiere, spazi assembleari per attività territoriali (assemblea popolare, Carnevale sociale, Festa

multietnica e multiculturale del Friariello, rassegne ecc). I locali a disposizione della struttura sono:

una sala ad uso polifunzionale per attività laboratoriali di ogni genere o eventi pubblici (teatro,

Murga,  stage,  conferenze,  concerti  ecc.);  la  biblioteca  è  adatta  per  attività  di  studio  o  attività

laboratoriali statiche; un giardino con orto e spazio attrezzato per bambine/i e per attività di ogni

genere.

CAPO III – MODALITÀ DI AUTOGOVERNO
Art. 6 - Organi di Autogoverno

Gli  Organi  di  autogoverno  si  organizzano  attraverso  una  modalità  partecipativa  deliberativa  e

relazionale  con cui  si  definiscono la  programmazione  delle  attività,  la  gestione  ordinaria  dello

spazio e la scrittura della Dichiarazione d’uso civico e collettivo.

La  Dichiarazione  intende  garantire  lo  sviluppo  e  la  razionalizzazione  di  pratiche  decisionali

condivise che assicurino l’obiettivo di una partecipazione effettiva alle scelte riguardanti l’utilizzo

degli  spazi  del  Giardino  liberato  –  Bene  Comune.  A tale  scopo,  le  pratiche  di  gestione  della

comunità di riferimento si articoleranno nei seguenti organi:

 L'assemblea di  Indirizzo è lo spazio di riflessione e decisione di carattere più generale, di

senso,  politico/sociale,  di  orientamento,  di  analisi,  di  scelta  e  verifica  dei

percorsi/interventi/campagne,  aperti  e  da  aprire  dentro  e  fuori  il  giardino,  di  alleanze  e

collegamenti da costruire, di organizzazione e divisione del lavoro necessario per portare

avanti gli obiettivi proposti.

 L'assemblea di Gestione è lo spazio di confronto ed organizzazione essenzialmente dedicato

alla  gestione  interna del  Giardino,  alla  cura,  al  miglioramento/recupero degli  spazi,  alla

calendarizzazione degli eventi e, ovviamente, alla loro organizzazione. In questa assemblea

vengono presentati, assunti ed organizzati gli eventi, nonché le attività proposte.

Nell'assemblea di gestione si decide e ci si organizza prevedendo anche un giorno mensile per le

pulizie  collettive.  Le  pulizie  ordinarie  dei  singoli  spazi  sono  necessariamente  a  cura  di  chi  li

utilizza.

Nell'assemblea di gestione, inoltre, si organizza preliminarmente il calendario e le presenze delle

aperture del Giardino al pubblico, scegliendo di volta in volta un responsabile di riferimento.

Proposte: le attività dovranno essere discusse e approvate dall’assemblea, accogliendo in base a

criteri  organizzativi  e  temporali  e  alle  concrete  possibilità  di  scambio  mutualistico  di  tempi  e

competenze. Le attività non possono richiedere un contributo economico vincolante.



Il principio dello scambio è alla base della partecipazione di tutte e tutti, ciascuna/o secondo le

proprie  possibilità  e  disponibilità  di  tempo,  al  lavoro  di  cura  quotidiana  come  pure  alla

manutenzione e al miglioramento degli spazi del Giardino.

Tavoli tematici di programmazione e gruppi di lavoro:

I Tavoli tematici di programmazione discutono, elaborano e realizzano, anche materialmente,  le

iniziative condivise in Assemblea e la loro creazione deve essere proposta, discussa e approvata

dall'Assemblea. In relazione alle diverse esigenze emergenti dal quotidiano svolgersi della vita della

comunità si possono istituire altresì "gruppi di lavoro". Le assemblee, al fine di dare continuità ed

organizzazione,  alla  gestione  interna  ed  agli  interventi  esterni,  costituiscono  Gruppi  di  lavoro

specifici, che nell'ambito dei mandati ad essi assegnati, si organizzano autonomamente, riportando e

comunicando  il  lavoro  svolto  all'assemblea  generale.  I  gruppi  sono  formati  da  3  o  4  persone

responsabili e rimangono, comunque, aperti alla partecipazione di chiunque sia interessato. I gruppi

e le responsabilità sono sempre revocabili dall'assemblea generale, i mandati sono limitati. E' regola

di  buon  senso  costituire  gruppi  che  affianchino  “vecchi  giardinieri”  con  “nuovi”  al  fine  di

trasmettere conoscenze e responsabilità ed evitare eccessive specializzazioni.

La  trasparenza  delle  decisioni  assembleari  e  degli  atti  consequenziali,  avviene  tramite  la

comunicazione a tutti i partecipanti di un verbale assembleare redatto a turno e inviato attraverso i

già citati strumenti di comunicazione alla comunità e all’esterno.

Art. 7 - Assemblea di Gestione della comunità  
L’Assemblea di Gestione del Giardino liberato - Bene Comune è il principale organo di confronto e

decisione della comunità del Bene Comune, la quale riconosce ogni individuo, gruppo informale.

L’assemblea  della  comunità  di  riferimento  è  composta  dalla  collettività  eterogenea,  mutevole,

solidale e aperta che anima il Giardino liberato - Bene Comune.

In assemblea si stabiliscono le forme e le modalità della sua convocazione, che vengono approvate

e/o modificate durante la prima convocazione di ogni anno, usualmente nel mese di ottobre.

L’assemblea si riunisce due volte al mese nei locali del Giardino liberato - Bene Comune. In caso di

necessità, può essere convocata in via straordinaria con un largo anticipo.  

Le sue funzioni e scopi principali sono:

1. Discutere le proposte e organizzare costantemente la programmazione delle attività periodiche e

dei singoli eventi, che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook e Instagram e attraverso il

sito web;

2. Dividere ed organizzare il lavoro mediante la costituzione di gruppi tematici e di scopo;

3. Rendicontare l’andamento delle attività svolte e degli obbiettivi raggiunti;

4. Monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi del Giardino liberato - Bene Comune;

5. Verificare l'applicazione ed il rispetto della “Dichiarazione”;

6. Stabilire i canali di comunicazione interna ed esterna necessari.

La  custodia  delle  chiavi  della  struttura  è  affidata  in  assemblea  a  non  oltre  tre  componenti  di

quest’ultima, che faciliteranno le interazioni fra i diversi gruppi operanti presso la struttura e fra le

attività.  Tali  soggetti  (scelti  periodicamente  tra  gli  abitanti  della  struttura  che  partecipano

costantemente alle assemblee) provvedono a coordinare la possibilità di accesso secondo quanto

previsto dal calendario delle attività, e sono strettamente responsabili di questa funzione. Non sono

considerati responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o di

sabotaggio,  né  del  previo  controllo  di  ogni  autorizzazione  eventualmente  necessaria  per  lo

svolgimento delle attività.

L’Assemblea mantiene in ogni momento la possibilità di revocare la custodia delle chiavi e mutare i

soggetti affidatari. 

Inoltre l’Assemblea svolge la funzione di garante di ultima istanza:

1. nel  caso  di  controversie  riguardanti  il  rispetto,  l’applicazione  e  l’interpretazione  della

“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunità;



3. in  merito  all’ammissione  e  all’esclusione  nella  comunità,  ed  in  merito  alla  parità  di

trattamento nella gestione;

4. in  caso  di  una situazione di  grave  stallo  del  processo  a  causa  di  un  uso strumentale  o

volontariamente  scorretto  dei  diritti  di  partecipazione,  nonché  al  fine  di  garantire

l’indefettibilità  degli  organi  di  autogoverno  e  l’organizzazione  paritaria  ed  orizzontale,

mediante  la  proposta  di  una  conciliazione;  deliberando,  nei  casi  più  gravi,  senza

necessariamente tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti, abbiano

leso la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità, l’autogoverno e la fiducia della

comunità del Bene Comune e dei principi generali da essa condivisi.

Art. 8 - Gruppi di lavoro tematici e di scopo
In Assemblea di gestione la comunità di riferimento si riserva la possibilità di organizzare e dividere

il lavoro in gruppi, che si possono costituire per adempiere ad uno scopo collettivo specifico. I

gruppi lavorano per garantire il mandato dell’Assemblea di gestione e per semplificare le attività di

coordinamento e di intervento relative al loro specifico obiettivo.

I  gruppi  di  lavoro  si  riuniscono  autonomamente  dall’Assemblea  di  gestione  della  comunità  e

possono discutere e formulare proposte in merito a:

 Realizzazione e organizzazione logistica di attività ed eventi stabiliti in assemblea;

 Discussione  su  temi  singoli  ed  elaborazione  di  soluzioni  specifiche  da  sottoporre

all’assemblea;

 Organizzazione della manutenzione e gestione ordinarie;

 Reperimento di attrezzature e strumentazioni necessarie;

  Interventi di auto-recupero e manutenzione straordinaria.

A tal fine si reputa utile formalizzare per ora i seguenti gruppi di lavoro:

1. comunicazione

1. cucina/cambusa

2. supporto tecnico agli eventi (luci, casse, logistica)

3. teatro

4. comunicazione

5. sala prova

6. giardino

7. Beni comuni (locale e nazionale) e coordinamento con altre realtà di movimento

CAPO IV – MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ

Art. 9 - Garanzie di accesso e di fruizione collettiva
Principio inderogabile nella programmazione delle attività è l’uso non esclusivo di alcuna parte

dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da

parte dei soggetti che ne fruiscono è principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico urbano.

In  nessun  caso  una  porzione  dell’immobile  potrà  essere  assegnata  come  sede  operativa  a

qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potrà essere svolto all’interno dello stabile

del  Giardino  liberato  -  Bene  Comune  senza  l’approvazione  dell’Assemblea  di  Gestione  della

comunità, che rappresenta l’organo di garanzia della sua autonomia.

La calendarizzazione delle attività è sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli

spazi  sia  riservata  al  regolare  lavoro  della  comunità  per  attività  artistico-culturali,  di  studio,

formazione  e  ricerca,  di  sport  popolare  ed  attività  fisica,  iniziative  rivolte  all’infanzia  e

all’adolescenza, oltre ad assemblee, convegni, seminari, lezioni universitarie.

Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione
L’uso civico e collettivo di Giardino liberato - Bene Comune, in quanto Bene Comune Emergente,

si  ispira  ai  principi  di  autogestione,  autorganizzazione,  cooperazione  e  mutualismo,  e  tende  a



rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione

delle attività.

Art. 11 - Proposte
Possono proporre  attività  presso  il  Giardino liberato-Bene  Comune  sia  i  soggetti  singoli  che  i

soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, secondo le regole della presente dichiarazione, con

l’esclusione di iniziative di propaganda elettorale e affini, di attività a scopo di lucro e, salvo diversa

decisione dell’assemblea, di iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti

politici, culturali, artistici, sportivi e sociali.

Nei soli casi motivati da un’impossibilità materiale di partecipazione per cause di lavoro, malattia o

altro grave impedimento è ammessa la delega. Sull’ammissibilità alla discussione di tali proposte,

decide, per consenso, l’Assemblea di Gestione della Comunità.

I  criteri  di  ammissibilità per attività,  gruppi di lavoro,  collaborazioni e azioni di recupero sono

sottoposti alla verifica collettiva dell'Assemblea e comprendono:

•   Sostenibilità economica, logistica e cooperativa, verificata in fase di ammissione e costantemente

aggiornata nel tempo;

•  Compatibilità con le esigenze della gestione ordinaria e le azioni di recupero straordinarie della

struttura;

•    Coinvolgimento, in termini qualitativi e quantitativi, di persone, gruppi, soggetti terzi, rispetto

alle priorità stabilite dall'Assemblea;

•    Rispetto delle persone e delle attività già presenti, e condivisione delle forme di cooperazione, 

solidarietà, mutualismo, e dei principi che caratterizzano la comunità (antifascista, antirazzista, anti-

sessista, anti-omofoba autonoma e indipendente);

•   Armonia con le altre attività dello spazio e con il contesto territoriale ed ecologico, sociale e

ambientale.

Art. 12 - Formazione del consenso e decisione
In  ossequio  ai  principi  sopra  enunciati  e  al  fine  di  promuovere  un’effettiva  pratica  di

consapevolezza e autorganizzazione civica, le decisioni vengono prese sulla base del consenso.

Il consenso è strumento per creare comunità, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilità di tutti,

non se ne può fare  uso irresponsabile  per  impedire lo  svolgimento di  ogni  attività.  In  caso  di

conflitti irrisolvibili, l’assemblea di gestione della comunità può chiedere l’intervento di mediazione

di altre realtà che fanno parte della rete dei Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui

Beni Comuni della città di Napoli.

Art. 13 - Realizzazione delle attività
La comunità  che  vive e  attraversa il  Giardino liberato  – Bene Comune si  obbliga  ad adottare,

nell’uso degli spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenuti, tutte le cautele necessarie per evitare

danni di qualsiasi genere.

Eventuali danni alle strutture, agli arredi, alle attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali

e  degli  spazi  oggetto  della  presente  Dichiarazione,  dopo  essere  stati  verificati  e  quantificati

dall’Assemblea di Gestione o dai gruppi di lavoro con apposita perizia di stima, dovranno essere

risarciti.

Nella realizzazione delle attività e degli eventi è richiesto:

A. di osservare gli orari di utilizzo indicati dall’Assemblea di Gestione della comunità;

B. di salvaguardare l'incolumità dei presenti e della conservazione degli spazi;

C.  di  garantire  la  presenza,  per  tutta  la  durata  dell’iniziativa,  del/dei  responsabile/i  della

organizzazione dell’iniziativa medesima;

D.  di  lasciare,  al  termine  della  manifestazione,  il  Giardino  liberato-Bene  Comune  nelle  stesse

condizioni in cui è stato trovato, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e

della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della pulizia dei servizi igienici e degli spazi

utilizzati.



Art. 14 - Funzioni operative per l’uso civico urbano
L’Assemblea di Gestione può demandare a soggetti determinati, coinvolti all’interno del processo,

lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato

dagli organi di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attività del Giardino

liberato - Bene Comune.

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito

e  di  tutti  i  servizi  ad  esso  collegati;  implementazione  delle  utenze  fornite  dalla  civica

amministrazione; partecipazione a bandi  e avvisi  pubblici  e privati  finalizzati  al  reperimento di

risorse per il miglioramento degli spazi utilizzati e l’autorecupero di quelli che non lo sono ancora,

nonché per la dotazione di strumenti e beni che possano migliorare la vita del posto e delle attività

che  ivi  si  svolgono,  compreso   strumenti  di  produzione  collettiva  non  a  fini  di  lucro,  per  la

produzione culturale; organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento.

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilità non ricompresi nelle

funzioni strettamente assegnate.

CAPO V – DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 15 - Finalità
Il  Giardino  liberato  -  Bene  Comune,  in  quanto  forma  di  sperimentazione  di  Bene  Comune

emergente ad uso civico e collettivo, si fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli spazi e

dei mezzi di produzione in ambiti politici, culturali, artistici, scientifici e sociali.

A tal  scopo,  il  Giardino  liberato  -  Bene  Comune  ospita  e  promuove  attività  artistico-culturali,

scientifiche,  politiche,  volte  a  incentivare  la  crescita  e  il  progresso  in  base  ai  bisogni  della

collettività e degli individui che lo compongono.

Art. 16 - Risorse finanziarie
L’Amministrazione, riconoscendo l’alto valore sociale e culturale, nonché le esternalità economiche

positive generate dall’uso civico di un Bene Comune che coinvolge non solo i fruitori dello spazio,

ma il quartiere e la città tutta, provvede, nei limiti delle risorse disponibili, all’assunzione degli

oneri di spesa per manutenzione straordinaria, guardiania e utenze, implementabili dalla comunità

secondo le necessità dell’uso corrente.

Gli abitanti del quartiere e le attiviste/i del Giardino provvedono ad opere di manutenzione ordinaria

e alle pulizie ordinarie.

Lo  stato  dell’immobile  non  sarà  compromesso  dalle  attività  in  corso,  nel  rispetto  della

conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria, dal degrado e

dagli atti vandalici è garantita mediante la moltiplicazione esponenziale di attività ed iniziative di

valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunità di

riferimento sempre più ampia.

L’Assemblea di  Gestione  della  comunità  può incaricare un gruppo di  lavoro di  individuare gli

interventi di manutenzione necessari e di richiedere l’attivazione dell’Amministrazione al riguardo;

l’Amministrazione, nel rispetto della destinazione d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili

può, a sua volta, individuare gli interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Gestione della

Comunità;  l’Amministrazione si  impegna a garantire,  secondo le risorse disponibili,  il  massimo

coinvolgimento possibile della comunità, nonché l’accesso agli spazi e la loro fruibilità.

Art. 17 - Gestione economica
La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attività inserite nella

programmazione del Bene Comune non sono a scopo di lucro, si basano su contributi volontari

destinati al miglioramento e al mantenimento del Giardino liberato - Bene Comune, dei mezzi di

produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso agli spazi e alle attività non è mai



subordinato a una prestazione economica; i contributi eventualmente richiesti sono da intendersi

sempre come liberi e non vincolanti.

Tutte  le  attività  al  Giardino  Liberato  di  Materdei,  inclusi  i  laboratori  e  gli  eventi,  sono  a

partecipazione gratuita o a sottoscrizione libera.

Le  entrate,  essendo  una  gestione  non  a  scopo  di  lucro,  vengono  investite  nella  manutenzione

ordinaria  e  straordinaria  del  luogo  fisico,  nonché  nell’acquisto  del  materiale  necessario  per  lo

svolgimento delle attività ed eventi.  La manodopera impiegata, le prestazioni dei conduttori  dei

laboratori,  dei  gestori  dei  siti  web  e  Facebook  e  degli  artisti  che  partecipano  alla  vita  della

collettività sono su base volontaria e gratuita.

La  gestione  economica,  fondata  su  libere  sottoscrizioni,  viene  gestita  da  una  persona  indicata

periodicamente  dall’assemblea,  affiancata  da  altre  nel  caso  di  esplicite  esigenze.  Inoltre  la

rendicontazione viene comunicata almeno una volta all’anno a tutta la comunità attraverso un report

di entrate/uscite e finalità degli impegni economici

In caso di scioglimento della comunità del Giardino Liberato - Bene Comune, il patrimonio del

Bene  comune  non  potrà  essere  diviso  tra  i  soci.  Su  proposta  dell’Assemblea  della  comunità

approvata dall’unanimità, esso sarà interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica

utilità operanti in identico o analogo settore.

Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento
Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività, la comunità può:

1. ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding, l’organizzazione

di momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di

determinate attività;

3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;

4. accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attività decisa dall’Assemblea di

Gestione.

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva;

solo in caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li hanno conferiti, ove individuabili,

possono richiederne la restituzione.

Art. 19 - Ecologia ed eco-compatibilità
Il Giardino liberato - Bene Comune è un’esperienza nata dalla volontà degli abitanti del territorio di

istituire un osservatorio attivo sui processi di riqualificazione ambientale e trasformazione urbana di

Napoli. Per questo motivo, la comunità di riferimento si pone l’obiettivo di realizzare progetti 

alternativi di riqualificazione della struttura e dell’ambiente circostante, di controllo e 

riqualificazione del territorio.

L’organizzazione delle attività si ispira a principi di risparmio e razionalizzazione energetica, di

produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura delle aree verdi.

Art. 20 - Procedimento di modifica della Dichiarazione
L’uso civico e collettivo si fonda sulla capacità di auto-normazione civica e sull’uso non esclusivo

dello spazio, pertanto ogni revisione periodica,  nel rispetto dei principi inderogabili  stabiliti nel

preambolo  della  presente,  deve  essere  approvata  in  Assemblea,  in  forma  opportunamente

calendarizzata e in seguito a due successive deliberazioni emesse a distanza di almeno un mese

l’una dall’altra.

La  presente  dichiarazione  d’uso  può  essere,  pertanto,  modificata  solo  ed  esclusivamente  in

Assemblea così come sopra.

Per le comunicazioni:

Sito web:

www.giardinoliberato.org



Sito Facebook: www.facebook.com/giardinoliberato.dimaterdei

Messenger: https://m.me/giardinoliberato.dimaterdei?

fbclid=IwAR0KBxtgxSJyBsJkiDzsi1P  2Vr6TJxtAmCR0z7Dtt0c  suLAF78s2CHPwXMo

Instagram:

giardino liberato

https://www.instagram.com/Istagram?

fbclid=IwAR02Qv77ML9CoO0Oqj5jtVcT8NakL_0oNtzCfu  7ZgWGhLsV6zSeBItFZZ5Y

Tutto questo è avvenuto attraverso il riscatto delle condizioni di inutilizzo ed abbandono del luogo,

genera partecipazione diretta nella gestione del “bene comune” mettendo a disposizione di tutti

tempo, conoscenze, competenze, beni ed attrezzature.
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Premessa:

La presente Dichiarazione d’uso è ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti principî:

 la  comunità  eterogenea,  mutevole,  solidale  e  aperta,  di  donne  e  uomini  abitanti  del  territorio

dell’area  flegrea  della  Città  Metropolitana  di  Napoli,  lavoratrici  e  lavoratori  precari,  studenti  e

studentesse,  genitori,  professionisti,  disoccupati,  su cui  si  fonda il  processo  di  sperimentazione

politica, comunitaria e culturale in atto presso Lido Pola – Bene Comune

 

si riconosce

 

- nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso politiche attive

di inclusione e di autorganizzazione degli individui e della comunità;

- nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;

-  nell’interdisciplinarietà  e  nella  condivisione  delle  arti,  dei  saperi  e  delle  conoscenze,

nell’ottica  di  liberare  il  lavoro  esaltando  una  visione  delle  relazioni  umane  cooperativa  e  non

competitiva secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie possibilità e capacità, a ciascuno

secondo i propri bisogni e desideri»;

- nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze esterne

alla pratica dell’autogoverno;

- nell’interdipendenza, intesa come dipendenza della comunità dalla capacità collaborativa degli

individui che in essa si riconoscono;

-  nella ricerca  del  consenso  nell’ambito  della  decisione,  al  fine  di  costruire  un  processo

decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario.

Considerato che:
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- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilità funzionali all’esercizio dei

diritti  fondamentali  nonché  al  libero  sviluppo  della  persona  ed  è  informato  al  principio  della

salvaguardia intergenerazionale di tali utilità;

- un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una forma

di  governo  che  sia  ispirata  ed  attui  forme  di partecipazione  diretta  delle  comunità  di

riferimento alla cura e alla gestione del bene;

-  la titolarità di  un  simile  bene,  indipendentemente  dal  titolo  di  proprietà,  deve  considerarsi

“diffusa”;

- l’intera disciplina della proprietà nella Costituzione italiana è vincolata alla nozione di “utilità

sociale”;

- il Consiglio comunale della città di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto

nello Statuto del Comune la categoria  giuridica di “Bene Comune” all’interno delle  “Finalità  e

valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

 

L’immobile denominato “Lido Pola – Bene Comune”, in base alla Delibera di Giunta Comunale

n.258 del 24 aprile 2014 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si

configura come un Bene Comune al fine di sperimentare e garantire l’ampliamento e lo svolgimento

dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attività e del conseguente

utilizzo e amministrazione diretta degli spazi da parte della comunità resistente dell’Area Flegrea, in

particolare dei quartieri di Bagnoli, Fuorigrotta, Agnano, Cavalleggeri, Coroglio, Posillipo.

 

Gli “usi civici” sono la più antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all’uso

pubblico e che è lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare

istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola (sent.

Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare «vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività

alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede

locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997); 

 

Tale  forma  d’uso  collettivo  regolamentato  di  un  bene  garantisce  la  fruibilità,  l’inclusività,

l’imparzialità, l’accessibilità, l’autodeterminazione e l’autogoverno delle comunità di abitanti;

tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione è regolamentato da una “Dichiarazione”;
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tale forma di sperimentazione dà luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico,  che nel caso di

specie,  visto che l’immobile  in questione rientra nel demanio comunale,  si configura come una

“demanialità  rafforzata dal controllo  popolare”,  nel  senso che il  bene pubblico in questione,  in

quanto bene comune, è amministrato direttamente dalla collettività, attraverso forme decisionali e di

organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;

tali modalità di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilità

economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e la sua conservazione per

le generazioni future;

Dichiarazione di uso civico del “Lido Pola – Bene Comune”

Il  Lido Pola  è un Bene Comune Emergente,  un luogo attraverso cui realizzare collettivamente

progetti e attività formativi, culturali, artistici, scientifici, sociali; 

- la comunità di riferimento del bene è individuata negli abitanti, lavoratrici e lavoratori, precari e

precarie, disoccupati e disoccupate, che abitano e attraversano il territorio dell’Area Flegrea della

Città Metropolitana di Napoli e che, dal 17 maggio 2013, liberarono il bene dall’abbandono in cui

versava e lo restituirono all’intera cittadinanza; 

-  la  destinazione  d’uso  dell’immobile  coinvolge  diverse  attività  di  rilievo  sociale  e  di  libera

fruizione degli abitanti del quartiere e della città, che, di concerto con la comunità di riferimento, vi

promuovono attività e iniziative.
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunità

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello

Statuto del  Comune la  categoria  giuridica di  “bene comune” all’interno delle  “Finalità  e valori

fondamentali” dello Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al

fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto

funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»; 

Considerato che la struttura “Lido Pola”, situata in Via Nisida n. 24, con la Delibera di Giunta n.

446 del 1 giugno 2016  è stata  riconosciuta  tra  gli  immobili/parti  di  essi  considerati  quali  beni

comuni emergenti,  percepiti  dalla cittadinanza come ambienti  di  “sviluppo civico” e come tali

strategici, la comunità di riferimento  indicata come “abitanti del territorio dell’area flegrea della

Città Metropolitana di Napoli”, si impegna a favorire la creazione di un “Bene Comune” che ponga

gli spazi e le risorse del Lido Pola al servizio di tutti gli abitanti, con particolare attenzione verso le

persone appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati.

La proprietà dello stabile – in quanto demanio comunale – è del Comune di Napoli, che nella

piena disponibilità dell’immobile, qualificandolo come “bene comune”, ne prevede l’utilizzazione

come “Centro culturale polifunzionale” inteso quale luogo adibito alla creazione, condivisione,

interdipendenza  e  fruizione  di  progetti  politici,  culturali,  artistici,  sportivi  e  sociali,  in  cui  si

esercitano  e  sperimentano  forme di democrazia che determinano  le  condizioni  d’uso collettivo

dello spazio, nella consapevolezza che “vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività

alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in

sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La  comunità  si  impegna  a  praticare forme  decisionali  condivise che  assicurino  una  gestione

includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a

logiche fasciste, razziste, omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A

tal fine la comunità adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” è parte integrante della dichiarazione stessa.
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Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani

La  presente  dichiarazione,  ispirandosi  a  un’interpretazione  estensiva  degli  usi  civici,  regola

l’utilizzo  degli  spazi  del Lido  Pola  -  Bene  Comune e  degli  strumenti  ivi  contenuti,  garantendo

la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità e l’autogoverno, al fine di assicurare la

conservazione del bene per le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte della comunità

di  riferimento.  Determina,  inoltre,  la  struttura  organizzativa  e  le  funzioni  dei  vari  organi  di

autogoverno per consentire  una gestione sperimentale del bene ispirata  ai  modelli  più avanzati

della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno. 

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione l’Amministrazione considera i diritti connessi di

uso dell’immobile  non solo nel significato di mero “accesso”,  ma in quello più ampio di piena

disponibilità  da  parte  della  comunità  di  riferimento,  nel  senso  di  includervi  i  diritti  di

amministrazione diretta del bene stesso. 

Gli  Organi  di  autogoverno  si  organizzano  attraverso  una  modalità  partecipativa  deliberativa  e

relazionale mediante la quale si definiscono la programmazione delle attività, la gestione ordinaria

dello spazio e la scrittura della Dichiarazione d’uso civico e collettivo.

All'interno  dell'immobile  l'Amministrazione  fissa  la  sede  di  un  presidio  amministrativo,  per

contribuire all’accessibilità dell’immobile, al buon andamento delle attività svolte dalla Comunità,

nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni

della Città sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del

Comune di Napoli.

CAPO II – DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE

Art. 3 - Modalità di partecipazione

La partecipazione alla vita del Lido Pola - Bene Comune è libera. L’accesso e l’utilizzazione dei

locali  della struttura sono liberi  per tutte le persone che intendano utilizzarlo per attività sociali,

culturali e del tempo libero. Tutte e Tutti hanno possibilità di portare il proprio contributo, materiale

ed intellettuale, aderendo ai principi e alle modalità di auto- gestione della comunità di riferimento.
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Chi  è  interessato  a  svolgere  attività  negli  spazi  del  Lido  Pola  può  proporle  partecipando

all’Assemblea di  Gestione,  che si  riunisce una volta  al  mese  nei  locali  del  Lido Pola  -  Bene

Comune.

Le  informazioni  relative  gli  appuntamenti  e  la  programmazione  delle  attività  sono  sempre

disponibili  e in costante aggiornamento sui canali  di comunicazione interna ed esterna di cui la

comunità si dota, tra i quali: sito web, pagina FB, Instagram, e una bacheca fisicamente presente

nello spazio.

Art. 4 - Principi di responsabilità

Per garantire lo svolgimento e l’armonia delle attività all’interno del  Lido Pola – Bene Comune è

obbligo  per  tutti  i  soggetti  coinvolti,  l’assunzione  di  un atteggiamento  responsabile  e

rispettoso degli interessi della collettività e dei diritti delle generazioni presenti e future.

 

Le attività si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con

gli abitanti dell’area.

 

L'immobile  deve  essere  utilizzato  solo  nei  tempi  e  nelle  modalità  stabiliti  dall'Assemblea  di

Gestione della Comunità del  Lido Pola – Bene Comune; non può essere ceduto ad altri soggetti

l'uso esclusivo anche parziale degli spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attività del Lido Pola è

responsabile  della  realizzazione  e  della  buona  riuscita  delle  attività  proposte.

È cura degli organi di autogoverno mantenere il bene in buono stato di conservazione, e provvedere

alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia.

Chi  attraversa  e  utilizza  lo  spazio si  impegna a non comprometterne  la  sicurezza  e  lo  stato di

conservazione.  Inoltre,  l’assemblea  predispone  le  modalità  attraverso  le  quali  chi  fruisce  dello

spazio possa farlo con responsabilità e sollevando l’Amministrazione da oneri risarcitori per danni

alla persona, alle cose o a terzi.

 

Art. 5 - Attività
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All’interno  del  Lido  Pola  –  Bene  Comune si  sono  formate  pratiche  d’uso  e  di  autogoverno

democratico che hanno attuato e incrementato l’uguaglianza e la funzione sociale della proprietà

pubblica, agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilità e accessibilità degli spazi e

degli strumenti.  Per questo le attività che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi

elementi essenziali dell’esperienza di Lido Pola – Bene Comune , non affidato a un singolo soggetto

- individuale o collettivo - ma lasciato alla gestione aperta e trasparente della comunità.

 

Le  attività  presso Lido Pola  –  Bene Comune riguardano progetti  culturali,  artistici,  scientifici  e

sociali, elaborati dalla comunità di riferimento o proposti a quest’ultima, e condivisi tra gli abitanti

della struttura.

 

Presso il Lido Pola - Bene Comune sono già attive e partecipate dalla comunità attività laboratoriali

di  danza,  canto  e  strumenti  musicali,  eventi  singoli  o  periodici  di  convivialità  e  promozione

culturale, spazi assembleari per attività territoriali (assemblea popolare, carnevale sociale, rassegne

scientifiche ecc). I locali  a disposizione della struttura sono: una sala ad uso polifunzionale per

attività laboratoriali di ogni genere o eventi pubblici (corso di danze balcaniche, stage, conferenze,

concerti  ecc.);  una  stanza  adatta  per  attività  di  studio  o  attività  laboratoriali  statiche  (canto,

percussioni, doposcuola ecc.); una terrazza per attività estive di ogni genere.

 

CAPO III – ORGANI DI AUTOGOVERNO

Art. 6 - Organi di Autogoverno

La  Dichiarazione  intende  garantire  lo  sviluppo  e  la  razionalizzazione  di  pratiche  decisionali

condivise che assicurino l’obiettivo di una partecipazione effettiva alle scelte riguardanti l’utilizzo

degli spazi del Lido Pola – Bene Comune. A tale scopo, le pratiche di gestione della comunità di

riferimento si articoleranno nei seguenti organi:

1. Assemblea di gestione della comunità,

2. Gruppi di lavoro tematici e di scopo.

 Al termine delle riunioni, gli organi produrranno il relativo report.

Art. 7 - Assemblea di Gestione della comunità  
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L’Assemblea  di  Gestione  del  Lido  Pola  -  Bene  Comune,  denominata  “Prendispazio”,  è  il

principale organo di confronto e decisione della comunità del Bene Comune, la quale riconosce

ogni individuo, gruppo informale o associazione costituita.

L’assemblea  della  comunità  di  riferimento  è  composta  dalla  collettività  eterogenea,  mutevole,

solidale e aperta che anima Lido Pola - Bene Comune.

L’assemblea stabilisce le forme e le modalità della sua convocazione, che vengono approvate e/o

modificate durante la prima convocazione di ogni anno, usualmente nel mese di ottobre. 

L’assemblea si svolge per consuetudine una volta al mese,  ma, in caso di necessità,  può essere

convocata  in via  straordinaria  con almeno quindici  giorni  di  anticipo.   Le sue funzioni  e  scopi

principali sono: 

1. Discutere  le  proposte  e  organizzare  costantemente  la  programmazione  delle  attività

periodiche e dei singoli eventi , che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook e

Instagram “Lido Pola”, e attraverso il sito web;

2. Dividere ed organizzare il lavoro mediante la nomina di gruppi tematici e di scopo;

3. Rendicontare l’andamento delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti;

4. Monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi del Lido Pola - Bene Comune;

5. Controllare l'applicazione ed il rispetto della “Dichiarazione”;

6. Stabilire i canali di comunicazione interna ed esterna necessari.

La  custodia  delle  chiavi  della  struttura  è  affidata  dall’assemblea  a  non oltre  tre  componenti  di

quest’ultima, che faciliteranno le interazioni fra i diversi gruppi operanti presso la struttura e fra le

attività. Tali soggetti provvedono a coordinare la possibilità di accesso secondo quanto previsto dal

calendario  delle  attività,  e  sono  strettamente  responsabili  solo  di  questa  funzione.  Non  sono

considerati responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o di

sabotaggio,  né  del  previo  controllo  di  ogni  autorizzazione  eventualmente  necessaria  per  lo

svolgimento delle attività. 

 

L’Assemblea mantiene in ogni momento la possibilità di revocare la custodia delle chiavi e mutare

il soggetto affidatario.
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Le  modalità  di  convocazione  dovranno  garantire  la  più  ampia  partecipazione  attraverso  tempi

congrui e mezzi di comunicazione appropriati. I principali canali di comunicazione esterna sono le

pagine Facebook e Instagram “Lido Pola”, mentre il canale di comunicazione interna è il gruppo

chiuso  “Prendispazio  al  Lido Pola” a  cui  è  possibile  fare richiesta  d’iscrizione solo dopo aver

partecipato almeno a due assemblee di gestione.

 

Inoltre l’Assemblea svolge la funzione di garante di ultima istanza:

1. nel  caso  di  controversie  riguardanti  il  rispetto,  l’applicazione  e  l’interpretazione  della

“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunità;

3. in  merito  all’ammissione  e  all’esclusione  nella  comunità,  ed  in  merito  alla  parità  di

trattamento nella gestione;

4. in  caso  di  una situazione  di  grave  stallo  del  processo  a  causa  di  un  uso strumentale  o

volontariamente  scorretto  dei  diritti  di  partecipazione,  nonché  al  fine  di  garantire

l’indefettibilità  degli  organi  di  autogoverno  e  l’organizzazione  paritaria  ed  orizzontale,

mediante  la  proposta  di  una  conciliazione;  deliberando,  nei  casi  più  gravi,  senza

necessariamente tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti,  abbiano

leso la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità, l’autogoverno e la fiducia della

comunità del Bene Comune.

 

Art. 8 - Gruppi di lavoro tematici e di scopo

 L’assemblea di gestione si riserva la possibilità di organizzare e dividere il lavoro in gruppi,

che si possono costituire per adempiere ad uno scopo collettivo specifico. I gruppi lavorano per

garantire il mandato dell’assemblea di gestione e per semplificare le attività di coordinamento e di

intervento relative al loro specifico obiettivo.

 

I  gruppi  di  lavoro  si  riuniscono  autonomamente  dall’assemblea  di  gestione  della  comunità  e

possono discutere e formulare proposte in merito a:

 1. Realizzazione e organizzazione logistica di attività ed eventi stabiliti in assemblea;

2. Discussione su temi singoli ed elaborazione di soluzioni specifiche da sottoporre all’assemblea;

3. Organizzazione della manutenzione e gestione ordinarie;

4. Reperimento di attrezzature e strumentazioni necessarie;
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5. Interventi di auto-recupero e manutenzione ordinaria

 

 CAPO IV – MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ

Art. 9 - Garanzie di accesso e di fruizione collettiva

Principio inderogabile nella programmazione delle attività è l’uso non esclusivo di alcuna parte

dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da

parte dei soggetti che ne fruiscono è principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico urbano.

In  nessun  caso  una  porzione  dell’immobile  potrà  essere  assegnata  come  sede  operativa  a

qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potrà essere svolto all’interno dello stabile

del Lido Pola - Bene Comune senza l’approvazione dell’Assemblea di Gestione della comunità, che

rappresenta l’organo di garanzia della sua autonomia.

La calendarizzazione delle attività è sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli

spazi  sia  riservata  al  regolare  lavoro  della  comunità  per  attività  artistico-culturali,  di  studio,

formazione  e  ricerca,  di  sport  popolare  ed  attività  fisica,  iniziative  rivolte  all’infanzia  e

all’adolescenza, oltre ad assemblee, convegni, seminari, lezioni universitarie.

Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione

L’uso civico di Lido Pola - Bene Comune, in quanto Bene Comune Emergente, si ispira ai principi

di  autogestione,  autorganizzazione,  cooperazione  e  mutualismo,  e  tende  a  rafforzare  la

responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione delle attività.

 

Art. 11 - Proposte

Possono proporre attività presso il  Lido Pola - Bene Comune sia i soggetti singoli che i soggetti

collettivi,  di  qualunque  natura  giuridica,  secondo  le  regole  della  presente  dichiarazione,  con

l’esclusione di iniziative di propaganda elettorale e affini, di attività a scopo di lucro e, salvo diversa

decisione dell’assemblea, di iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti

politici, culturali, artistici, sportivi e sociali.
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Nei soli casi motivati da un’impossibilità materiale di partecipazione per cause di lavoro, malattia o

altro grave impedimento è ammessa la delega. Sull’ammissibilità alla discussione di tali proposte,

decide, per consenso, l’Assemblea di Gestione della Comunità.

I  criteri  di  ammissibilità  per attività,  gruppi di lavoro,  collaborazioni  e azioni  di recupero sono

sottoposti alla verifica collettiva dell'Assemblea e comprendono:

• Sostenibilità  economica,  logistica  e  cooperativa,  verificata  in  fase  di  ammissione  e

costantemente aggiornata nel tempo;

• Compatibilità con le esigenze della gestione ordinaria e le azioni di recupero straordinarie

della struttura;

• Coinvolgimento,  in  termini  qualitativi  e  quantitativi,  di  persone,  gruppi,  soggetti  terzi,

rispetto alle priorità stabilite dall'Assemblea;

• Rispetto  delle  persone  e  delle  attività  già  presenti,  e  CONDIVISIONE  delle  forme  di

cooperazione,  solidarietà,  mutualismo,  e  dei  principi  che  caratterizzano  la  comunità

(antifascista, antirazzista, anti-sessista, autonoma e indipendente);

• Armonia con le altre attività dello spazio e con il contesto territoriale ed ecologico, sociale e

ambientale.

 

Art. 12 - Formazione del consenso e decisione

In  ossequio  ai  principi  sopra  enunciati  e  al  fine  di  promuovere  un’effettiva  pratica  di

consapevolezza  e  autorganizzazione  civica,  le  decisioni  prese  dagli  organi  previsti  dalla

Dichiarazione vengono prese sulla base del consenso.

Il consenso è strumento per creare comunità, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilità di tutti,

non se ne può fare  uso irresponsabile  per  impedire  lo  svolgimento  di  ogni  attività.  In  caso  di

conflitti irrisolvibili, l’assemblea di gestione della comunità può chiedere l’intervento di mediazione

di altre realtà che fanno parte della rete dei Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui

Beni Comuni della città di Napoli.

 

Art. 13 - Realizzazione delle attività
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La comunità che vive e attraversa il Lido Pola – Bene Comune si obbliga ad adottare, nell’uso degli

spazi,  dei beni e delle  attrezzature ivi contenuti,  tutte  le cautele  necessarie per evitare danni di

qualsiasi genere.

 

Eventuali danni alle strutture, agli arredi, alle attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali

e  degli  spazi  oggetto  della  presente  Dichiarazione,  dopo  essere  stati  verificati  e  quantificati

dall’Assemblea di Gestione o dai gruppi di lavoro con apposita perizia di stima, dovranno essere

risarciti.

Nella realizzazione delle attività e degli eventi è richiesto:

A. di osservare gli orari di utilizzo indicati dall’Assemblea di Gestione della comunità;

B. di salvaguardare l'incolumità dei presenti e della conservazione degli spazi;

C.  di  garantire  la  presenza,  per  tutta  la  durata  dell’iniziativa,  del/dei  responsabile/i  della

organizzazione dell’iniziativa medesima;

D. di lasciare, al termine della manifestazione, il Lido Pola - Bene Comune nelle stesse condizioni

in  cui  è  stato  trovato,  assicurandosi  dello  spegnimento  delle  apparecchiature  elettriche  e  della

chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.

 

Art. 14 - Funzioni operative per l’uso civico urbano

L’Assemblea di Gestione può demandare a soggetti giuridici determinati, coinvolti all’interno del

processo, lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto

deliberato dagli organi di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attività

del Lido Pola - Bene Comune.

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito

e  di  tutti  i  servizi  ad  esso  collegati;  implementazione  delle  utenze  fornite  dalla  civica

amministrazione;  partecipazione a bandi  e avvisi  pubblici  e privati  finalizzati  al  reperimento di

risorse per la produzione culturale; organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento.

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilità non ricompresi nelle

funzioni strettamente assegnate.
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CAPO V – DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 15 - Finalità

Il Lido Pola - Bene Comune, in quanto forma di sperimentazione di Bene Comune emergente, si

fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli  spazi e dei mezzi di produzione in ambiti

politici, culturali, artistici, scientifici e sociali. 

A tal scopo, Il Lido Pola - Bene Comune ospita e promuove attività artistico-culturali, scientifiche,

politiche, volte a incentivare la crescita e il progresso in base ai bisogni della collettività e degli

individui che lo compongono.

Art. 16 - Risorse finanziarie

L’Amministrazione, riconoscendo l’alto valore sociale e culturale, nonché le esternalità economiche

positive generate dall’uso civico di un Bene Comune che coinvolge non solo i fruitori dello spazio,

ma  il  quartiere  e  la  città  tutta,  provvede,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  all’assunzione

degli oneri di spesa per le utenze, implementabili  dalla comunità secondo le necessità dell’uso

corrente.

Lo  stato  dell’immobile  non  sarà  compromesso  dalle  attività  in  corso,  nel  rispetto  della

conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria, dal degrado e

dagli atti vandalici è garantita mediante la moltiplicazione esponenziale di attività ed iniziative di

valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunità di

riferimento sempre più ampia.

L’Assemblea  di  Gestione  della  comunità  può incaricare  un gruppo di  lavoro di  individuare  gli

interventi di manutenzione necessari e di richiedere l’attivazione dell’Amministrazione al riguardo;

l’Amministrazione, nel rispetto della destinazione d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili

può, a sua volta, individuare gli interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Gestione della

Comunità;  l’Amministrazione si  impegna a garantire,  secondo le risorse disponibili,  il  massimo

coinvolgimento possibile della comunità, nonché l’accesso agli spazi e la loro fruibilità.

Art. 17 - Gestione economica



LIDO POLA - BENE COMUNE

DICHIARAZIONE D’USO 

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attività inserite nella

programmazione  del  Bene  Comune  non  sono  a  scopo  di  lucro,  si  basano  su contributi

volontari destinati al miglioramento e al mantenimento del Lido Pola - Bene Comune, dei mezzi di

produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso agli spazi e alle attività non è mai

subordinato a una prestazione economica; i contributi  eventualmente richiesti  sono da intendersi

sempre come liberi e non vincolanti.

In  caso  di  scioglimento  della  comunità  del  Lido  Pola  -  Bene  Comune,  il  patrimonio

dell'associazione non potrà  essere  diviso tra  i  soci.  Su proposta dell’Assemblea  della  comunità

approvata dall’unanimità, esso sarà interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica

utilità operanti in identico o analogo settore.

Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività, la comunità può:

1. ricorrere  a  forme  di  autofinanziamento  quali  la  raccolta  fondi,  il  crowdfunding,

l’organizzazione di momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di

determinate attività;

3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;

4. accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attività decisa dall’Assemblea

di Gestione.

 

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva;

solo in caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li hanno conferiti, ove individuabili,

possono richiederne la restituzione.

Art. 19 - Ecologia ed eco-compatibilità

Il  Lido Pola  -  Bene Comune è  un’esperienza  nata  dalla  volontà  degli  abitanti  del  territorio  di

istituire un osservatorio attivo sui processi di bonifica ambientale e trasformazione urbana dell’area

occidentale di Napoli. Per questo motivo, la comunità di riferimento si pone l’obiettivo di realizzare

progetti  alternativi  di  riqualificazione  della  struttura  e  dell’ambiente  circostante,  di  controllo  e



LIDO POLA - BENE COMUNE

DICHIARAZIONE D’USO 

riqualificazione del territorio, al fine di garantire la sicurezza degli abitanti e la libera fruizione del

litorale di Bagnoli.  

L’organizzazione delle attività si ispira a principi di risparmio e razionalizzazione energetica,  di

produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura delle aree verdi e semina

dell’incolto.

Art. 20 - Procedimento di modifica della Dichiarazione

L’uso civico  urbano  si  fonda sulla  capacità  di  auto-normazione  civica,  pertanto  ogni  revisione

periodica, nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo della presente, deve essere

approvata dall’Assemblea, in forma opportunamente calendarizzata e in seguito a due successive

deliberazioni emesse a distanza di almeno un mese l’una dall’altra.
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&KL�GLFH�FD�·H�PDQHWWH�VR·�G·�DFFLDUR 
D�PH�PH�SDUHQR�EUDFFLDOL�G·RUR 

Chi dice ca stu carcere è na galera 
a me me pare na villeggiatura 

 

PREAMBOLO 

Lo Scugnizzo Liberato è un Laboratorio di Mutuo Soccorso e bene comune della città di Napoli. 

La sperimentazione nasce dalla riappropriazione e presa in cura degli spazi abbandonati del carcere 
minorile Filangieri (Complesso delle Cappuccinelle in Napoli, Salita Pontecorvo n.46) e della loro 
successiva trasformazione in uno spazio aperto e autogestito. Lo Scugnizzo Liberato è animato da una 
comunità eterogenea, aperta e solidale di attiviste e attivisti, lavoratori e lavoratrici di ogni età, genere e 
provenienza. La comunità dello Scugnizzo favorisce dinamiche di lavoro produttivo e riproduttivo, 
materiale e immateriale, avulse da logiche di accumulazione, sfruttamento e speculazione sperimentando 
formule generative di commonfare ed economie alternative cooperative.   

La comunità concentra le proprie forze nella cura del territorio e delle relazioni, nella costruzione di 
percorsi culturali e artistici indipendenti, nella valorizzazione del lavoro artigiano attraverso laboratori 
cooperativi e nello sviluppo di attività mutualistiche caratterizzate dalla messa in comune di mezzi di 
SURGX]LRQH��VDSHUL�H�FRPSHWHQ]H��QHOO·LPSXOVR�DOOR�VSRUW�FRPH�VWUXPHQWR�GL�VRFLDOLWj�HG�autorganizzazione, 
attività che sono da ritenersi tipizzanti e fondative dell'esperienza dello Scugnizzo Liberato.   

La gestione economica del progetto si ispira ai principi del mutualismo, della cooperazione e della cura: le 
attività inserite nella programmazione settimanale non sono a scopo di lucro, ogni eventuale contributo è 
volontario e destinato al progetto di auto-recupero, ad attività mutualistiche, sociali e solidali, nonché al 
miglioramento e allo sviluppo dello Scugnizzo Liberato e del quartiere.   

  

La comunità dello Scugnizzo Liberato si riconosce:   

in pratiche collettive di inclusione, cooperazione e mutuo soccorso che attivamente ripudiano ogni forma 
di fascismo, razzismo, sessismo, omofobia, sfruttamento, solitudine ed emarginazione;   

nel diritto di riappropriazione delle città e dei territori ³ oltre che nella loro trasformazione attraverso 
pratiche di cura collettiva di beni, luoghi e persone ³ da parte degli e delle abitanti;  

QHOO·LQWHUGLVFLSOLQDULHWj�H�QHOOD�FRQGLYLVLRQH�GHOOH�DUWL��GHL�VDSHUL�H�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DYHQWL�LO�ILQH�GL�OLEHUDUH�
il lavoro dal paradigma economico orientato all'accumulazione attraverso una visione delle relazioni 
umane cooperativa e non competitiva;  

nel mutualismo come strumento di valorizzazione della cooperazione sociale, della solidarietà e della 
SRWHQ]D�GHOO·DJLUH�FRPXQH� nella convivenza tra ogni cultura e religione, per venire incontro ai bisogni e 
GHVLGHUL�GL�WXWWH�OH�SHUVRQH�VHFRQGR�LO�SULQFLSLR�´GD�FLDVFXQR�VHFRQGR�OH�SURSULH�SRVVLELOLWj�H�FDSDFLWj��D�
FLDVFXQR�VHFRQGR�L�SURSUL�ELVRJQL�H�GHVLGHULµ�� 

QHOO·DXWRQRPLD�GHOO·RUJDQL]]D]LRQH�SROLWLFD��FRPXQLWDULD�H�FXOWXUDOH��LQGLSHQGHQWH�GD�LQJHUHQ]H�HVWHUQH�DOOD�

ALLEGATO 8 ex Delibera di Giunta Comunale 424/2021 del 10 agosto



 

SUDWLFD�GHOO·DXWRJRYHUQR�� 

QHOOD� ULFHUFD� GHO� FRQVHQVR� QHOO·DPELWR� GHOOD� GHFLVLRQH� DO� ILQH� GL� FRVWUXLUH� XQ� SURFHVVR� GHFLVLRQDOH�
orizzontale e condiviso attraverso dinamiche inclusive e non autoritarie.  

 

Considerato che:  

XQ�EHQH�DSSDUWLHQH�DOOD�FDWHJRULD�GL�´EHQH�FRPXQHµ�VH�HVSULPH�XWLOLWj�IXQ]LRQDOL�DOO·HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL�
fondamentali nonché al libero sviluppo della persona ed è informato al principio della salvaguardia 
intergenerazionale di tali utilità;  

un bene, per essere attratto alla categoria dei beni comuni, deve essere caratterizzato da una forma di 
governo che sia ispirata e attui pratiche di cura e gestione diretta delle comunità di riferimento;   

possono essere qualificati come beni comuni emergenti quei beni ² materiali e immateriali ² che vengono 
funzionalizzati al soddisfacimento di diritti che ampliano e sostanziano il catalogo di quelli fondamentali 
GL�XQ·DPSLD�IDVFLD�GHOOD�SRSROD]LRQH��VH�HG�LQ�TXDQWR�TXHVWD�ULYHQGLFD�H�RWWLHQH�LO�GLULWWR�GL usarli e gestirli 
in forme cooperative aperte e inclusive. La proprietà di questi beni è pubblica, privata o collettiva, ma è 
comunque ´FRPXQHµ��LQ�TXDQWR�q�JDUDQWH�GL�XQ�DFFHVVR�OLEHUR a una comunità di riferimento che ha il 
diritto di trarre le ´utilitàµ necessarie secondo i principi di rimozione degli ostacoli che impediscono il 
pieno e libero sviluppo della persona (art. 3 della Costituzione); 

OD�WLWRODULWj�GL�XQ�VLPLOH�EHQH��LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDO�WLWROR�GL�SURSULHWj��GHYH�FRQVLGHUDUVL�´GLIIXVDµ�� 

O·LQWHUD�GLVFLSOLQD�GHOOD�SURSULHWj�QHOOD�&RVWLWX]LRQH�q�YLQFRODWD�DOOD�QR]LRQH�GL�´XWLOLWj�VRFLDOHµ�� 

il Consiglio comunale della città di Napoli, con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto nello 
6WDWXWR� GHO� &RPXQH� OD� FDWHJRULD� JLXULGLFD� GL� ´EHQH FRPXQHµ� DOO·LQWHUQR� GHOOH� ´)LQDOLWj� H� YDORUL�
IRQGDPHQWDOLµ�GHOOR�6WDWXWR�PHGHVLPR�� 

O·LPPRELOH�GHQRPLQDWR�´H[�&RQYHQWR�GHOOH�&DSSXFFLQHOOHµ��JLj�FDUFHUH�PLQRULOH�)LODQJLHUL�� LQ�EDVH�DOOD�
Delibera di Giunta Comunale n.258 del 24 aprile 2014 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 
��GHO���PDU]R�������VL�FRQILJXUD�FRPH�EHQH�FRPXQH��DO�ILQH�GL�VSHULPHQWDUH�H�JDUDQWLUH�O·DPSOLDPHQWR�H�
lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attività e 
dell'utilizzo e amministrazione diretta da parte della comunità dello Scugnizzo Liberato e come presidio 
di socialità e aggregazione per gli e le abitanti del quartiere e della città;  

JOL�´XVL�FLYLFLµ�VRQR�OD�SL��DQWLFD�IRUPD�GL�XVR�FROOHWWLYR�GL�EHQL�GHVWLQDWL�DO�JRGLPHQWR H�DOO·XVR�SXEEOLFR��
e che è lecito considerarli come un'espressione di comodo», con la quale poter indicare istituti e discipline 
YDULH�SUHVHQWL�VXOO·LQWHUR�territorio nazionale e non solo in area agricola (Corte Cost. n.142/72);   

«vi è una stretta conneVVLRQH�IUD�O·LQWHUHVVH�GHOOD�FROOHWWLYLWj�DOOD�FRQVHUYD]LRQH�GHJOL�XVL�FLYLFL�H�LO�SULQFLSLR�
democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (Corte Cost. n.345/97);  

XQD�WDOH�IRUPD�G·XVR�FROOHWWLYR�UHJRODPHQWDWR�GL�XQ�EHQH�JDUDQWLVFH�OD�IUXLELOLWj��O·LQFOXVLYLWj��O·LPSDU]LDOLWj��
O·DFFHVVLELOLWj��O·DXWRGHWHUPLQD]LRQH�H�O·DXWRJRYHUQR�GHOOH�FRPXQLWj�GL�DELWDQWL�� 

1HOO
LPPRELOH�LQ�TXHVWLRQH�WDOH�IRUPD�GL�VSHULPHQWD]LRQH�Gj�OXRJR�DG�XQR�́ VSHFLDOHµ�UHJLPH�SXEEOLFLVWLFR�
che, nel caso di specie, visto FKH�LO�EHQH�ULHQWUD�QHO�GHPDQLR�FRPXQDOH��VL�FRQILJXUD�FRPH�XQD�́ GHPDQLDOLWj�
UDIIRU]DWD�GDO�FRQWUROOR�SRSRODUHµ��QHO�VHQVR�FKH�LO�EHQH�SXEEOLFR�LQ�TXHVWLRQH��LQ�TXDQWR�EHQH�FRPXQH��
è amministrato direttamente dalla collettività attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su 
modelli di democrazia partecipativa;  



 

tali modalità di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilità 
economica delle singole persone, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e la sua conservazione 
per le generazioni future;  

OD�GHVWLQD]LRQH�G·XVR�GHOO·LPPRELOH�FRLQYROJH�XOWHULRUL�DWWLYLWj�GL�ULOLHYR�VRFLDOH�H�GL�OLEHUD�IUXL]LRQH�GHJOL�
abitanti del quartiere e della cittadinanza tutta che, di concerto con la comunità di riferimento, ivi 
promuovono attività e iniziative;  

WDOH�IRUPD�G·XVR�FROOHWWLYR�GHOO·LPPRELOH�LQ�TXHVWLRQH�q�UHJRODPHQWDWD�GD�XQD�´'LFKLDUD]LRQHµ�FKH�LQWHJUD�
e completa quella collettiva espressa dalla rete dei beni comuni di Napoli.  

  

È da considerarsi parWH�GHOOD�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH�O·DOOHJDWR�HOHQFR�GHOOH�DWWLYLWj��$OOHJDWR�����FKH�HOHQFD�
le attività presenti nello Scugnizzo Liberato al momento della conclusione del processo di scrittura della 
'LFKLDUD]LRQH�G·8VR� 

 

CAPO I ² DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunità.  

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello Statuto 
GHO�&RPXQH�OD�FDWHJRULD�JLXULGLFD�GL�́ EHQH�FRPXQHµ�DOO·LQWHUQR�GHOOH�´)LQDOLWj�H�YDORUL�IRQGDPHQWDOLµ�GHOOR�
6WDWXWR�PHGHVLPR��H�FKH�DOO·DUW����VWDELOLVFH�� 

«Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento 
GHL�EHQL�FRPXQL�LQ�TXDQWR�IXQ]LRQDOL�DOO·HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL� 

fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»;  

FRQVLGHUDWR� FKH� OD� VWUXWWXUD� ´6FXJQL]]R� /LEHUDWRµ�� VLWXDWD� LQ� 6DOLWD� 3RQWHFRUYR� ���� FRQ� OD� 'HOLEHUD� GL�
Giunta n. 446 del 01/06/2016 è stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali beni 
comuni emergenti, percepiti dalla cittadinanza come ambienti GL�´VYLOXSSR�FLYLFRµ�H�FRPH�WDOi strategici; 
OD� FRPXQLWj� GHOOR� 6FXJQL]]R� /LEHUDWR� VL� LPSHJQD� D� IDYRULUH� OD� FUHD]LRQH� GL� XQ� ´ODERUDWRULR� GL� PXWXR�
VRFFRUVRµ�FKH�SRQJD�JOL�VSD]L�H�OH�ULVRUVH�GHO�EHQH�FRPXne al servizio delle e degli abitanti di tutta la città.  

La proprietà dello stabile ² in quanto demanio comunale ² è del Comune di Napoli che, nella piena 
GLVSRQLELOLWj� GHOO·LPPRELOH�� ULFRQRVFHQGROR� FRPH� ´EHQH� FRPXQHµ�� QH� SUHYHGH� O·XWLOL]]D]LRQH� FRPH�
´/DERUDWRULR�GL�PXWXR�VRFFRUVRµ��LQWHVR�TXDOH�OXRJR�DGLELWR�DOOD�FUHD]LRQH��FRQGLYLVLRQH��VSHULPHQWD]LRQH�
e fruizione di progetti politici,  

culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e sperimentano forme di autogoverno che 
GHWHUPLQDQR� OH� FRQGL]LRQL� G·XVR� FROOHWWLYR� GHOOR� VSD]LR�� QHOOD� FRQVDSHYROH]]D� FKH� ´YL� q� XQD� VWUHWWD�
FRQQHVVLRQH�IUD�O·LQWHUHVVH�GHOOD�FROOHWWLYLWj�DOOD�Fonservazione degli usi civici e il principio democratico di 
SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�GHFLVLRQL�LQ�VHGH�ORFDOHµ��VHQW��&RUW��&RVW������������� 

La comunità di abitanti si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione 
includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche 
fasciste, razziste, omofobe, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A tal fine la comunità adotta la 
SUHVHQWH�´'LFKLDUD]LRQHµ�TXDOH�VWUXPHQWR�GL�DXtogoverno.  

,O�´3UHDPERORµ�q�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH�VWHVVD����� 



 

  

Art. 2 Usi civici e collettivi urbani  

/D�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH��LVSLUDQGRVL�D�XQ·LQWHUSUHWD]LRQH�HVWHQVLYD�GHJOL�XVL�FLYLFL��UHJROD�O·XWLOL]]R�GHJOL�
spazi dello Scugnizzo Liberato e degli strumenti ivi contenuti,  

JDUDQWHQGR�OD�IUXLELOLWj��O·LQFOXVLYLWj��O·LPSDU]LDOLWj��O·DFFHVVLELOLWj�H�O·DXWRJRYHUQR��DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�OD�
FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�FRPXQH�SHU�OH�IXWXUH�JHQHUD]LRQL�H�LO�GLULWWR�G·XVR�FROOHWWLYR�GD�SDUWH�GHOOD�
comunità di riferimento. Essa determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di 
autogoverno, per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli più avanzati della 
partecipazione, aperta alla dinamica del processo di autogoverno. Al fine di rendere effettiva tale pratica 
GL�JHVWLRQH��O·$PPLQLVWUD]LRQH�GHO�FRPXQH�GL�1DSROL�FRQVLGHUD�L�GLULWWL�FRQQHVVL�GL�XVR�GHOO·LPPRELOH�
QRQ�VROR�QHO�VLJQLILFDWR�GL�PHUR�´DFFHVVRµ�PD�LQ�TXHOOR��SL��DPSLR��GL�SLHQD�GLVSRQLELOLWj da parte della 
comunità di riferimento: nel senso di includervi i diritti di amministrazione diretta del bene stesso. La 
FRPXQLWj�GHOOR�6FXJQL]]R�/LEHUDWR�VL�GRWD�GHJOL�´RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQRµ�GHVFULWWL�QHOOD�'LFKLDUD]LRQH�
come spazi decisionali in cui si HVHUFLWL�O·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�GHO�EHQH�FRPXQH�� 

 All'interno dell'immobile l'Amministrazione fissa la sede di un presidio amministrativo, per contribuire 
DOOD�DFFHVVLELOLWj�GHOO·LPPRELOH��DO�EXRQ�DQGDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH�GDOOD�&RPXQLWj��QHO�ULspetto della 
sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della città sanciti dal lungo 
processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del Comune di Napoli. 

*OL�´RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQRµ�GHVFULWWL�Qella dichiarazione costituiscono il soggetto gestore del bene. 

 

 

CAPO II ² DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE 

Art. 3 Modalità di partecipazione  

/D�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�GHOOR�6FXJQL]]R�/LEHUDWR�q�OLEHUD�H�LQFOXVLYD��/·DFFHVVR�H�O·XWLOL]]o dei suoi spazi 
sono liberi per tutte le persone che intendano partecipare alle attività sociali, culturali e ricreative ivi svolte, 
senza distinzioni di etnia, genere, età, religione, nazionalità o origine sociale e nel rispetto dei valori 
GHOO·DQWLUD]]LVmo, antisessismo e antifascismo. Chiunque, nella condivisione dei predetti principi e valori, 
può portare il proprio contributo, secondo disponibilità e capacità, alle attività del bene comune e al più 
ampio processo di autogestione, fondato sulla cura del bene stesso e delle relazioni di comunità che lo 
animano attraverso i momenti di vita collettiva, assembleari e di discussione.  

  

Art. 4 Principi di responsabilità  

3HU�JDUDQWLUH�OR�VYROJLPHQWR�H�O·DUPRQLD�GHOOH�DWWLYLWj�DOO·LQWHUQR�GHO�EHQH�FRPXQH��q�REbligo per tutti i 
soggetti coinvolti assumere un atteggiamento responsabile e rispettoso degli interessi della collettività e 
dei diritti delle generazioni passate, presenti e future. Le attività si dovranno svolgere rispettando la cura 
e il decoro dei luoghi, senza comprometterne la sicurezza e lo stato di conservazione, garantendo un 
corretto rapporto con il territorio.   

Gli spazi sono a completa disposizione della comunità dello Scugnizzo Liberato, secondo le regole stabilite 
dalla presente dichiarazione. L'immobile deve essere utilizzato solo nei tempi e nelle modalità concordate 
negli organi di autogoverno della comunità. Tali organi predispongono le modalità attraverso le quali chi 



 

fruisce dello spazio possa farlo con responsabilità nei confronti della struttura e della buona riuscita delle 
attività proposte. 

*OL�RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQR�VL�LPSHJQDQR�D�SUHQGHUVL�FXUD�GHOO·LPPRELOH�H�SURYYHGHUH�DOOD�FXVWRGLD�FLYLFD�
dei luoghi e alla loro pulizia, IHUPH�UHVWDQGR�OH�UHVSRQVDELOLWj�GHOO·$PPLQLVWUD]LRQH�GL�FXL DOO·DUWLFROR��6. 
/·$PPLQLVWUD]LRQH�q�VROOHYDWD�GD�RQHUL�ULVDUFLWRUL�SHU�GDQQL�DOOD�SHUVRQD��DOOH�FRVH�R�D�WHU]L� 

 

CAPO III - ORGANI DI AUTOGOVERNO 

Art. 5 Comunità di riferimento 

La comunità dello Scugnizzo Liberato si fonda sulla pluralità ed eterogeneità. Entrano di diritto a farne 
parte tutti i soggetti che, nel rispetto dei principi della presente dichiarazione, si prendono cura dello 
spazio fisico, relazionale e di confronto assembleare che scandiscono la vita dello Scugnizzo, 
partecipando secondo le proprie possibilità e competenze a progettualità e organi di autogoverno.  

&RORUR�FKH�IDQQR�SDUWH�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�YHQJRQR�LYL�LQGLFDWL�FRPH�´DELWDQWLµ�H�SDUWHFLSDQR�
alle procedure di consenso DVVHPEOHDUH��/·DVVHPEOHD�ULFRQRVFH�WDOH�GLULWWR�H��QHO�FDVR�GL�FRQWURYHUVLH�LQ�
PHULWR��VL�DWWLYDQR�OH�SURFHGXUH�GL�JDUDQ]LD�GL�FXL�DOO·DUW��12. 

/·DVVHPEOHD�DGRWWD� VWUXPHQWL� DGHJXDWL� FRPH�FKDW��JUXSSL�� PDLOLQJ-list per conservare la memoria e la 
titolarità dei diritti di partecipazione alla comunità di riferimento.  

 

Art. 6 Forma assembleare 

Le assemblee dello Scugnizzo sono aperte e chiunque può prendervi parte nel rispetto dei metodi di 
confronto, discussione e decisione stabiliti la comunità. Viceversa, gli abitanti dello Scugnizzo sono tenuti 
a partecipare alle assemblee con la massima regolarità e costanza. La comunità si impegna a garantire la 
trasparenza delle procedure assembleari tramite la redazione di appositi report, la loro diffusione interna 
e la garanzia della loro accessibilità. La discussione rispetta il principio di orizzontalità e le decisioni 
YHQJRQR�SUHVH�SHU�FRQVHQVR�H�VHFRQGR�´EXRQ�VHQVRµ� 

 

Art. 7 Assemblea di gestione 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�q�O·RUJDQR�GHFLVLRQale dello Scugnizzo Liberato. Essa si riunisce per deliberare, 
discutere ed elaborare il calendario delle attività, le modalità di fruizione dello spazio, gli obiettivi sociali, 
politici, economici e culturali perseguiti dalla comunità. Nessuna decisione può essere presa al di fuori di 
questo organo di autogoverno e tutte e tutti gli/le abitanti dello Scugnizzo Liberato sono tenute/i a 
rispettarne la volontà. 

,O�ODYRUR�GHOO·DVVHPEOHD�VL�DUWLFROD�LQWRUQR�DL�VHJXHQWL�WHPL� 

1. Uso degli spazi, architettura partecipata ed auto-recupero; 

2. Autogoverno dei bene comuni ed economie alternative; 

3. Relazioni interne e cura della comunità; 

4. Produzione culturale ed artistica. 



 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�YLHQH�FRQYRFDWD�D�FDGHQ]D�VHWWLPDQDOH��RFFXSDQGRVL� a rotazione di ognuno di 
questi temi. 

Per quanto riguarda le proposte relative a corsi, attività e progetti, la comunicazione avviene in un momento 
GHGLFDWR��´spazio comunicazioniµ��DOO·LQL]LR�GHOOH�DVVHPEOHH�GL�JHVWLRQH��,O�SHUFRUVR�GL�UHDOL]]D]LRQH�GL�FRrsi, attività e 
SURJHWWL�YHGUj�VHPSUH�O·LQYLWR�DOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�GHOOR�6FXJQL]]R��DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH�O·HIILFDFLD�GHJOL�VWHVVL�
e la loro capacità di intercettare e rispondere alle esigenze e ai bisogni della vita della comunità.   

 

Art. 8 Commissioni e tavoli di lavoro 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH��DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH�OD�FRQWLQXLWj�GHO�ODYRUR�GHOOD�FRPXQLWj�ULVSHWWR�DL�YDUL�DPELWL�
di intervento e per mettere in pratica le singole decisioni assembleari, si articola in tavoli di lavoro. 

/·DVVHPEOHD�Ka la possibilità di creare tavoli o articolarsi in altre forme assembleari, che allo stato 
prevedono cinque organi: 

�����,O�WDYROR�´)DUH�FRPXQLWjµ�q�YROWR�DOO·HPHUVLRQH�GHL�ELVRJQL�H�GHOOH�FRQIOLWWXDOLWj��H�VL�ULXQLVFH�FRQ�LO�
fine di risolvere problemi e difficoltà relazionali e fortificare lo spirito di comunità;  

����� ,O� WDYROR� GL� ´DUFKLWHWWXUD� SDUWHFLSDWD� H� DXWR-UHFXSHURµ� q� YROWR� DOOD� LQGLYLGXD]LRQH� H� GLVFXVVLRQH� ² 
FRHUHQWHPHQWH� FRQ� TXDQWR� VWDELOLWR� QHOO·DUWLFROR� �6 ² di lavori di rigenerazione e manutenzione dello 
spazio, utilizzando metodologie di progettazione condivisa, partendo dai bisogni di chi vive lo spazio e 
arrivando a progettare un ambiente che risponda alle esigenze della comunità. Esso discute e decide le 
modalità pratiche di utilizzo dei singoli spazi (ad es. turnazioni, orari, custodia delle chiavi delle diverse 
stanze ecc.);   

�����,O�WDYROR�VXL�´EHQL�FRPXQL�HG�HFRQRPLH�DOWHUQDWLYHµ�q�YROWR�DOOD�ULIOHVVLRQH�LQWRUQR�DO�WHPD�GHL�EHQL�
comuni, con uno sguardo alle pratiche in atto nel mondo dei commons H� XQ·DWWHQ]LRQH� VSHFLILFD� DOOH�
economie alternative generate in tali circuiti, inWHUHVVDQGRVL�DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�H�DO�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�
programmazione economica;  

����� LO� WDYROR� GL� ´SURJUDPPD]LRQH�FXOWXUDOHµ�q� YROWR�DOO·RUJDQL]]D]LRQH��JHVWLRQH� H� PRQLWRUDJJLR�GHOOH�
iniziative di natura artistica e culturale. Un appuntamento mensile di questo tavolo dà spazio alle nuove 
proposte di eventi e progetti culturali.  

8.5. Il tavolo ´QDUUD]LRQH� H� FRPXQLFD]LRQHµ� SHU� FXUDUH� OD� FRPXQLFD]LRQH� LQWHUQD� HG� HVWHUQD� GHOOR 
Scugnizzo Liberato e, su mandato della comunità, si occupa:  

- della moderazione delle assemblee;  

- della stesura dei report; 

- della calendarizzazione delle assemblee annuali di bilancio;  

- della comunicazione interna ed esterna, anche tramite gli strumenti digitali di cui la comunità si dota; 

- del PRQLWRUDJJLR�VXO�WHPD�GHOO·DSSOLcazione e del rispetto della presente dichiarazione. 

 

CAPO IV ² MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ 

Art. 9 Garanzie di accesso e fruizione collettiva  



 

3ULQFLSLR� LQGHURJDELOH� QHOOD� SURJUDPPD]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� q� O·XVR� QRQ� HVFOXVLYR� GL� DOFXQD� SDUWH�
GHOO·LPPRELle, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei 
VRJJHWWL�FKH�QH�IUXLVFRQR�VRQR�SULQFLSL�LVSLUDWRUL�GHOO·LQWHUR�LPSLDQWR�GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�XUEDQR�� 

,Q� QHVVXQ� FDVR� XQD� SRU]LRQH� GHOO·LPPRELOH� SRWUà essere assegnata come sede legale e/o operativa a 
qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui DOO·art. 14. 

Nessun progetto finanziato da enti e/o istituzioni con fondi pubblici o privati potrà essere svolto nello 
VWDELOH� GHOOR� 6FXJQL]]R� VHQ]D� O·DSSURYD]LRQH� GHOO·$VVHPEOHD� GL� *HVWLRQH�� FKH� UDSSUHVHQWD� O·RUJDQR� GL�
JDUDQ]LD�GHOO·DXWRQRPLD�VRFLDOH��SROLWLFD�H�FXOWXrale della comunità.  

Sia le persone singole che i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre attività 
VHFRQGR�OH�UHJROH�GHOOD�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH��FRQ�O·HVFOXVLRQH�GHOOH�LQL]LDWLYH�GL�SURSDJDQGD�HOHWWRUDOH�H�
affini, attività a scopo di lucro e tutte quelle non in sintonia con lo spirito di cooperazione.  

 

Art. 10 Principi di cooperazione e cogestione  

/·XVR� FLYLFR� GHOOR� 6FXJQL]]R� /LEHUDWR�� LQ� TXDQWR� EHQH� FRPXQH� HPHUJHQWH� H� /DERUDWRULR� GL� 0XWXR�
Soccorso, si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione, cooperazione e mutualismo e tende a 
rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione delle 
attività; la responsabilizzazione si concretizza nelle attività di cooperazione aperta e inclusiva, che vedono 
RJQL�SDUWHFLSDQWH�GHOOD�FRPXQLWj�FRQFRUUHUH�DOO·DWWLYLWj�GL�FXUD�H�JHVWLRQH�GHO�EHQH�FRPXQH��DO�GL�Oj�GHOOD�
singola attività che lo vede impegnato, e prendere parte alle decisioni.  

/D�FRPXQLWj�GHOOR�6FXJQL]]R�IDYRULVFH�H�DJHYROD�IRUPH�GL�ODYRUR�FRRSHUDWLYR�GD�VYROJHUVL�DOO·LQWHUQR�GHOOD�
struttura. Tali forme di lavoro rispettano i principi del mutualismo, della solidarietà, della condivisione dei 
VDSHUL� H� GHOOH� FRPSHWHQ]H��/·$VVHPEOHa di gestione valuta di volta in volta la realizzabilità di progetti 
ODYRUDWLYL�DOO·LQWHUQR�GHOOD�VWUXWWXUD�H� OD� ORUR�FRPSDWLELOLWj�FRO�SURFHVVR�GL�DXWRJRYHUQR��QRQFKp�OD�ORUR�
fattibilità pratica alla luce degli spazi effettivamente disponibili. Chi svolge DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�DOO·LQWHUQR�
GHOOR�6FXJQL]]R�q� WHQXWR�D�SDUWHFLSDUH�DO�SURFHVVR�GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�XUEDQR��QRQFKp�DOOD�YLWD�
comunitaria.  

  

Art. 11 Proposte   

La calendarizzazione delle attività è aperta a nuove proposte. Seguendo le indicazioni dichiarate nell'art. 
��GHOOD�SUHVHQWH�'LFKLDUD]LRQH�G·XVR��FKLXQTXH�LQWHQGD�VYROJHUH�LQL]LDWLYH�RFFDVLRQDOL�DOO·LQWHUQR�GHO�EHQH�
comune, sia esso una singola persona o un gruppo di persone, è invitato a discutere la propria proposta 
GXUDQWH� O·DVVHPEOHD indicata al fine di suscitare e di favorire il confronto e la cooperazione. Sulla 
UHDOL]]DELOLWj�GL�WDOL�SURSRVWH�GHFLGH��SHU�FRQVHQVR�H�EXRQ�VHQVR��O·DVVHPEOHD��&KL��LQYHFH��YRJOLD�SURSRUUH�
progetti continuativi (che, cioè, si svolgono con regolarità ed entrano a far parte del calendario settimanale 
GHOOR�6FXJQL]]R��DOO·LQWHUQR�GHO�EHQH�FRPXQH�GRYUj�SULPD�LQL]LDUH�D�SUHQGHUH�SDUWH�DWWLYDPHQWH�DOOD�YLWD�
comunitaria del laboratorio di mutuo soccorso, e dovrà in ogni caso discuterne previamente in Assemblea 
di gestione. Tale partecipazione avviene in osservanza dei principi contenuti nell'art. 10 della presente 
'LFKLDUD]LRQH�G·XVR������ 

  

Art. 12 Formazione del consenso e decisione   



 

,Q�RVVHTXLR�DL�SULQFLSL�VRSUD�HQXQFLDWL�H�DO�ILQH�GL�SURPXRYHUH�XQ·HIIHWWLYD pratica di consapevolezza e 
autorganizzazione civica, le decisioni vengono prese sulla base del consenso e del buon senso.   

,Q�FDVR�GL�FRQIOLWWL� LUULVROYLELOL�R�VLWXD]LRQL�JUDYL� O·DVVHPEOHD�FKLHGH� O·LQWHUYHQWR�GL�PHGLD]LRQH�GL�DOWUH�
realtà che fanno partH�GHOOD�UHWH�GHL�EHQL�FRPXQL�RYYHUR�GHOO·2VVHUYDWRULR�SHUPDQHQWH�VXL�EHQL�FRPXQL�
della città di Napoli. 

  

Art. 13 Realizzazione delle attività  

/D� FRPXQLWj� FKH� YLYH� H� DWWUDYHUVD� LO� EHQH� FRPXQH� VL� REEOLJD� DG� DGRWWDUH� QHOO·XVR� GHJOL� VSD]L� GHOOR�
Scugnizzo Liberato, dei beni e delle attrezzature ivi contenute tutte le cautele necessarie per evitare danni 
GL� TXDOVLDVL� JHQHUH�� DOOH� SHUVRQH� H� DOOH� FRVH�� 3HU� JDUDQWLUH� OR� VYROJLPHQWR� H� O·DUPRQLD� GHOOH� DWWLYLWj�
DOO·LQWHUQR� GHOOR� 6FXJQL]]R� q� G·REEOLJR� SHU� WXWWL� L� VRJJetti coinvolti un atteggiamento responsabile e 
rispettoso degli interessi della collettività.  

La comunità dello Scugnizzo riconosce la centralità delle pratiche di cura, da intendersi sia nei confronti 
dello spazio fisico, sia dei mezzi di produzione e degli strumenti, sia nei confronti di persone e relazioni. 
Strettamente legato al tema della cura è quello della tutela dello spazio, intesa come pulsione verso 
O·LQWHUHVVH�FROOHWWLYR�GHOOD�FRPXQLWj�QHL�VXRL�YDUL�DVSHWWL��PDWHULDOL��UHOD]LRQDOL��SUDWLFL�H�SRlitici.  

Nella realizzazione delle attività e degli eventi sono richiesti: la scrupolosa osservanza degli orari di utilizzo 
LQGLFDWL�GDOO·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH���LO�FRQWUROOR�H�OD�VDOYDJXDUGLD�GHOO
LQFROXPLWj�GHOOH�SHUVRQH�SUHVHQWL�H�
della conservazione degli spazi durante la propria iniziativa; garantire la presenza, per tutta la durata 
GHOO·LQL]LDWLYD�� GHOOD�GHOOH� ILJXUH� UHVSRQVDELOH�L� GHOO·RUJDQL]]D]LRQH� GHOO·LQL]LDWLYD� PHGHVLPD�� ODVFLDUH�� DO�
termine della manifestazione, gli spazi utilizzati dello Scugnizzo Liberato almeno nelle stesse condizioni 
in cui sono stati trovati, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e della chiusura 
di tutti gli ingressi e delle finestre, la pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.  

EveQWXDOL�GDQQL�DOOH�VWUXWWXUH��DJOL�DUUHGL��DWWUH]]DWXUH�RG�DOWUR��FRQVHJXHQWL�DOO·XWLOL]]R�GHL�ORFDOL�H�VSD]L�
RJJHWWR� GHO� SUHVHQWH� 5HJRODPHQWR�� VHQWLWR� DQFKH� O·HQWH� SURSULHWDULR�� VDUDQQR� YHULILFDWL� H� TXDQWLILFDWL�
GHOO·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�FRQ�DSSRVLWD�YDOXtazione e dovranno essere risarciti.  

  

Art. 14 )XQ]LRQL�RSHUDWLYH�SHU�O·XVR�FLYLFR�XUEDQR� 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�SXz�GHPDQGDUH�D�VRJJHWWL�JLXULGLFL�GHWHUPLQDWL��FRLQYROWL�DOO·LQWHUQR�GHO�SURFHVVR�
di autogestione, lo svolgimento di funzioni operative, anche relative alla richiesta di finanziamenti e 
DOO
DWWXD]LRQH�GL�SURJHWWL�GL�DOWR�YDORUH�VRFLDOH�R�FXOWXUDOH��/·DVVHPEOHD�SXz�DXWRUL]]DUH�VLQJROL�R�JUXSSL��
formali e informali, a partecipare a bandi o strumenti di finanziamento coerenti con le finalità di uso dei 
beni comuni. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi di autogoverno e 
non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attività dello Scugnizzo Liberato. 

 

CAPO IV ² DISPOSIZIONI DI CARATTERE GESTIONALE, ECONOMICO E FINANZIARIO 

Art. 15 Finalità economiche e finanziarie delle azioni realizzate.  

Lo Scugnizzo Liberato è una realtà che si basa sull'autofinanziamento. Le risorse economiche prodotte 
servono a portare avanti il processo di autogestione, autorecupero e i progetti individuati dall'assemblea. 
Queste risorse economiche sono il frutto dell'imprescindibile partecipazione di attivisti e attiviste della 



 

comunità dello Scugnizzo. Tutte le attività economiche sono realizzate al di fuori di logiche di mercato e 
sfruttamento e si fondano sui principi della condivisione e del mutualismo. 

 

Art. 16 Responsabilità di cura e accessibilità 

/·$PPLQLVWUD]LRQH��ULFRQRVFHQGR�O·DOWR�YDORUH�VRFLDOH��FXOWXUDOH�QRQFKp�OH�HVWHUQDOLWj�HFRQRPLFKH�SRVLWLYH�
JHQHUDWH�GDOO·XVR�FLvico di un bene comune, che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere 
H�OD�FLWWj�WXWWD��SURYYHGH�D�IDYRULUQH�O·DFFHVVLELOLWj�DWWUDYHUVR�O·DVVXQ]LRQH�GHJOL�RQHUL�GL�VSHVD�SHU�OH�XWHQ]H�
e la manutenzione dello spazio, nonché assicurando la regolare raccolta differenziata dei rifiuti. Provvede 
inoltre, nei limiti delle risorse disponibili, alla assunzione degli oneri di spesa per la custodia e la pulizia 
GHOO·LPPRELOH��LPSOHPHQWDELOL�GDOOD�FRPXQLWj�VHFRQGR�OH�QHFHVVLWj�GHOO·XVR�FRUUHQWH�� 

Lo VWDWR�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHOO·LPPRELOH�QRQ�VDUj�FRPSURPHVVR�GDOOH�DWWLYLWj�FRUUHQWL��QHO�ULVSHWWR�GHOOD�
FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�SHU�OH�JHQHUD]LRQL�IXWXUH��/D�SURWH]LRQH�GHO�EHQH�GDOO·LQFXULD��GDO�GHJUDGR�H�GDJOL�
atti vandalici è assicurata dalla moltiplicazione esponenziale delle attività e delle iniziative di valore 
culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come gestito da una comunità di riferimento sempre più 
ampia.  

7XWWL� JOL� LQWHUYHQWL� GD� UHDOL]]DUH� DOO·LQWHUQR� GHOOD� VWUXWWXUD� GHOOR� 6FXJQL]]R� Liberato rispondono alle 
esigenze di manutenzione, valorizzazione o miglioramento dei locali e degli spazi interessati e si ispirano 
ai principi di cura condivisa dei luoghi e di autorecupero degli stessi, al fine di garantire un accesso libero 
e sicuro alO·HGLILFLR��� 

A tal proposito, oltre a effettuare interventi di arredo, semplice manutenzione e riparazione ordinaria, gli 
organi di autogoverno possono identificare necessità legate alla modifica, al ripristino e al recupero di 
determinati spazi o aree interne allo Scugnizzo Liberato, programmare e definire tali interventi, 
VRWWRSRQHQGROL�DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�FKH�LQGLFKHUj�RYH�QHFHVVDULR�LO�FRUUHWWR�LWHU�DPPLQLVWUDWLYR�GD�VHJXLUH�
nel rispetto della normativa in materia urbanistico-edilizia e del vincolo di interesse culturale posto 
VXOO·LPPRELOH��DVVLFXUDQGR�LO�VXSSRUWR�WHFQLFR�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOOH�RSHUD]LRQL�LQGLFDWH��,Q�QHVVXQ�FDVR�
tali interventi possono apportare modifiche permanenti e non reversibili allo stato dei luoghi in quanto la 
FRPXQLWj�GHOOR�6FXJQL]]R�/LEHUDWR�q�FRQVDSHYROH�GHOO·LPSRUWDQ]D�VWRULFD��DUFKHRORJLFD�H�DUWLVWLFD�GHOO·H[�
&RQYHQWR�GHOOH�&DSSXFFLQHOOH��H�SHUWDQWR�VL�LPSHJQD�D�JDUDQWLUH�LO�ULVSHWWR�GHOO·LPSLDQWR�RULJLQDOH�GHOOD�
struttura, e a evitare qualsiasi intervento atto a modificarne le caratteristiche identificative e strutturali.   

/·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�SXz�LQGLYLGXDUH�JOL�LQWHUYHQWL�GL�PDQXWHQ]LRQH�QHFHVVDUL�H�ULFKLHGHUH�O·DWWLYD]LRQH�
GHO� &RPXQH� GL� 1DSROL� DO� ULJXDUGR�� /·$PPLQLVWUD]LRQH�� LQ� FRQVLGHUD]LRQH� GHOOD� GHVWLQD]LRQH� G·XVR�
GHOO·LPPRELOH�H�GHOOH�ULVRUVH�GLVSRQLELOL��SXz�D�SURSULD�YROWD�LQGLYLGXDUH�H�FRQFRUGDUH�FRQ�O·$VVHPEOHD�GL�
JHVWLRQH�JOL�LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL��,Q�FDVR�GL�LQWHUYHQWL�VWUDRUGLQDUL�GL�PDQXWHQ]LRQH��O·$PPLQLVWUD]LRQH�VL�
impegna a garantire O·DSSOLFD]LRQH�GHL�SULQFLSL�GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�XUEDQR�FRVu�FRPH�GHVFULWWL�QHOOD�
presente dichiarazione, assicurando il coinvolgimento della comunità e concordando con essa le modalità 
GL�DFFHVVR�H�IUXLELOLWj�GHJOL�VSD]L�DOO·LQWHUQR�GHOO·$VVHPEOHD di gestione. 

Alla comunità è riconosciuto il diritto di partecipare a tavoli istituzionali riguardanti progetti ed interventi 
GL�PDQXWHQ]LRQH�VWUDRUGLQDULD��YDORUL]]D]LRQH��UHVWDXUR�R�PRGLILFD�GHOOD�VWUXWWXUD�GHOO·H[�FDUFHUH�PLQRULOH�
Filangieri (ex convento Cappuccinelle), nonché di tutti quelli che interessino la struttura in modo indiretto, 
FRQGL]LRQDQGRQH�DFFHVVLELOLWj�H�PRGDOLWj�G·XVR��OD�FXL�LPSOHPHQWD]LRQH��LQ�RJQL�FDVR��GRYUj�ULVSHWWDUH�L�
SULQFLSL�GHOO·XVR�FLYLFR�FROOHWWLYR�XUEDQR�VDQFLWL�QHOOD�SUHVente Dichiarazione. 

 



 

Art. 17 Custodia delle chiavi 

La custodia H� O·XVR� GHOOH� FKLDYL� VRQR� RJJHWWR� GL� GLVFXVVLRQH� FROOHWWLYD� DOO·LQWHUQR� GHOOa Assemblea di 
JHVWLRQH��/·RUJDQR�GL�DXWRJRYHUQR�DIILGD�in custodia le chiavi del portone agli e alle abitanti della comunità 
FRVu�FRPH�GHILQLWL�H�GHILQLWH�GDOO·DUW����che ne fanno richiesta e che la comunità riconosce come degne e 
degni di fiducia. Chi ha in custodia le chiavi non è legalmente responsabile né della custodia dei beni 
DOO·LQWHUQR�GHOOD�VWUXWWXUD��Qp�GL�DWWL�YDQGDOLFL�R�GL�VDERWDJJLR� 

 

Art. 18 Gestione economica  

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza, sulla pianificazione economica comunitaria 
svolta attraverso gli organi di autogoverQR� H� VXOO·DPPLQLVWUD]LRQH� RUL]]RQWDOH� GL� ULVRUVH� FROOHWWLYH��
scoraggiando ogni stanziamento di risorse personali per lo svolgimento delle attività e il miglioramento 
della struttura, preferendo affidarsi al lavoro collettivo della comunità. 

Le attività inserite nella programmazione del bene comune e rivolte al pubblico non sono a scopo di lucro, 
si basano su contributi volontari utilizzati per il miglioramento e il mantenimento della struttura e del bene 
comune, dei mezzi di produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi, in ossequio alle finalità di cui 
all'art. 16 GHOOD�SUHVHQWH�'LFKLDUD]LRQH��,Q�QHVVXQ�FDVR�SHU�O·DFFHVVR�a tali attività si prevedono oboli o 
contribuiti vincolanti. 

 

Art. 19 Fonti di sostegno economico e finanziamento  

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività la comunità, in via esemplificativa, può:  

1. ULFRUUHUH� D� IRUPH� GL� DXWRILQDQ]LDPHQWR� TXDOL� OD� UDFFROWD� IRQGL�� LO� FURZGIXQGLQJ�� O·RUJDQL]]D]LRQH� GL�
momenti culturali e conviviali, le oblazioni e i lasciti;  

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di determinate 
attività;  

3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;  

4. richiedere contributi volontari per la manutenzione di spazi e il sostegno delle attività ivi svolte;  

5. DFFHWWDUH�RIIHUWH��GRQD]LRQL��SDWURFLQL��VSRQVRUL]]D]LRQL�HG�RJQL�DOWUD�DWWLYLWj�GHFLVD�GDOO·$VVHPEOHD�GL�
gestione, purché compatibili con i principi espressi dalla presente dichiarazione. I beni conferiti per la 
dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva.   

 

Art. 20 Mezzi, attrezzature e strumenti comuni 

I mezzi di produzione, le attrezzature e gli strumenti acquisiti tramite le fonti di finanziamento di cui 
DOO·DUW��19 sono considerati parte integrante del bene comune. La comunità se ne prende cura e ha il diritto 
GL� XWLOL]]DUOL� QHL� PRGL� H� QHOOH� IRUPH� VWDELOLWH� GDOO·$VVHPEOHD� GL� JHVWLRQH. Tali mezzi sono messi a 
GLVSRVL]LRQH�GHOOH�IRUPH�GL�ODYRUR�FRRSHUDWLYR�GHVFULWWH�QHOO·DUW���0. Al fine di impedire qualsivoglia uso 
privatistico ed escludente di spazi, mezzi e strumenti, la comunità dello Scugnizzo scoraggia ogni utilizzo 
GL�ULVRUVH�SHUVRQDOL�SHU�O·DFTXLVWR�GL�WDOL�EHQL��/·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH��VX�SURSRVWD�GHJOL�DELWDQWL��SLDQLILFD�
O·DFTXLVWR�GL�PH]]L�GL�SURGX]LRQH�XWLOL�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�ODYRUDWLYH�GL�FXL�DOO·DUW���0 attraverso 
lo stanziamento di risorse comuni, reperite come descritto GDOO·DUW��19.  



 

 

CAPO V ² PROCESSO DI REVISIONE DELLA DICHIARAZIONE 

 

Art. 21 Procedimento di revisione  

/·XVR�FLYLFR�XUEDQR�VL�IRQGD�VXOOD�FDSDFLWj�GL�autonormazione civica, ragion per cui ogni revisione periodica, 
QHO�ULVSHWWR�GHL�SULQFLSL�LQGHURJDELOL�VWDELOLWL�QHOOD�SUHVHQWH��GHYH�HVVHUH�DSSURYDWD�GDOO·DVVHPEOHD��LQ�IRUPD�
opportunamente calendarizzata e con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di un mese. 

Le modifiche sono considerate parte integrante degli atti amministrativi che riconoscendo la presente 
dichiarazione riconoscono il processo di autonormazione civica quale forma di sperimentazione, in 
GLYHQLUH��GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR� 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EX-OPG JE SO' PAZZO CASA DEL POPOLO ± CASA DEL POPOLO 

DICHIARAZIONE D'USO  

Premessa: 

 

La comunità eterogenea, mutevole, solidale e aperta di giovani e anziani, abitanti, lavoratrici e lavoratori, 
precari e precarie, disoccupati e disoccupate, stranieri e autoctoni, su cui si fonda il processo di 
sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso /¶([�2SJ��³-H�6R�3D]]R´��± Casa del Popolo 

si riconosce nella difesa delle libertà e nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro il 
nazifascismo, valori che trovano piena affermazione nella Costituzione repubblicana e fonda le sue radici 
nella storia del mutualismo e del solidarismo italiano.  

Si richiama, inoltre, alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, alla Convenzione internazionale sui 
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e a tutte le Convenzioni ONU sui diritti sociali, culturali, delle donne, 
dei migranti; opera in contesto locale, e non solo, per l'affermazione degli stessi.  

Promuove, sostiene e tutela l'autorganizzazione delle persone in quanto pratica fondamentale di democrazia e 
concreta risposta ai bisogni delle comunità.  

Sostiene l'idea di un sistema democratico che sappia valorizzare la partecipazione dei cittadini e delle 
cittadine, il principio di sussidiarietà di cui all'art. 118, quarto comma, della Costituzione, il ruolo 
dell'associazionismo e del Terzo settore.  

Esprime in pieno la propria autonoma soggettività politica interloquendo direttamente, in forza del suo agire 
sociale, con tutti gli altri soggetti della società.  

(¶� LPSHJQDWD�DIILQFKp� OD� OLEHUWj�GL�DVVRFLD]LRQH�� OD�SULPD� OLEHUWj�FRVWLWXWLYD�GL�XQ�VLVWHPD�GHPRFUDWLFR��VLD�
salvaguardata e garantita ovunque.  

Opera per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non persegue fini di lucro 

 

Nello specifico persegue le seguenti finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale:  

a) la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità;  

b) la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli 
spazi per l'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;  

c) il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere, 
all'educazione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la promozione dell'inclusione 
digitale;  

d) la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di 
cooperazione e di cittadinanza, sia a livello locale che internazionale;  

e) la promozione di un approccio di genere nella società, la piena valorizzazione delle potenzialità delle 
donne, delle loro esigenze e del loro ruolo come elemento fondante una società giusta e migliore per tutti, la 
lotta a ogni forma di discriminazione e di violenza;  

f) l'educazione alla responsabilità civile ed alla cittadinanza, la promozione della partecipazione, 
dell'inclusione e della coesione sociale, della democrazia e dei diritti a livello nazionale, dell'Unione Europea 
e internazionale;  

g) la promozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e delle attività ludiche, di socialità, sportive, 
fisiche e motorie, con finalità formative, didattiche, ricreative, religiose ed interreligiose e culturali, 

ALLEGATO 9 ex Delibera di Giunta Comunale 424/2021 del 10 agosto



finalizzate alla crescita individuale e collettiva e alla promozione di stili di vita attivi incentrati sul 
movimento e a migliorare la qualità della vita dei/delle soci/e e di tutti/e i/le cittadini/e.  

h) l'affermazione della cultura della legalità costituzionale sostanziale e non meramente formale, la lotta alle 
mafie, a tutte le criminalità organizzate, alla corruzione e agli abusi di potere, anche attraverso l'uso sociale 
dei beni confiscati;  

L��O¶DIIHUPD]LRQH�GHOOD�FXOWXUD�GHPRFUDWLFD�DQWifascista e dei valori della Resistenza, anche perpetuandone la 
memoria collettiva;  

j) l'impegno per un movimento di cittadinanza mondiale, la costruzione di pratiche di solidarietà e 
cooperazione tra comunità, anche a livello internazionale; la costruzione di relazioni e reti a livello europeo e 
mondiale per l'affermazione della giustizia sociale e la globalizzazione dei diritti umani;  

k) la promozione di attività educative e formative permanenti lungo l'arco della vita, informali, non formali, 
anche a carattere professionale; sono comprese in questo punto anche le attività di informazione, formazione 
e aggiornamento anche professionale rivolte al mondo della scuola, ai/alle docenti e agli/alle studenti/esse di 
ogni ordine e grado  

l) la promozione di politiche finalizzate alla valorizzazione e messa a disposizione di luoghi e spazi che 
possano favorire l'autorganizzazione dei/delle cittadini/e, come parte integrante del diritto di associazione;  

m) la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensi della L. 220/2016, attraverso 
proiezioni, dibattiti, conferenze, corsi, pubblicazioni e iniziative di formazione del pubblico riferite 
particolarmente al mondo giovanile e alle istituzioni scolastiche;  

n) la promozione del protagonismo delle nuove generazioni e dell'associazionismo giovanile;  

o) la promozione e la tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, attraverso il pieno riconoscimento 
della cittadinanza delle giovani generazioni, per dare sostegno alla loro soggettività positiva, finalizzata alla 
realizzazione di adeguati spazi di vita e all'attivazione di efficaci strumenti di espressione della propria 
identità in costruzione. 

p) la promozione e la tutela dei diritti delle persone anziane, di percorsi finalizzati a sostenere 
l'invecchiamento attivo e la piena partecipazione delle persone anziane alla vita familiare, sociale, 
economica, lavorativa, salvaguardando percorsi di dignità e autonomia e contrastando ogni forma di 
emarginazione e di esclusione sociale; la tutela delle fragilità ed il sostegno alle relazioni intergenerazionali;  

q) la promozione della cultura della convivenza civile, delle pari opportunità dei diritti, delle differenze 
culturali, etniche, religiose e di genere, della tutela delle diversità linguistiche, nonché della libertà di 
orientamento sessuale e dell'antiproibizionismo;  

r) la promozione della laicità, quale fondamento dello stato di Diritto e principio di democrazia, difesa del 
pari diritto e riconoscimento della libertà di coscienza, rivendicando la separazione tra la sfera politica e 
quella religiosa e l'autonomia decisionale dello Stato nei confronti di ogni condizionamento ideologico, 
morale o religioso che ne potrebbe compromettere o limitare l'azione;  

s) la promozione dei diritti e lo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di disagio, 
esclusione, emarginazione, discriminazione, razzismo, xenofobia, omotransfobia, sessismo, intolleranza, 
violenza e censura;  

t) la promozione di una società aperta e multiculturale, dove diversità e interculturalità siano una risorsa. La 
promozione del protagonismo e dell'autorganizzazione dei/delle migranti e delle minoranze;  

u) il ripudio della guerra e l'impegno per l'affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista e della ricerca 
della soluzione nonviolenta dei conflitti, l'azione politica per il disarmo, la riconversione industriale bellica e 
la riduzione delle spese militari;  



v) la promozione e la pratica delle forme di servizio civile universale e regionale e di impiego nei progetti 
all'estero previste dalla legislazione nazionale, dalle legislazioni regionali e da quella europea;  

w) la difesa e l'innovazione dello Stato sociale in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale, 
dell'educazione al consumo critico, la valorizzazione della pratica della filiera corta;  

x) la promozione di politiche di difesa, di sostegno e valorizzazione delle persone con disabilità;  

y) la tutela e la promozione dei diritti delle persone in esecuzione penale e la promozione del loro 
reinserimento sociale;  

z) l'impegno a favore della realizzazione di una società ecosostenibile, che faccia della difesa e della 
salvaguardia dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'economia circolare e della giustizia climatica, l'architrave di 
una società e di un'economia sostenibile; la promozione delle fonti energetiche rinnovabili e il sostegno alla 
formazione di una coscienza ambientale;  

dd) la tutela dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, la lotta al precariato, alla discriminazione, ad ogni 
forma di sfruttamento, al caporalato e al traffico degli esseri umani, la promozione del diritto al lavoro, il 
sostegno e l'assistenza ai/alle lavoratori/trici e alla genitorialità, in particolare ai/alle giovani, alle donne, 
agli/alle immigrati/e, ai/alle precari/e e ai/alle pensionati/e, in armonia con le iniziative di  

accoglienza, assistenza, orientamento e sostegno già vive e operanti sul territorio; la promozione della 
cultura della salute e della sicurezza degli ambienti di lavoro e di vita;  

ee) la promozione di servizi rivolti alla comunità e alle persone, che rappresentino nuove opportunità di 
inserimento sociale, di affermazione di diritti, di risposta ai bisogni che si esprimono nel territorio;  

ff) la promozione della più ampia partecipazione delle organizzazioni aderenti alla programmazione 
territoriale delle politiche sociali;  

gg) favorire il corretto mantenimento del benessere psicoǦ fisico nella sua totalità. 

 

Considerato che  

- XQ�EHQH�DSSDUWLHQH�DOOD�FDWHJRULD�GL�³%HQH�&RPXQH´�VH�HVSULPH�XWLOLWj�IXQ]LRQDOL�DOO¶HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL�
fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona ed è informato al principio della salvaguardia 

intergenerazionale di tali utilità; 

 un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una forma diࢼ
JRYHUQR�FKH�VLD� LVSLUDWD�HG�DWWXL� IRUPH�G¶XVR�H�GL�SDUWHFLSD]LRQH�GLUHWWD�GHOOH�FRPXQLWj�GL� ULIHULPHQWR�DOOD�
cura e alla gestione del bene; 

�ODࢼ WLWRODULWj�GL�XQ�VLPLOH�EHQH�� LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDO� WLWROR�GL�SURSULHWj��GHYH�FRQVLGHUDUVL�³GLIIXVD´��FLRq�
DSSDUWHQHQWH�DOO¶LQWHUD�FROOHWWLYLWj� 

�´O¶LQWHUD�GLVFLSOLQD�GHOOD�SURSULHWj�QHOOD�&RVWLWX]LRQH�LWDOLDQD�q�YLQFRODWD�DOOD�QR]LRQH�GL�³XWLOLWj�VRFLDOHࢼ 

 il Consiglio comunale della città di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto nelloࢼ
Statuto del Comune OD� FDWHJRULD� JLXULGLFD� GL� ³%HQH� &RPXQH´� DOO¶LQWHUQR� GHOOH� ³)LQDOLWj� H� YDORUL�
IRQGDPHQWDOL´�GHOOR�6WDWXWR�PHGHVLPR� 

�O¶LPPRELOH�GHQRPLQDWR�³([-Opg Je So' Pazzo ± %HQH�&RPXQH´��LQ�EDVH�DOOD�'HOLEHUD�GL�*LXQWD�&RPXQDOHࢼ
n. 258, del 24 aprile 2014, e  alla  Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si configura come 
XQ� %HQH� &RPXQH� DO� ILQH� GL� VSHULPHQWDUH� H� JDUDQWLUH� O¶DPSOLDPHQWR� H� OR� VYROJLPHQWR� GHL� SURFHVVL�
partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attività e del conseguente utilizzo e 
amministrazione diretta degli spazi da parte della comunità. 

 



*OL�³XVL�FLYLFL´�VRQR�OD�SL��DQWLFD�IRUPD�GL�XVR�FROOHWWLYR�GL�EHQL�GHVWLQDWL�DO�JRGLPHQWR�H�DOO¶XVR�SXEEOLFR�H�
che è lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare istituti e discipline 
YDULH�SUHVHQWL�VXOO¶LQWHUR� WHUULWRULR�QD]LRQDOH�H�QRQ�VROR� LQ�DUHD�DJULFROD��VHQW��&RUW��&RVW��Q������������� LQ�
SDUWLFRODUH�©YL�q�XQD�VWUHWWD�FRQQHVVLRQH�IUD�O¶LQWHUHVVH�GHOOD�FROOHWWLYLWj�DOla conservazione degli usi civici e il 
principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997); 

�WDOHࢼ IRUPD� G¶XVR� FROOHWWLYR� UHJRODPHQWDWR� GL� XQ� EHQH� JDUDQWLVFH� OD� IUXLELOLWj�� O¶LQFOXVLYLWj�� O¶LPSDU]LDOLWj��
O¶DFFHVVLELOLWj�� O¶DXWRGHWHUPLQD]LRQH� H� O¶DXWRJRYHUQR� GHOOH� FRPXQLWj� GL� DELWDQWL; Sono da intendersi come 
³abitanti´�tutti coloro che partecipano alla vita, alla cura e alla gestione dell' �ǆ�KƉŐ��͞:Ğ�^Ž�WĂǌǌŽ͟��ʹ Casa 
del Popolo e che pertanto godono dei pieni diritti di partecipazione ai processi decisionali previsti dalla 
presente dichiarazione;  

�´WDOH�IRUPD�GL�XVR�FROOHWWLYR�GHOO¶LPPRELOH�LQ�TXHVWLRQH�q�UHJRODPHQWDWR�GD�XQD�³'LFKLDUD]LRQHࢼ 

 WDOH�IRUPD�GL�VSHULPHQWD]LRQH�Gj�OXRJR�DG�XQR�³VSHFLDOH´�UHJLPH�SXEblicistico, che nel caso di specie, vistoࢼ
FKH�O¶LPPRELOH�LQ�TXHVWLRQH�ULHQWUD�QHO�GHPDQLR�FRPXQDOH��VL�FRQILJXUD�FRPH�XQD�³GHPDQLDOLWj�UDIIRU]DWD�GDO�
FRQWUROOR� SRSRODUH´�� QHO� VHQVR� FKH� LO� EHQH� SXEEOLFR� LQ� TXHVWLRQH�� LQ� TXDQWR� EHQH� FRPXQH�� q� DPPLQLVWUDWR�
direttamente dalla collettività, attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su modelli di 
democrazia partecipativa; 

 tali modalità di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilitàࢼ
economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e la sua conservazione per le 
generazioni future. 

 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunità 

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello Statuto del 
&RPXQH� OD� FDWHJRULD� JLXULGLFD� GL� ³EHQH� FRPXQH´� DOO¶LQWHUQR� GHOOH� ³)LQDOLWj� H� YDORUL� IRQGDPHQWDOL´� GHOOR�
6WDWXWR�PHGHVLPR��H�FKH�DOO¶DUW����VWDELOLVFH��©,O�&RPXQH�GL�1DSROL��DQFKH�DO�ILQH�GL�WXWHODUH�OH�JHQHUD]LRQL�
future, JDUDQWLVFH� LO� SLHQR� ULFRQRVFLPHQWR� GHL� EHQL� FRPXQL� LQ� TXDQWR� IXQ]LRQDOL� DOO¶HVHUFL]LR� GHL� GLULWWL�
fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»; 

FRQVLGHUDWR� FKH� OD� VWUXWWXUD� � (;� 263('$/(� 36,&+,$75,&2� *,8',=,$5,2�� GHWWR� ³(;-OPG JE SO' 
PAZZO - CASA '(/�3232/2´��VLWXDWD�LQ�YLD�0DWWHR�5HQDWR�,PEULDQL������FRQ�OD�Delibera di Giunta n. 
446 del 1 giugno 2016 è stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali Beni comuni  

emergenti e percepiti dalla cittadinanza quale ambienti di sviluppo civico e di cultura, la comunità di 
ULIHULPHQWR��FRVu�LQGLYLGXDWD��VL�LPSHJQD�D�IDYRULUH�OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�³%HQH�&RPXQH´�FKH�SRQJD�JOL�VSD]L�H�
le risorse del Ex-Opg Je So' Pazzo ± Casa Del Popolo al servizio di tutti gli abitanti, con particolare 
attenzione anche verso le persone appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati e riferendosi anche 
alla delibera n. 400 del 24 maggio 2012, in cui si riconosceva un percorso per sperimentare "una forma 
democratica di gestione del bene comune monumentale, denominato Ex Asilo Filangieri, in coerenza con 
una lettura costituzionalmente orientata dagli artt. 42 e 43 della Costituzione, al fine di agevolare la 
formazione di una prassi costitutiva di "uso civico" del bene comune, da parte della comunità delle 
ODYRUDWULFL�H�GHL�ODYRUDWRUL�GHOO
LPPDWHULDOH´ HG��©q�XWLOL]]DWD�SHU�VSHULPHQWDUH�H�JDUDQWLUH�O¶DPSOLDPHQWR�H�OR�
svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attività e dei 
conseguenti utilizzo e gestione degli spazi» 

si dichiara che: 

OD�SURSULHWj�GHOOR�VWDELOH�q�GHO�&RPXQH�GL�1DSROL��FKH�QHOOD�SLHQD�GLVSRQLELOLWj�GHOO¶LPPRELOH��TXDOLILFDQGROR�
FRPH� ³EHQH� FRPXQH´�� QH� SUHYHGH� O¶XWLOL]]D]LRQH� FRPH� OXRJR� DGLELWR� DOOD� FUHD]LRQH�� FRQGLYLVLRQH��



interdipendenza e fruizione di progetti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e 
VSHULPHQWDQR� IRUPH� GL� GHPRFUD]LD� FKH� GHWHUPLQDQR� OH� FRQGL]LRQL� G¶XVR� FROOHWWLYR� GHOOR� VSD]LR�� QHOOD�
FRQVDSHYROH]]D�FKH�³YL�q�XQD�VWUHWWD�FRQQHVVLRQH�IUD�O¶LQWHUHVVH�GHOOD collettività alla conservazione degli usi 
FLYLFL�H�LO�SULQFLSLR�GHPRFUDWLFR�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�GHFLVLRQL�LQ�VHGH�ORFDOH´��VHQW��&RUW��&RVW������������ 

La comunità si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione includente e la 
libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche fasciste, razziste, 
omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. 

$�WDO�ILQH�OD�FRPXQLWj�DGRWWD�OD�SUHVHQWH�³'LFKLDUD]LRQH´ quale strumento di autogoverno. 

La ³3UHPHVVD´ è parte integrante della dichiarazione stessa. 

 

Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani 

/D�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH�� LVSLUDQGRVL�D�XQ¶LQWHUSUHWD]LRQH�HVWHQVLYD�GHJOL�XVL�FLYLFL�� UHJROD�O¶XWLOL]]R�GHJOL�
spazi dell'Ex-Opg Je So' Pazzo  - Casa Del Popolo e degli strumenti ivi contenuti, garantendo la fruibilità, 
O¶LQFOXVLYLWj��O¶LPSDU]LDOLWj��O¶DFFHVVLELOLWj�H�O¶DXWRJRYHUQR��DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�OD�FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�SHU�
OH�IXWXUH�JHQHUD]LRQL�H�LO�GLULWWR�G¶XVR collettivo da parte della comunità di riferimento. Determina, inoltre, la 
struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di autogoverno per consentire una gestione sperimentale 
del bene ispirata ai modelli più avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di 
autogoverno. 

$O� ILQH� GL� UHQGHUH� HIIHWWLYD� WDOH� SUDWLFD� GL� JHVWLRQH� O¶$PPLQLVWUD]LRQH� FRQVLGHUD� L� GLULWWL� FRQQHVVL� GL� XVR�
GHOO¶LPPRELOH�QRQ�VROR�QHO�VLJQLILFDWR�GL�PHUR�³DFFHVVR´��PD�LQ�TXHOOR�SL��DPSLR�GL�SLHQD�GLVSRQLELOLWj�da 
SDUWH� GHOOD� FRPXQLWj� GL� ULIHULPHQWR�� QHO� VHQVR� GL� LQFOXGHUYL� ROWUH� DO� GLULWWR� G¶XVR� DQFKH� L� GLULWWL� GL�
amministrazione diretta del bene stesso. La programmazione delle attività, la proposta di scrittura, 
PRGLILFD]LRQL� H� YHULILFD� H� GHOOD� 'LFKLDUD]LRQH� G¶uso civico e ogni altra decisione che attiene i poteri di 
JHVWLRQH� VRQR� FRPSHWHQ]D� GHJOL� ³RUJDQL� GL� DXWRJRYHUQR´� SUHYLVWL� GDOOD� GLFKLDUD]LRQH�� DOO¶LQWHUQR� GHL� TXDOL�
avviene il processo partecipativo deliberativo (a titolo esemplificativo: qualunque attività o iniziativa 
attraversi gli spazi, la strutturazione logistica dei luoghi, le adesioni a progetti predisposti da enti pubblici e 
VRJJHWWL� SULYDWL�� O¶DXWRUL]]D]LRQH� DOOD� SDUWHFLSD]LRQH� D� EDQGL�� ODYRUL� VWUDRUGLQDUL� R� RVSLWDOLWj� GL� HYHQWL��
etc)All'interno dell'immobile l'Amministrazione fissa in accordo con l'assemblea degli abitanti la sede di un 
SUHVLGLR� DPPLQLVWUDWLYR�� SHU� FRQWULEXLUH� DOO¶DFFHVVLELOLWj� GHOO¶LPPRELOH�� DO� EXRQ� DQGDPHQWR� GHOOH� DWWLYLWj�
svolte dalla Comunità, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei 
beni comuni della Città sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto 
del Comune di Napoli. 

 

CAPO II ± DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE 

Art. 3 - Modalità di partecipazione 

La partecipazione alla vita dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ± &DVD�'HO�3RSROR�q�OLEHUD��/¶DFFHVVR�H�O¶XWLOL]]D]LRQH�
dei locali della Casa del Popolo è libero per tutte le persone che intendano goderne per attività sociali, 
culturali e del tempo libero, senza discriminazione in base a distinzioni di etnia, genere, età, religione, 
QD]LRQDOLWj� R� RULJLQH� VRFLDOH� QHO� ULVSHWWR� GHL� YDORUL� GHOO¶DQWLUD]]LVPR�� DQWLVHVVLVPR� H� DQWLIDVFLVPR�� 7XWWL�
hanno possibilità di portare il proprio contributo, secondo disponibilità e capacità, alle attività della Casa del 

Popolo. 

Chi è interessato a svolgere attività negli spazi della Casa del Popolo presenta la proposta al Comitato di 
Gestione H�DOO¶Assemblea della Comunità, che si riunisce almeno una volta a settimana nei locali dell' Ex-
Opg Je So' Pazzo ± Casa Del Popolo, secondo gli appuntamenti e le modalità comunicate e disponibili 
sull'apposita pagina Facebook. 



 

Art. 4 - Principi di responsabilità 

3HU� JDUDQWLUH� OR� VYROJLPHQWR� H� O¶DUPRQLD� GHOOH� DWWLYLWj� DOO¶LQWHUQR� dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del 
3RSROR� q� REEOLJR� SHU� WXWWL� L� VRJJHWWL� FRLQYROWL�� O¶DVVXQ]LRQH� GL� XQ� DWWHJJLDPHQWR� UHVSRQVDELOH� H� ULVSHWWRVR�
degli interessi della collettività e dei diritti delle generazioni presenti e future. 

Le attività si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con gli 
DELWDQWL�GHOO¶DUHD�H�GHO�TXDUWLHUH� 

L'immobile deve essere utilizzato nei tempi e nelle modalità stabiliti dall'Assemblea di Gestione dell' Ex-Opg 
Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo; non può essere ceduto ad altri soggetti l'uso esclusivo, anche parziale, degli 
spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attività dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo è 
responsabile della realizzazione e della buona riuscita delle attività proposte. 

Attraverso gli organi di autogoverno la comunità predispone tutte le azioni di cura per mantenere il bene in 
buono stato di conservazione, e provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia ordinaria. 

Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo stato di conservazione. 
Inoltre, in assemblea la comunità predispone le modalità attraverso le quali chi fruisce dello spazio possa 
farlo con responsabilità che dipendano dall'attività ordinaria all'interno dello spazio e sollevando 
O¶$PPLQLVWUD]LRQH�GD�RQHUL�ULVDUFLWRUL�SHU�GDQQL�DOOD�SHUVRQD��DOOH�FRVH�R�D�WHU]L�FKH�GLSHQGDQR�GDOO
DWWLYLWj�
ordinaria all'interno dello spazio. 

 

Art. 5 - Attività 

$OO¶LQWHUQR�GHOO
�([-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo VL�VRQR�IRUPDWH�SUDWLFKH�G¶XVR�H�GL�DXWRJRYHUQR�
GHPRFUDWLFR�FKH�KDQQR�DWWXDWR�H� LQFUHPHQWDWR�O¶XJXDJOLDQ]D�H� OD� IXQ]LRQH�VRFLDOH�GHOOD�SURSULHWj�SXEEOLFD��
agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilità e accessibilità degli spazi e degli strumenti. Per 
TXHVWR� OH� DWWLYLWj� FKH� VL� VYROJRQR� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� VWUXWWXUD� VRQR� GD� ULWHQHUVL� HOHPHQWL� HVVHQ]LDOL�
GHOO¶HVSHULHQ]D� GHOO
� ([-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo, non affidato a un singolo soggetto - 
individuale o collettivo - PD�ODVFLDWR�DOO¶uso, alla cura e alla gestione aperta e trasparente della comunità. 

Le attività presso dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo riguardano progetti culturali, artistici, 
scientifici, sociali, politici, mutualistici, solidali elaborati dalla comunità di riferimento o proposti a 
TXHVW¶XOWLPD��H�FRQGLYLVL�GDJOL�µDELWDQWL¶�GHOOD�VWUXWWXUD� 

 

Presso l' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo sono già attive e partecipate dalla comunità  attività come 
6SRUWHOOR�SHU�O¶DFTXLVL]LRQH�GHOOD�³UHVLGHQ]D´�SHU�VHQ]D�WHWto e richiedenti asilo,  Sportello per la difesa dei 
diritti sul lavoro e la previdenza sociale, Sportello di supporto e orientamento per la richiesta di protezione 
internazionale, ricongiungimenti familiari, rinnovi del permesso di soggiorno, Laboratori culturali dal teatro 
DOOD�PXVLFD��GDOO¶DUWH�DOOD�OHWWXUD�H�DOO¶DSSURIRQGLPHQWR��6SRUWHOOR�GL�RULHQWDPHQWR�H�DVVLVWHQ]D�VRFLRVDQLWDULD��
palestra popolare con corsi di yoga, arti marziali, fitness, raccolta e distribuzione alimentare, raccolta e 
distribuzione di indumenti, aula studio e biblioteca popolare. 

Le attività sono svolte nel rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie e di sicurezza. 

 

 

CAPO III ± ORGANI DI AUTOGOVERNO 

 



Art. 6 - Organi di Autogoverno 

La dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche decisionali condivise che 
DVVLFXULQR�O¶RELHWWLYR�GL�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�HIIHWWLYD�DOOH�VFHOWH�ULJXDUGDQWL�O¶XWLOL]]R�GHJOL�VSD]L�GHO Ex-Opg 

Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo . A tale scopo, le pratiche di gestione della comunità di riferimento si 
articoleranno nei seguenti momenti: 

1. Comitato di gestione 

2. Assemblea della comunità dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo 

Al termine delle riunioni, gli organi redigeranno il relativo report.  

 

Art. 7 - Comitato di Gestione 

Il Comitato di Gestione dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ʹ  Casa Del Popolo è nominato attraverso discussione 
GXUDQWH�O¶DVVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�GHOOD�Casa del Popolo. I membri nominati restano in carica 6 mesi. La 
procedura per il rinnovo avviene in modo scaglionato e le funzioni del Comitato sono prorogate fine alle 
nuove nomine.  

 

Il Comitato stabilisce forme e modalità della sua convocazione. Preferibilmente si riunisce ogni settimana o 
comunque almeno una volta al mese, con il compito di: 

 

- aggiornare il calendario delle attività che viene reso pubblico attraverso pagina Facebook dedicata 
ovvero ogni altro strumento di comunicazione cartaceo o online deliberato dall'assemblea; 

- curare e gestire i rapporti con le altre realtà sociali, associative e istituzionali, secondo gli indirizzi 
LQGLFDWL�GDOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�&RPXQLWj� 

- dedicarsi alla gestione ordinaria delle attività svolte presso gli spazi dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa 
Del Popolo; 

- FRRUGLQDUH�O¶XWLOL]]R�GHJOL�VSD]L�GLVSRQLELOL�WHQHQGR�FRQWR��LQQDQ]LWXWWR��GHOOH�DWtività preesistenti e delle 
ULFKLHVWH�HPHUVH�QHOO¶$VVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj��GD�XOWLPR��YDOXWDQGR�OH�ULFKLHVWH�GL�XVR�HVWHPSRUDQHR�
GHL� ORFDOL� SUHVHQWDWH� VHGXWD� VWDQWH� VHFRQGR� L� FULWHUL� LQGLFDWL� GDOO¶$VVHPEOHD� GHOOD� FRPXQLWj�� ,QROWUH�
monitora e cura le attività presso l'Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo; 

- monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi; 

- FRQWUROODUH�O
DSSOLFD]LRQH�HG�LO�ULVSHWWR�GHOOD�³'LFKLDUD]LRQH´� 

- convocare in assemblea plenaria la comunità dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo; 

- relazionare alla comunità in merito a tutte le decisioni attuate. 

 

/D� FXVWRGLD� GHOOH� FKLDYL� GHOOD� VWUXWWXUD� q� DIILGDWD� GDOO¶DVVHPEOHD� DG� XQ�&RPLWDWR� RYYHUR� DG� DOWUR� VRJJHWWR�
JLXULGLFR�LQWHVR�TXDOH�VRJJHWWR�IDFLOLWDWRUH�GHOO¶XVR�FLYLFR��7DOH�VRJJHWWR�FRRUGina la Logistica dell' Ex-Opg 
Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo e provvede a coordinare la possibilità di accesso secondo quanto previsto 
dal calendario delle attività ed è strettamente responsabile solo di questa funzione assegnatagli. Non è 
considerato resSRQVDELOH� Qp� GHOOD� FXVWRGLD� GHL� EHQL� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� VWUXWWXUD�� Qp� GL� DWWL� YDQGDOLFL� R� GL�
sabotaggio né del previo controllo di ogni autorizzazione eventualmente necessaria per lo svolgimento delle 
attività.   



/¶DVVHPEOHD�PDQWLHQH�LQ�RJQL�PRPHQWR�OD�SRVVibilità di revocare la custodia delle chiavi e mutare il soggetto 
affidatario. 

 

Le modalità di convocazione dovranno garantire la più ampia partecipazione attraverso tempi congrui e 
mezzi di comunicazione appropriati. 

 

Inoltre il Comitato svolge la funzione di garante di ultima istanza: 

1. QHO� FDVR� GL� FRQWURYHUVLH� ULJXDUGDQWL� LO� ULVSHWWR�� O¶DSSOLFD]LRQH� H� O¶LQWHUSUHWD]LRQH� GHOOD�
³'LFKLDUD]LRQH´� 

2. nel caso di controversie nella comunità; 

3. LQ�PHULWR�DOO¶DPPLVVLRQH�H�DOO¶HVFOXVLRQH�QHOOD�FRPXQLWj��HG�LQ�PHULWR�DOOD parità di trattamento nella 
gestione; 

4. DO� ILQH� GL� JDUDQWLUH� O¶LQGHIHWWLELOLWj� GHJOL� RUJDQL� GL� DXWRJRYHUQR� H� O¶RUJDQL]]D]LRQH� SDULWDULD� HG�
orizzontale, se si verifica una situazione di grave stallo del processo a causa di un uso strumentale o 
volontariamente scorretto dei diritti di partecipazione, proponendo una conciliazione; nei casi più 
gravi, può consentire a non tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti, abbiano 
OHVR�OD�IUXLELOLWj��O¶LQFOXVLYLWj��O¶LPSDU]LDOLWj��O¶DFFHVVLELOLWj��O¶autogoverno e la fiducia della comunità 
dell'Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo . 

 

Art. 8 - Assemblea della comunità dell' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo 

 

/¶DVVHPEOHD� GHOOD� FRPXQLWj� GHOO
� Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo è composta dalla comunità 
eterogenea, mutevole, solidale e aperta di giovani e anziani, abitanti, lavoratrici e lavoratori, precari e 
precarie, disoccupati e disoccupate, stranieri e autoctoni che la anima . 

 

/¶DVVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�VL�ULXQLVFH�SUHIHULELOPHQWH�XQD�YROWD�Dl mese o comunque almeno una volta ogni 
WUH�PHVL��/¶DVVHPEOHD�GHOOD�FRPXQLWj�GLVFXWH�GHOOD� 

 

A. QRPLQD�DOO¶LQL]LR�GL�RJQL�DVVHPEOHD�FKL�PRGHUD�H�FKL�UHGLJH�LO�UHSRUW� 

B. nomina e revoca dei membri del Comitato di Gestione 

C. definizione degli ambiti politici, culturali, artistici, sportivi, sociali mutualistici e solidali della 
comunità, fermo restando i valori di antirazzismo, antisessismo e antifascismo; 

D. SXz�FRVWLWXLUH�DSSRVLWL�³gruppi di lavoro´�FKH�VXSSRUWLQR�WHFQLFDPHQWH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�
programmate, la comunicazione, la logistica e la cura dello spazio in relazione alle esigenze 
organizzative emergenti dal quotidiano svolgersi della vita della comunità; 

E. proposte per dotare lo spazio dei mezzi di produzione necessari per lo svolgimento delle attività 
DWWUDYHUVR�O¶DFTXLVWR��OR�VFDPELR��OD�FRVWUX]LRQH�R�DOWUD�IRUPD�DWWD� 

F. promozione di raccolta fondi e iniziative di autofinanziamento, secondo le modalità ex art. 18; 



G. GLVFXWH� H� DSSURYD�SXEEOLFDPHQWH�JOL� LPSHJQL�GL� VSHVD� UHODWLYL� DOO¶DXWRJRYHUQR��DOOD�JHstione e alla 
programmazione; 

H. ogni altra questione che non rientri nelle competenze del Comitato di Gestione. 

 

CAPO IV ± MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ 

 

Art. 9 - Garanzie di accesso e fruizione collettiva 
Principio inderogabile nella programmazione delle aWWLYLWj� q� O¶uso non esclusivo di alcuna parte 
GHOO¶LPPRELOH, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei 
VRJJHWWL�FKH�QH�IUXLVFRQR�q�SULQFLSLR� LVSLUDWRUH�GHOO¶LQWHUR�LPSLDQWR�GHOO¶XVR�FLYLFR�XUEDQR�� ,Q�QHssun caso 
XQD� SRU]LRQH� GHOO¶LPPRELOH� SRWUj� HVVHUH� DVVHJQDWD� FRPH� VHGH� RSHUDWLYD� D� TXDOVLYRJOLD� VRJJHWWR�� QHSSXUH�
WHPSRUDQHDPHQWH��VDOYR�L�FDVL�GL�FXL�DOO¶DUW����� 

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potrà essere svolto nello stabile di Ex-Opg Je So' 
Pazzo ±  Casa Del Popolo VHQ]D� O¶DSSURYD]LRQH� GHO� &RPLWDWR� GL� *HVWLRQH�� FKH� UDSSUHVHQWD� O¶RUJDQR� GL�
JDUDQ]LD�GHOO¶DXWRQRPLD�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�GHOO'Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo . 

Sia i singoli sia i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre attività secondo le 
UHJROH�GHOOD�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH��FRQ�O¶HVFOXVLRQH�GHOOH�LQL]LDWLYH�GL�SURSDJDQGD�HOHWWRUDOH�H�DIILQL��DWWLYLWj�
D� VFRSR� GL� OXFUR� H�� VDOYR� GLYHUVD� GHFLVLRQH� GHOO¶DVVHPEOHD�� SHU� LQL]LDWLYe pur meritorie che non possono 
essere ricomprese negli ambiti politici, culturali, artistici, sportivi, sociali, mutualistici e solidali. 

La calendarizzazione delle attività è sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli spazi sia 
riserYDWD�DO�UHJRODUH�ODYRUR�GHOOD�FRPXQLWj�SHU�DWWLYLWj�JLj�SUHVHQWL�H�FRQVROLGDWH��/¶DFFHWWD]LRQH�H�GLVFXVVLRQH�
di nuove proposte da sottoporre al Comitato di Gestione si svolge nella prima parte delle assemblee dello 
stesso. 

 

Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione 

/¶XVR�FLYLFR�GHOO
([-Opg in quanto Casa del Popolo, si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione, 
cooperazione e mutualismo, e tende a rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il 
processo di programmazione delle attività. 

 

Art. 11 - Proposte 

&KLXQTXH�LQWHQGD�VYROJHUH�XQ¶DWWLYLWj�DOO¶LQWHUQR�GHOO'Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo, sia esso un 
VLQJROR�R�XQ�JUXSSR�GL�SHUVRQH��GHYH�GLVFXWHUH�SHUVRQDOPHQWH� OD�SURSULD�SURSRVWD�GXUDQWH� O¶DVVHPEOHD�GHO�
Comitato di Gestione al fine di favorire il confronto e la cooperazione fra la comunità della Casa del Popolo. 

 

Per quanto riguarda gli usi per cui è preposta la struttura, sono ammesse rappresentazioni artistico-culturali, 
assemblee e riunioni, oltre a eventuali altre proposte. Tutte le tipologie di eventi sopracitati non dovranno 
comportare modifiche permanenti alla struttura, né da un punto di vista di arredo né di impiantistica. 

 

1HL� VROL� FDVL�PRWLYDWL� GD�XQ¶LPSRVVLELOLWj�PDWHULDOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�SHU� FDXVH� di lavoro, malattia o altro 
JUDYH� LPSHGLPHQWR� q� DPPHVVD� OD� GHOHJD�� 6XOO¶DPPLVVLELOLWj� DOOD� GLVFXVVLRQH� GL� WDOL� SURSRVWH�� GHFLGH�� SHU�
consenso, il Comitato di Gestione. 



 

Art. 12 - Formazione del consenso e decisione 

In ossequio ai principi sopra enunciati e aO� ILQH� GL� SURPXRYHUH� XQ¶HIIHWWLYD� SUDWLFD� GL� FRQVDSHYROH]]D� H�
autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti dalla dichiarazione vengono stabilite sulla 
base del consenso. 

Il consenso è strumento per creare comunità, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilità di tutti, non se ne 
può fare uso strumentale e irresponsabile per impedire lo svolgimento di ogni attività. 

 

Art. 13 - Realizzazione delle attività 

La comunità che vive e attraversa l' Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo si obEOLJD�DG�DGRWWDUH�QHOO¶XVR�
degli spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenute tutte le cautele necessarie per evitare danni di qualsiasi 
genere. 

 

(YHQWXDOL� GDQQL� DOOH� VWUXWWXUH�� DJOL� DUUHGL�� DWWUH]]DWXUH� RG� DOWUR�� FRQVHJXHQWL� DOO¶XWLOL]]R� GHL� ORFDOL� e spazi 
oggetto del presente Regolamento, verificati e quantificati dal Comitato di Gestione con apposita perizia di 
stima, dovranno essere risarciti. 

Nella realizzazione delle attività e degli eventi è richiesto: 

A. la scrupolosa osservanza degli orari di utilizzo indicati dal Comitato di Gestione; 

B. il controllo e la salvaguardia dell'incolumità dei presenti e della conservazione degli spazi durante la 
propria iniziativa 

C. JDUDQWLUH� OD� SUHVHQ]D�� SHU� WXWWD� OD� GXUDWD� GHOO¶LQL]LDWLYD�� GHO�GHL� UHVSRQVDELOH�L� GHOOD� Rrganizzazione 
GHOO¶LQL]LDWLYD�PHGHVLPD� 

D. lasciare, al termine della manifestazione, Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo nelle stesse 
condizioni in cui è stata trovata, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e 
della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, la pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati. 

 

Art. 14 - )XQ]LRQL�RSHUDWLYH�SHU�O¶XVR�FLYLFR�XUEDQR 

/¶DVVHPEOHD�GL�LQGLUL]]R�SXz�GHPDQGDUH�D�VRJJHWWL�JLXULGLFL�GHWHUPLQDWL��FRLQYROWL�DOO¶LQWHUQR�GHO�SURFHVVR��Oo 
svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi 
di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi. 

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito e di tutti 
i servizi ad esso collegati; implementazione delle utenze fornite dalla civica amministrazione; partecipazione 
a bandi e avvisi pubblici e privati finalizzati al reperimento di risorse per la produzione culturale; 
organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento. 

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilità non ricompresi nelle funzioni 
strettamente assegnate. 

 

 



CAPO V ± DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO 

 

Art. 15 - Finalità delle azioni realizzate 
Ex-Opg Je So' Pazzo ±  Casa Del Popolo, come sede di una Casa del Popolo, si fonda sulla dotazione e 
messa in comune degli spazi e dei mezzi di produzione in ambiti politici, culturali, artistici, sportivi, 
sociali, mutualistici e solidali. A tal scopo, la Casa del Popolo ospita e promuove attività artistico-culturali, 
sportive,  sociali, di volontariato, volte a incentivare la crescita e il progresso dei bisogni della collettività e 
degli individui che la compongono. 

 

Art. 16 - Risorse finanziarie 
/¶$PPLQLVWUD]LRQH��ULFRQRVFHQGR�O¶DOWR�YDORUH�VRFLDOH��FXOWXUDOH�QRQFKp� OH�HVWHUQDOLWj�HFRQRPLFKH�SRVLWLYH�
JHQHUDWH�GDOO¶XVR�FLYLFR�GL�XQ�EHQH�FRPXQH��FKH�FRLQYROJH�QRQ�VROR�L�IUXLWRUL�GHOOR�VSD]LR��PD�LO�TXDUWLHUH�H�OD�
città tutta, provvede, nei limiti delle risorse disponibili, alla assunzione degli oneri di spesa per le utenze, 
LPSOHPHQWDELOL�GDOOD�FRPXQLWj�VHFRQGR�OH�QHFHVVLWj�GHOO¶XVR�FRUUHQWH� 

 

/R� VWDWR� GL� FRQVHUYD]LRQH� GHOO¶LPPRELOH� QRQ� VDUj� FRPSURPHVVR� GDOOH� DWWLYLWj� FRUUHQWL�� QHO� ULspetto della 
FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�SHU�OH�JHQHUD]LRQL�IXWXUH��/D�SURWH]LRQH�GHO�EHQH�GDOO¶LQFXULD�H��GDO�GHJUDGR�H�GDJOL�
atti vandalici è contrastata attraverso la moltiplicazione esponenziale della attività ed iniziative di valore 
culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunità di riferimento sempre 
più ampia. 

,O� &RPLWDWR� GL� *HVWLRQH�� VX� LQGLFD]LRQH� GHOO¶$VVHPEOHD� GHOOD� FRPXQLWj�� SXz� LQGLYLGXDUH� JOL� LQWHUYHQWL� GL�
PDQXWHQ]LRQH�QHFHVVDUL�H� ULFKLHGHUH� O¶DWWLYD]LRQH�GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�D�ULJXDUGR�� O¶$PPLQLVWUD]LRQH��QHO�
ULVSHWWR� GHOOD� GHVWLQD]LRQH� G¶XVR� GHOO¶LPPRELOH� H� GHOOH� ULVRUVH� GLVSRQLELOL�� SXz� D� VXD� YROWD� LQGLYLGXDUH� JOL�
LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL�H�VRWWRSRUOL�DO�&RPLWDWR�GL�*HVWLRQH��O¶$PPLQLVWUD]LRQH�VL�LPSHJQD�D�JDUDntire, secondo 
OH� ULVRUVH� GLVSRQLELOL�� LO� PDVVLPR� FRLQYROJLPHQWR� SRVVLELOH� GHOOD� FRPXQLWj�� O¶DFFHVVR� H� OD� IUXLELOLWj� GHJOL�
spazi. 

 

Art. 17 - Gestione economica 
La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attività inserite nella 
programmazione della Casa del Popolo non sono a scopo di lucro, si basano su contributi volontari 
utilizzati per il miglioramento e il mantenimento della Casa del Popolo, dei mezzi di produzione ivi presenti 
H� GHOOD� FXUD� GHL� VXRL� VSD]L�� /¶DFFHVVR� DJOL� spazi e alle attività non è mai subordinato ad una prestazione 
economica; i contributi eventualmente richiesti sono da intendersi sempre come liberi e non vincolanti. 

 

In caso di scioglimento della comunità della Casa del Popolo, il patrimonio dell'associazione non potrà 
HVVHUH� GLYLVR� WUD� L� VRFL�� 6X� SURSRVWD� GHOO¶$VVHPEOHD� GHOOD� FRPXQLWj� DSSURYDWD� GDOO¶LQWHUD� FRPXQLWj�� VDUj�
interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica utilità operanti in identico o analogo settore. 

 

Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento 
Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività la comunità può: 



1) ricorrere a forme di autofinanziamento TXDOL�OD�UDFFROWD�IRQGL��LO�FURZGIXQGLQJ��O¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�
momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti; 

2) stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di 
determinate attività; 

3) reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari; 

4) accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attività decisa dal Comitato di 
Gestione. 

 

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva; solo in 
FDVR� GL� FDPELR� GHOOD� GHVWLQD]LRQH� G¶XVR�� L� VRJJHWWL� FKH� OL� KDQQR� FRQIHULWL�� RYH� LQGLYLGXDELli, possono 
richiederne la restituzione. 

Art. 19 - Ecologia ed ecocompatibilità 
Le attività promosse dalla comunità promuovono principi di risparmio e razionalizzazione energetica, 
produzione minima degli scarti, riuso e riciclo dei materiali, cura delle areH�YHUGL�H�VHPLQD�GHOO¶LQFROWR� 

 

Art. 20 - Procedimento di modifica della dichiarazione 

/¶XVR�FLYLFR�XUEDQR�VL�IRQGD�VXOOD�FDSDFLWj�GL�DXWRQRUPD]LRQH�FLYLFD��SHUWDQWR�RJQL�UHYLVLRQH�SHULRGLFD��QHO�
rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo delOD�SUHVHQWH��GHYH�HVVHUH�DSSURYDWD�GDOO¶DVVHPEOHD��
in forma opportunamente calendarizzata e con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di un 
mese. 

 



SANTA FEDE LIBERATA - BENE COMUNE

DICHIARAZIONE D’USO 

Premessa:

La presente Dichiarazione d’uso è ispirata e va interpretata alla luce dei  seguenti
principî:

 la comunità eterogenea, mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti del
centro storico della Città Metropolitana di Napoli,  lavoratrici e lavoratori, precari,
pensionati/e,  casalinghe/i,  studenti  e  studentesse,  genitori,  bambine  e  bambini,
disoccupati, immigrate/i  che vivono e attraversano il quartiere e su cui si fonda il
processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso il Santa
Fede Liberata– Bene Comune

 si riconosce

 - nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso
politiche  attive di  inclusione e  di  autorganizzazione delle  singole  persone e  della
comunità;

- nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;

- nell’interdisciplinarietà e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze,
nell’ottica  di  liberare  il  lavoro  esaltando  una  visione  delle  relazioni  umane
cooperativa e non competitiva, secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie
possibilità e capacità, a ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»;

- nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze
esterne alla pratica dell’autogoverno;

-  nell’interdipendenza,  intesa  come  dipendenza  della  comunità  dalla  capacità
collaborativa degli individui che in essa si riconoscono;

-  nella  ricerca  del  consenso  nell’ambito  della  decisione,  al  fine  di  costruire  un
processo decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario.

L’autonormazione,  partecipazione  e  autogestione  del  Bene  comune  si  ispira  ai

seguenti principi e finalità:

-  la  promozione  del  soddisfacimento  dei  diritti  fondamentali  degli  abitanti,

considerati come parte attiva dei processi  di  cura e amministrazione dello spazio

autogestito, inteso, quindi, come “bene comune”.
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-  favorire  il  processo  di  responsabilizzazione  e  consapevolezza  delle  persone

rendendole protagoniste del proprio tempo e capaci di influire sul futuro

- lo sviluppo della capacità di autodeterminazione del futuro collettivo

-  la  promozione  di  tutte  quelle  forme  e  strumenti  finalizzati  al  benessere  di

tutti/tutte, attraverso la partecipazione diretta

- la promozione della libertà di circolazione, pensiero e di libertà di espressione

- il rispetto e la promozione dei principi dell’antifascismo e della valorizzazione delle

differenze e abbattimento delle diseguaglianze .

Considerato che:

- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilità funzionali
all’esercizio dei diritti fondamentali,  nonché al libero sviluppo della persona ed è
informato al principio della salvaguardia intergenerazionale di tali utilità;

- un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato
da una forma di governo che sia ispirata ed attui forme di partecipazione diretta delle
comunità di riferimento alla cura e alla gestione del bene;

-  la  titolarità  di  un  simile  bene,  indipendentemente  dal  titolo  di  proprietà,  deve
considerarsi “diffusa”;

- l’intera disciplina della proprietà nella Costituzione italiana è vincolata alla nozione
di “utilità sociale”;

- il Consiglio comunale della città di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011,
ha introdotto nello  Statuto  del  Comune la  categoria  giuridica  di  “Bene Comune”
all’interno delle “Finalità e valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

 L’immobile  denominato  “Santa  Fede  Liberata  –  Bene  Comune”,  in  base  alla
Delibera di Giunta Comunale n.258, del 24 aprile 2014, e  alla  Delibera di Consiglio
Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si configura come una Casa del popolo” al fine di
sperimentare e garantire l’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi,
articolati attraverso una programmazione delle attività e del conseguente utilizzo e
amministrazione diretta degli spazi da parte della comunità  del centro storico. 

 

Gli  “usi  civici”  sono  la  più  antica  forma  di  uso  collettivo  di  beni  destinati  al
godimento e all’uso pubblico e che è lecito considerarli come una «espressione di



comodo» con la  quale poter  indicare istituti  e  discipline varie presenti  sull’intero
territorio nazionale e non solo in area agricola (sent.  Cort.  Cost.  n. 142/1972); in
particolare  «vi  è  una  stretta  connessione  fra  l’interesse  della  collettività  alla
conservazione  degli  usi  civici  e  il  principio  democratico  di  partecipazione  alle
decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997); 

 tale forma d’uso collettivo e comunitario di un bene garantisce la fruibilità,
l’inclusività,  l’imparzialità,  l’accessibilità,  l’autodeterminazione  e
l’autogoverno delle comunità di abitanti;

 tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione è regolamentato da una
“Dichiarazione”;

 tale forma di sperimentazione dà luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico,
che nel caso di specie, visto che l’immobile in questione rientra nel demanio
comunale,  si  configura  come  una  “demanialità  rafforzata  dal  controllo
popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune,
è amministrato direttamente dalla collettività, attraverso forme decisionali e di
organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;

 tali  modalità  di  uso  e  i  criteri  di  accesso  al  bene  non  potranno  essere
subordinati  alla  disponibilità  economica  dei  singoli,  dovendo  servire  gli
interessi di tutta la collettività e la sua conservazione per le generazioni future;

Dichiarazione di uso civico di “Santa Fede Liberata– Bene Comune”

Santa  Fede  Liberata   è  un  Bene  Comune  Emergente,  un  luogo  attraverso  cui
realizzare collettivamente progetti e attività formativi, culturali, artistici, scientifici,
sociali, politici; 

- la comunità di riferimento del bene è individuata negli abitanti che valorizzano e
hanno cura del luogo e che danno senso al Bene comune inteso non solo come luogo
fisico,  ma  come  insieme  di  persone  che  ne  costituiscono  il  suo  corpo.
Fondamentalmente esse  abitano e/o  attraversano il territorio del Centro Storico (da
sempre un quartiere a matrice popolare)a Napoli.  

-  l’utilizzo  dell’immobile  coinvolge  diverse  attività  di  rilievo  sociale  e  di  libera
fruizione degli abitanti del quartiere e della città, che, di concerto con la comunità di
riferimento, vi promuovono attività e iniziative.



CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Bene comune, dichiarazione, comunità

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha
introdotto  nello  Statuto  del  Comune  la  categoria  giuridica  di  “bene  comune”
all’interno  delle  “Finalità  e  valori  fondamentali”  dello  Statuto  medesimo,  e  che
all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni
future,  garantisce  il  pieno  riconoscimento  dei  beni  comuni  in  quanto  funzionali
all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»; 

Considerato 

- che la struttura  Santa Fede Liberata, situata in via San Giovanni Maggiore
Pignatelli,  5,  con  la  Delibera  di  Giunta  n.  446  del  1  giugno  2016  è  stata
riconosciuta  tra  gli  immobili/parti  di  essi  considerati  quali  Beni  comuni
emergenti  e  percepiti  dalla  cittadinanza quali  ambienti  di  sviluppo civico e
come tali strategici, la comunità di riferimento così individuata si impegna a
favorire la creazione di una “casa del popolo” che ponga gli spazi e le risorse
di Santa Fede Liberata al servizio di tutta la cittadinanza.

- Che  la  proprietà  dello  stabile  è  del  Comune  di  Napoli,  che  nella  piena
disponibilità dell’immobile, qualificandolo come “bene comune”, ne prevede
l’utilizzazione  come  “  Casa  del  Popolo  ”,  inteso  quale  luogo  adibito  alla
creazione,  condivisione,  interdipendenza  e  fruizione  di  progetti  politici,
culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e sperimentano forme
di democrazia  che determinano le condizioni d’ uso collettivo dello spazio,
nella consapevolezza che “ vi è una stretta connessione fra l’interesse della
collettività  alla  conservazione  degli  usi  civici  e  il  principio  democratico  di
partecipazione alle decisioni in sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

- che  la  comunità  si  impegna  a  praticare  forme  decisionali  condivise  che
assicurino una gestione includente e la libera espressione politica, culturale,
artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche fasciste,  razziste, omo-
lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A tal fine la
comunità adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” è parte integrante della dichiarazione stessa.

 Art. 2 Usi civici e collettivi urbani



La presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici,
regola l’utilizzo degli spazi di Santa Fede Liberata - Bene Comune e degli strumenti
ivi  contenuti,  garantendo  la  fruibilità,  l’inclusività,  l’imparzialità,  l’accessibilità  e
l’autogoverno,  al  fine  di  assicurare  la  conservazione  del  bene  per  le  future
generazioni  e  il  diritto  d’uso  collettivo  da  parte  della  comunità  di  riferimento.
Determina,  inoltre,  la  struttura  organizzativa  e  le  funzioni  dei  vari  organi  di
autogoverno per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli più
avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno. 

Al fine di  rendere effettiva tale  pratica di  gestione l’Amministrazione considera i
diritti connessi di uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in
quello più ampio di piena disponibilità da parte della comunità di riferimento, nel
senso di includervi i diritti di amministrazione diretta del bene stesso. Gli Organi di
autogoverno  si  organizzano  attraverso  una  modalità  partecipativa  deliberativa  e
relazionale  mediante  la  quale  si  definiscono  la  programmazione  delle  attività,  la
gestione  ordinaria  dello  spazio  e  la  scrittura  della  Dichiarazione  d’uso  civico  e
collettivo.

All'interno  dell'immobile  la  Comunità  si  impegnerà  ad  attivare azioni  di
coordinamento con servizi dell'Amministrazione preposti a sostegno e cura alle fasce
deboli, in forma di Unità di Strada o altra forma coerente con quelle già predisposte
in forma volontaria dalla Comunità, per contribuire alla accessibilità dell’immobile,
al  buon  andamento  delle  attività  svolte  dalla  Comunità,  nel  rispetto  della  sua
autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della
Città sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello
Statuto del Comune di Napoli.

CAPO II –PARTECIPAZIONE

Art. 3 Modalità di partecipazione

La partecipazione alla vita di Santa Fede Liberata- Bene Comune è libera. L’accesso
e l’utilizzazione dei locali della struttura sono liberi per tutte le persone che intendano
utilizzarlo  per  attività  sociali,  culturali  e  del  tempo  libero.  Tutte  e  Tutti  hanno
possibilità  di  portare  il  proprio  contributo,  materiale  ed  intellettuale,  aderendo  ai
principi e alle modalità di auto- gestione della comunità di riferimento.



Chi è interessato a svolgere attività negli spazi di Santa Fede Liberata può proporle
partecipando all’Assemblea , che si riunisce una volta a settimana  nei locali di Santa
Fede Liberata - Bene Comune.

Le informazioni relative gli  appuntamenti  e la programmazione delle attività sono
sempre disponibili e in costante aggiornamento sui canali di comunicazione interna
ed esterna di cui la comunità si dota, tra i quali: sito web, pagina FB e una bacheca
fisicamente presente nello spazio.

Art. 4 Principi di responsabilità

Per  garantire  lo  svolgimento  e  l’armonia  delle  attività  all’interno  di  Santa  Fede
Liberata  –  Bene  Comune  tutti  i  soggetti  coinvolti  assumono  un  atteggiamento
responsabile e rispettoso degli interessi della collettività e dei diritti delle generazioni
presenti e future e di tutte le differenti singolarità che attraversano lo spazio 

Le  attività  si  dovranno  svolgere  rispettando  lo  stato  dei  luoghi  e  garantendo  un
corretto rapporto con gli abitanti dell’area.

 L'immobile  viene  utilizzato nei tempi  e nelle modalità stabiliti  dall'Assemblea ;
l'uso  degli  spazi  non  può  essere  mai  da  considerarsi  esclusivo  ,va  stabilito  in
assemblea sempre in una logica di partecipazione e relazione. 

È cura di tutta la collettività mantenere il bene in buono stato di conservazione, e
provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia.

Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo
stato di conservazione. Inoltre l’assemblea predispone le modalità attraverso le quali
chi  fruisce  dello  spazio  possa  farlo  con  responsabilità  e  sollevando
l’Amministrazione da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a terzi.
 

Art. 5 Attività

All’interno di Santa Fede Liberata  – Bene Comune si sono formate pratiche d’uso e
di autogoverno fondate sulla pratica e sul confronto che hanno attuato e incrementato
l’uguaglianza e la funzione sociale della proprietà pubblica, agendo secondo principi
di massima apertura, attraversabilità e accessibilità degli spazi e degli strumenti. Per
questo le attività che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi elementi
essenziali dell’esperienza di Santa Fede Liberata– Bene Comune , non affidato a un
singolo  soggetto  -  individuale  o  collettivo  -  ma  lasciato  alla  gestione  aperta  e
trasparente della comunità.



 Le attività presso Santa Fede Liberata– Bene Comune riguardano progetti culturali,
artistici, scientifici ,sociali e politici elaborati dalla comunità di riferimento o proposti
a quest’ultima, e condivisi tra gli abitanti della struttura.

 Presso Santa Fede Liberata si effettuano: accoglienza dei senza fissa dimora, per un
progetto di autonomia degli stessi,  politica anti-carceraria, attività per bambini/e e
ragazzi/e  al  di  fuori  dei  percorsi  scolastici,  anche  in  ambito  ludico  e  di
autodeterminazione  degli  stessi  protagonisti,  presidio  di  salute  popolare,  mensa
comunitaria  e,  più  in  generale,  di  forme  di  sperimentazione  sociale  e  di
partecipazione dal  basso  totalmente  orizzontale,  in  cui  rientrano tutte le categorie
sociali marginalizzate in forma partecipativa e in contaminazione con le altre realtà,
come, a esempio, il femminismo, la dissidenza e la diversità di generi e le differenze
tutte.

Presso  Santa  Fede  Liberata  -  Bene  Comune  sono  già  attive  e  partecipate  dalla
comunità attività laboratoriali , assemblee politiche ed iniziative sul territorio volte
alla creazione di un agorà sempre aperto al quartiere e alla città.

 

CAPO III – ORGANI DI AUTOGOVERNO

Art. 6 Organi di Autogoverno

La  Dichiarazione  intende  garantire  lo  sviluppo  e  la  razionalizzazione  di  pratiche
decisionali condivise che assicurino l’obiettivo di una partecipazione effettiva alle
scelte riguardanti l’utilizzo degli spazi di Santa Fede Liberata – Bene Comune. A tale
scopo, le pratiche della comunità di riferimento si articoleranno nei seguenti organi:

1. Assemblea 

2. Gruppi di lavoro tematici e di scopo.

Art. 7  Assemblea 

L’Assemblea  di  Santa  Fede  Liberata  -  Bene  Comune,  è  il  principale  organo  di
confronto e decisione della comunità del Bene Comune, la quale è sempre aperta ad
ogni  individuo  e  collettivo,  è  composta  dalla  collettività  eterogenea,  mutevole,
solidale e aperta che anima gli spazi del Bene Comune.



 Le sue funzioni e scopi principali sono:

1. Discutere le proposte e organizzare costantemente la programmazione delle attività
periodiche e dei singoli eventi , che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook
e attraverso le altre forme di comunicazione murale elaborate e la bacheca interna
elaborata dagli abitanti di Santa Fede;

2. creare tavoli tematici e gruppi di lavoro;

3. discutere dell’andamento delle attività svolte e degli obbiettivi raggiunti;

4. condividere le modalità e le attività per  l'applicazione della “Dichiarazione”;

La custodia delle chiavi della struttura è affidata dall’assemblea ai  componenti  di
quest’ultima  in  modo  non  esclusivo,  in  merito  alle  attività  in  atto,  facilitando  le
interazioni fra i diversi gruppi operanti presso la struttura. Tali soggetti provvedono a
coordinare  la  possibilità  di  accesso  in  modo  responsabile.  Non  sono  considerati
responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o
di sabotaggio, ma si relazionano affinchè il bene comune sia attraversato da tutte e
tutti nel rispetto dei principi condivisi.

Le  modalità  di  convocazione  dovranno  garantire  la  più  ampia  partecipazione
attraverso tempi congrui e mezzi di comunicazione appropriati. I principali canali di
comunicazione esterna sono le pagine Facebook , mentre il canale di comunicazione
interna  è  il  gruppo whatsapp  creato  dai  componenti  dell’assemblea,  a  cui  si  può
essere aggiunte facendone richiesta.

 Inoltre l’Assemblea discute e elabora soluzioni relative a:

 1.  controversie  riguardanti  il  rispetto,  l’applicazione  e  l’interpretazione  della
“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunità;

3.  in caso di  una situazione di  grave stallo  del  processo  assembleare interno alla
comunità, avviare un confronto con gli altri spazi dei beni comuni per individuare
soluzioni condivise.

 Art. 8 Gruppi di lavoro tematici e di scopo

 L’assemblea si riserva la possibilità di organizzare e dividere il lavoro in gruppi, che
si  possono  costituire  per  adempiere  ad  uno  scopo  collettivo  specifico.  I  gruppi



lavorano per garantire il  mandato dell’  assemblea e per semplificare le attività di
coordinamento e di intervento relative al loro specifico obiettivo.

 I  gruppi di lavoro si  riuniscono autonomamente e possono discutere e formulare
proposte operative, che vanno però sempre riportate all’assemblea, che è il luogo in
cui addivenire a decisioni secondo la pratica del consenso. 

CAPO IV – MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ

Art. 9 Garanzie di accesso e di fruizione collettiva

Principio inderogabile nella programmazione delle attività è l’uso non esclusivo di
alcuna parte dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e
fruizione degli  spazi  da  parte  dei  soggetti  che  ne fruiscono è principio  ispiratore
dell’intero impianto dell’uso civico urbano.

In  nessun  caso  una  porzione  dell’immobile  potrà  essere  assegnata  come  sede
operativa  a  qualsivoglia  soggetto,  neppure  temporaneamente,  salvo  i  casi  di  cui
all’art. 14.

Nessun  progetto  potrà  essere  svolto  all’interno  dello  spazio  Bene  Comune  senza
l’approvazione dell’assemblea della comunità, che rappresenta l’organo di garanzia
della sua autonomia.

La  calendarizzazione  delle  attività  è  sempre  aperta  a  nuove  proposte  per  attività
artistico-culturali, di studio, formazione e ricerca, di sport popolare ed attività fisica,
iniziative  rivolte  all’infanzia  e  all’adolescenza,  oltre  ad  assemblee,  convegni,
seminari, lezioni universitarie.

Art. 10 Principi di cooperazione e cogestione

L’uso civico  del  Bene Comune,  in  quanto  Bene  Comune  Emergente,  si  ispira  ai
principi  di autogestione,  autorganizzazione,  cooperazione e mutualismo,  e tende a
rafforzare  la  responsabilizzazione  individuale  e  collettiva  durante  il  processo  di
programmazione delle attività.

 Art. 11 Proposte

Possono proporre attività presso il Bene Comune sia i soggetti singoli che i soggetti
collettivi,  secondo  le  regole  della  presente  dichiarazione,  con  l’esclusione  di
iniziative di propaganda elettorale e affini, di attività a scopo di lucro e di iniziative



pur  meritorie  che  non  possono  essere  ricomprese  negli  ambiti  politici,  culturali,
artistici, sportivi e sociali.

 Art. 12 Formazione del consenso e decisione

In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di
consapevolezza e autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti
dalla Dichiarazione vengono prese sulla base del consenso.

Il  consenso  è  strumento  per  creare  comunità,  nel  rispetto  delle  opinioni  e  delle
sensibilità di tutti, non se ne può fare uso irresponsabile per impedire lo svolgimento
di ogni attività. In caso di conflitti irrisolvibili, l’assemblea di gestione della comunità
può chiedere l’intervento di mediazione di altre realtà che fanno parte della rete dei
Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui Beni Comuni della città di
Napoli.

 Art. 13 Realizzazione delle attività

La comunità che vive e attraversa il Bene Comune adotta tutte le pratiche di cura e
tutela collettiva per l’uso degli spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenuti e tutte
le cautele necessarie per evitare danni di qualsiasi genere.

Nella realizzazione delle attività e degli eventi è richiesto:

A. di osservare gli orari di utilizzo condivisi dall’Assemblea della comunità;

B. di salvaguardare l'incolumità dei presenti e della conservazione degli spazi;

C. di garantire la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, del/dei responsabile/i
della  organizzazione  dell’iniziativa  medesima  e  di  impegnarsi  a  cooperare  per  la
realizzazione della stessa;

D.  di  lasciare,  al  termine  della  manifestazione,  il  Bene  Comune  nelle  stesse
condizioni  in  cui  è  stato  trovato,  assicurandosi  dello  spegnimento  delle
apparecchiature elettriche e della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della
pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.

CAPO V – DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 14 Finalità

Il Bene Comune, in quanto forma di sperimentazione di Bene Comune emergente, si
fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli spazi e dei mezzi di produzione
in ambiti politici, culturali, artistici, scientifici e sociali. 



A  tal  scopo,  il  Bene  Comune  ospita  e  promuove  attività  artistico-culturali,
scientifiche, politiche, volte a incentivare la crescita e il progresso in base ai bisogni
della collettività e degli individui che lo compongono.

Art. 15 Risorse finanziarie

L’Amministrazione,  riconoscendo  l’alto  valore  sociale  e  culturale,  nonché  le
esternalità  economiche  positive  generate  dall’uso  civico  di  un  Bene  Comune  che
coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la città tutta, provvede, nei
limiti  delle  risorse  disponibili,  all’assunzione  degli  oneri  di  spesa  per  le  utenze,
implementabili dalla comunità secondo le necessità dell’uso corrente.

Lo stato dell’immobile non sarà compromesso dalle attività in corso, nel rispetto della
conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria,
dal degrado e dagli atti vandalici è garantita mediante la moltiplicazione esponenziale
di attività ed iniziative di valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene
come appartenente ad una comunità di riferimento sempre più ampia.

L’Assemblea della comunità può incaricare un gruppo di lavoro di individuare gli
interventi  di  manutenzione  necessari  e  di  richiedere  l’attivazione
dell’Amministrazione al riguardo;  l’Amministrazione, nel rispetto della destinazione
d’uso  dell’immobile  e  delle  risorse  disponibili  può,  a  sua  volta,  individuare  gli
interventi  necessari  e  sottoporli  all’Assemblea  di  Gestione  della  Comunità;
l’Amministrazione si impegna a garantire, secondo le risorse disponibili, il massimo
coinvolgimento  possibile  della  comunità,  nonché  l’accesso  agli  spazi  e  la  loro
fruibilità.

Art. 16 Gestione economica

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attività
inserite nella programmazione del Bene Comune non sono a scopo di lucro, si basano
su  contributi  volontari  destinati  al  miglioramento  e  al  mantenimento  del  Bene
Comune, dei mezzi di produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso
agli  spazi  e  alle  attività  non  è  mai  subordinato  a  una  prestazione  economica;  i
contributi  eventualmente  richiesti  sono  da  intendersi  sempre  come  liberi  e  non
vincolanti.

Art. 17 Fonti di sostegno mutualistico e auto-finanziamento

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività, la comunità può:



1 ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi,  il  crowdfunding,
l’organizzazione di momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il sostegno di specifiche iniziative
o di determinate attività;

I  beni  conferiti  per  la  dotazione degli  spazi  restano destinati  e  vincolati  alla loro
funzione collettiva; solo in caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li
hanno conferiti, ove individuabili, possono richiederne la restituzione.

Art. 18 Ecologia ed eco-compatibilità

L’organizzazione delle attività si  ispira a principi di risparmio e razionalizzazione
energetica, di produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura
delle aree verdi e semina dell’incolto.

Art. 19 Procedimento di modifica della Dichiarazione

L’uso civico urbano si fonda sulla capacità di auto-normazione civica, pertanto ogni
revisione periodica, nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo della
presente,  deve  essere  approvata  dall’Assemblea,  in  forma  opportunamente
calendarizzata  e  in  seguito  a  due  successive  deliberazioni  emesse  a  distanza  di
almeno un mese l’una dall’altra.


